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N O T IZ IA R IO
E S T E R O

! risultati deli© ©lesioni 
n e ll’ U, R, S, S, ...

i l  Com itato C entrale E le tto ra le  per 
e ©lezióni a l Soviet Suprem o dell’U. 
I, S. S. h a  com unicato i risu lta ti defl­
a tiv i delle elezioni de l 10 febbraio.

Il num ero  to ta le  degli e le to ri è stato  
li 101.717.686; i votanti, 101.450.936.

P e r  le  elezioni al Soviet dell'U m o­
re: 100.621.225 voti favorevo li a lla  lista  
m ica dei com unisti e dei senza p a r- 
ito, 819,699 voti con trari, 10.012 sche­
le nulle.

P e r  le  elezióni al Soviet delle N a­
zionalità: 100.603.567 voti favorevoli, 
§18.955' con trari, 28.414 schede nulle.

...© nei B e lg io
I l  17 febbraio  si sono svolte nel 

Belgio le  elezioni generali p e r il  r in ­
novamento della  C am era dei D epu­
rati e  del Senato.

Secondo i risu lta ti s ino ra  resi noti
seggi a lla  C am era risu ltan o  così 

suddivisi: eoristiano-sociali 92, socia- 
istì 68, com unisti 23, U nione dem o­
cratica 1. Al Senato i cristiano-sociali 
ranno conquistato  51 seggi, i sociali­
sti 35, i  com unisti 11, i lib e ra li 4. 
L’assegnazione di a ltr i 61 seggi a l 
Senato sa rà  decisa dalle  elezioni di 
iom enica 24 febbraio.

L o schieram ento  politico derivan te  
ia lle  elezioni è il seguente: a ll’ala de­
stra sono i cristiano-social!, già P a r ­
ato cattolico, che si sono p ronuncia ti 
ser il ristab ilim en to  di Leopoldo II, 
sd hanno conquistato  19 seggi in  p iù  
lì quelli o ttenu ti nelle  u ltim e elezio­
ni del ’39; al centro, m a disposti ad 
ìlleanze con le sin istre  sono i lib e ­
rali* che hanno pe rd u to  15 seggi r i ­
spetto alle p receden ti elezioni, e l’U ­
nione dem ocratico belga », nuova  fo r ­
mazione anch’essà cattolica, che v o r­
rebbe rap p re sen ta re  nel paese l’equ i­
valente del M .P.F. francese. A  sin i­
stra sono i socialisti ed i comunisti 
;he, rispe tto  alle elezioni del ’39, h a n ­
no guadagnato  rispe ttivam en te  4 e 14 
seggi.

Secondo la  p rassi costituzione il M i­
nistero V an A cker, dopo u na  riu n io ­
ne s trao rd in a ria  ha  rassegnato  le  d i­
missioni nelle  m ani del Reggente. li 
leader dei cristiano-sociali ha  in iz ia­
ci le  consultazioni p e r  la  form azione 
le i nuovo governo.

dell’adesione a l blocco governativo  
M ikolajczyk non si è p ronuncia to ; ha 
d ich iarato  però  che le elezioni debbo 
no aver luogo in  conform ità  a lla  costi­
tuzione del m arzo 1921 e a lla  legge 
e le tto ra le  in  vigore p rim a  del maggio 
1935, e che sia che il suo p a rtito  ade­
risca o m eno al blocco governativo  
deve essere conservato  il princip io  di 
un G overno di u n ità  nazionale.

Eiezioni in A rg en tin a

Il 24 febbraio  in  A rgen tina  c irca  3 
m ilioni di e le tto ri su  14 m ilioni di ab i­
tan ti si recheranno  alle  u rn e  p e r  e leg­
gere il P resid en te , il Senato, la  C a­
m era dei D eputati e le  au to rità  dì 14 
provineie. Il P resid en te  v iene eletto 
p e r u n  periodo di 6 anni con elezione 
in d ire tta  da p a rte  di u n  collegio e le t­
to rale  di 376 m em bri ap p arten en ti a l­
la cap itale  e a 14 p rovineie. I 376 sono 
così suddivisi: B uenos A ires  88, San- 
ta-Fè  42, C antamarca  8, Cordoba 34, 
C orrientes  8, E ntre R ios 22, J u jiv  8, 
M endoza  16, Salta  10, S a n -Juan  10, 
Santiago del Estero  16, Takum an  18.

Le forze  a rm ate  si sono im pegnate 
nei confronti degli e le tto ri, assicu ran ­
do che essi godranno dell# p iena  l i ­
be rtà  di v o tare  senza in te rferenze  di 
alcuna specie.

C o m p o siz io n e  
dei G ab in etto  b ra sil ia n o

Il G enerale  D utra , che il  31 gennaio 
ha  preso  possesso della  carica  di P re ­
sidente  della R epubblica  degli Stati 
U niti del B rasile, ha  proceduto  im m e­
d iatam en te  alla composizione del suo 
M inistero. I portafogli, p e rtan to , r isu l­
tano così assegnati: g iustizia e in tern i. 
Carlos Luz: guerra , genera le  F edro  
Aurelio  de  Goes M onteiro; m arina, am ­
m iraglio  Jo rge  D odsw orth M artin is; fi­
nanze, Gastao Vidigal; a ffa ri esteri, 
Joao N eves da Fon toura ; tra sp o rti e 
lavori pubblici, E dm undo Macedo 
Soares e Silva; agrico ltu ra , M anuel 
Neto Cam pelo ju n io r; lavoro, Octacilio 
Negrao de O im a; educazione e salute. 
E rnesto  Sousa Campos; aviazione, ge­
n erale  di d ivisione aerea  Arm ando] 
T rom pow sky; p re fe tto  del d istre tto  fe ­
derale. H ildebrando  A rau jo  Goes; capo 
di polizia e del d ipartim en to  federale 
di pubblica  sicurezza, Josè  P e re ira  L i­
ra ; capo della  casa civile del P re s id en ­
te  de lla  R epubblica, G abrie l M onteiro 
da Silva; capo della  casa m ilitare, ge­
n erale  Alcio Souto.

Nuovo r e g im e  c o s t itu z io n a le  
in Gina

Il 31 gennaio è te rm in ata  a C iung- 
K ing la conferenza tra  i vari p a rtiti 
cinesi p e r s tud iare  le linee m aestre  
del nuovo regim e costituzionale della 
Cina. Si è add iven uti ad un accordo 
per la creazione della  nuova Assemblea 
Nazionale.

Di questa  fa ranno  p a rte  elem enti 
vecchi e nuovi e cioè: 900 depu ta ti che 
nell’A ntica assem blea e rano quasi tu tti  
esponenti del K uom intang, 300 nuovi 
e le tti dalle  popolazioni di ogni p ro v in ­
cia cinese, 150 rap p re sen tan ti della 
M aneiuria, di Form osa, del Jeho l e d e l­
lo Y ennan; 700 seggi saranno  riservati 
ai p a r titi  politici: il K uom intang ne 
av rà  220, i com unisti 190, la Lega De­
m ocratica 120 e il P a rtito  G iovanile 
100; 70 seggi saranno  rise rv a ti agli in ­
dipendenti.

I! C o n g r ess o  dei popoli  
d eg li  S ta ti  indiani

Sì è tenu to  a U idapur il prim o Con­
gresso dei popoli degli S tati Indiani, 
Il Congresso si è pronuncia to  per l’is ti­
tuzione della  R epubblica e p e r la fo r­
m azione in  ogni Stato di un governo 
responsabile.

IN PREPARAZIONE

Compendio 
di statistica elettorale

Riassunto dei dati statistici sul­
le elezioni politiche e ammini­
strative svoltesi nel Regno dal 
1861 al 1924, con notizie e dati 
sulle elezioni dei principali Stati 
italiani nella prima metà del se­
colo XIX e sulle elezioni più re­
centi di alcuni Stati d’Europa e  
degli Stati Uniti d’America.

Il volume, di circa 300 pagine, 
curato dall’Istituto Centrale di 
Statistica, consterà di una rela­
zione che illustra, fra l’altro, lo 
sviluppo della legislazione eletto­
rale italiana e i principali sistemi 
elettorali ed è ricca di confronti, 
seriazioni, diagrammi e riferimen­
ti; di tabelle numeriche che eòor- 
dinano i dati di numerose pub­
blicazioni elettorali ufficiali e di 
privati studiosi; di un’appendice 
con i dati delle elezioni straniere*

E’ imminente la pubblicazione 
per estratto dei primi due capitoli 
del COMPENDIO riguardanti gli 
« elettori » e le « circoscrizioni 
elettorali ».

Per le prenotazioni rivolgersi 
all ̂ Istituto Centrale di Statistica,, 
Vìa Ralbo, Roma.

Ree le  e ie z io n i  In P o lo n ia
H P resid en te  T rum an, ricevendo le 

•redenziali dell’A m bascia tore  del Go­
verno provvisorio  di V arsav ia  Oskar 
Lange, h a  detto  t r a  l ’a ltro  di av er r i-  
:onosciuto « il G overno Provisorio Po- 
acco, il  quale ha assunto l’im pegno di 
n d ire  nel p iù  breve tem po possibile  
ìbere elezioni con form em ente  alla  le t­
rera e allo spirito  dele decisioni della  
conferenza di Crimea, re la tive  alla  
Polonia ».

F ra ttan to  nella seconda m età di 
gennaio, si è svolto a V arsavia, sotto 
ta presidenza dì M ìkolaicszyk. il con­
gresso del P a rtito  C ontadino. M ìkolaj- 
"zyk ha afferm ato il d iritto  del P a r ­
tito — del quale è leader — ad Una 
óiù larga rappresen tanza  in seno al 
to n s. Naz., ove a ttu a lm en te  detiene so­
lam ente 51 seggi su 444. Sulla questione

II r ic o n o s c im e n to  
d ei g o v e r n o  A u str ia co

L a G ran  B re tagna  e gli S ta ti Uniti 
hanno riconosciuto il 7 gennaio il G o­
verno  austriaco  di Leopoldo Figi. A n­
che la  F ran c ia  e l ’U nione Sovietica, le 
a ltre  due nazioni rap p resen ta te  al Con­
siglio A lleato p e r  l ’A ustria , lo hanno 
riconosciuto. L ’A ustria  è s ta ta  ricono­
sciuta come Stato ind ipendente , eon le 
stesse fro n tie re  del 1937, finché esse 
non saranno  fissate dal tra tta to  di p a ­
ce. Il riconoscim ento non infirm a in 
alcun modo l ’au to rità  del Consiglio A l­
leato.

Le elez io n i  in G iappone

Sono sta te  au torizzate  dal Gen. Mac 
A rth u r le elezioni generali in  Gì appo» 
ì p e r  il 15 m arzo 1946.



I p a r t i t i  politici  in I ta l ia
i . L’insuccesso dei radicali era un fa t­

to molto grave, se si tien conto che essi 
erano partiti dalla consapevolezza che 
un’azione pedagogica di vasto respiro 
era necessaria per la formazione di una 
nuava classe dirigente, che la Destra e 
la Sinistra, con le varie qualificazioni, 
non erano riusciti a creare. I liberali- 
conservatori e i liberali democratici, al 
governo o fuori del governo, non si può 
dire che avessero avvertita questa esi­
genza, neppure quando la penetrazione 
delle dottrine « sovversive » nelle masse 
dei centri industriali e la persistenza 
dell’insurrezionismo anarchico nelle zo­
ne più povere del bracciantato agricolo, 
apriva alla lotta politica un’arena sem­
p re  più larga.

Questo insuccesso anticipava e signi­
ficava il fallimento o la disfuzione del 
sistema della democrazia, che parve a f­
fermarsi a conclusione deila lotta fra 
Destra e Sinistra, che portò al Ministe­
ro Zanardelli-G iolitti nel 1901. Ma la 
formula democratica era destinata a re- 
starq come ipotesi sottostante a tu tto  il 
regime di vita pubblica, anche quando 
inclinava verso l’autocrazia e la d itta ­
tura.

L’altro tentativo nella stessa direzio­
ne fu compiuto in processo dì tempo 
dalla democrazia cattolica, come movi­
mento e come partito  politico.

Il partito  democratico cristiano, di­
scendente dalla Rerum novarum, e fre­
giato dei nomi di Capecelatro, Bono- 
melli, Semeria, Murri, Toniolo, fu la 
reazione spesso violenta e sincera con­
tro il conservatorismo clericale. Come 
crisi religiosa della coscienza contempo­
ranea, il movimento ha mancato al suo 
scopo, limitandosi, in Italia, a destare 
un certo interesse pubblico intorno a 
problemi dell’alta  coltura.

Quello che ora rileva, come do ttri­
na, è il cosidetto socialismo volontario, 
senza lotta di classe nè coscienza del 
* diritto », ma fondato sulla « carità », 
sulla benevolenza e fratellanza, nonché 
sulla evangelica ammissione di colpe e 
peccati originali di tu t t i  le classi e sul 
reciproco perdono. I quali punti, pe­
raltro , furono anche spesso perduti di 
vista — per la suggestione del sociali­
smo economico, della cattedra e della 
piazza, e per la pressione degli scon­
tenti.

Le realizzazioni di questo partito, 
non tanto  sul terreno politico e parla 
mentare, quanto sul piano più vasto 
della vita pubblica italiana, in tutte ie 
sue forme specie organizzative e coo­
perative, lo posero in testa, a un certo 
punto, al movimento radicale medesi­
mo, cui in fondo si ricollegava.

Ma qui si vedeva un partito  respon­
sabile d ’un’azione nazionale e di un 
programma storico, ispirato e discipli­
nato da un’autorità e da una gerarchia 
supernazionale e da una dommatica a- 
storica. N iente di nuovo sotto il sole: 
è la situazione, indubbiamente, di altri 
paesi; ma si annunciava come una si­
tuazione nuova per l’Italia.

4
Colpito dalla reazione del ’98, si 

rialzò con assai più stento degli altri 
partiti, che la dura lezione tradussero 
in feconda esperienza. Assistiti dalla 
stessa parola del Pontefice, i cattolici 
italiani rimasero lungamente impressio­
nati da una non desiderata solidarietà 
coi partiti estremi; il linguaggio di don 
Albertario non fu più sentito.

Mentre il M urri attaccava con calda 
eloquenza lo stato corruttore, il Meda 
dichiarava che lo stato, anche nelle sue 
presenti forme in Italia, poteva benis­
simo sussistere in armonia con la chie­
sa, quando così piacesse ai suoi reggi­
tori. E ciò piacque appunto — e non 
molto dopo — ai reggitori, con piena 
soddisfazione di questi (allora!) « gio­
vani » cattolici — costituiti in « Partito 
popolare italiano ». Divenuti più fòrti, 
coi giornali e le banche a catena, po­
tevano avere maggiori pretese. E questo 
avvenne, console L. Sturzo. Dalle ele­
zioni del ’13, i cattolici che facevano 
della politica non avevano da registra­
re che successi. Risoluta con atto  defi­
nitivo di sottomissione la questione ge­
rarchica, che M urri aveva capita trop ­
po tardi (Dalla democrazia cristiana al 
partito popolare italiano), i cattolici 
m irarono a soppiantare riformisti e ra­
dicali nella loro azione di governo o 
sul governo.

2. Il movimento socialista, in molti 
paesi d’Europa, che gli avevano fornito 
le armi del suffragio universale, piega 
ora, nel primo decennio del secolo, ver­
so il riformismo e la social-democrazia.
I partiti riformisti si accostano, senza 
dichiararlo, al socialismo di stato, del 
quale però non dividono la nozione fra 
autocratica e parternalistica. D all’urto 
di queste posizioni sorse il revisionismo 
di Bernstein e il riformismo di Mille- 
rand. Punto fondamentale comune, la 
condanna della violenza.

« Se noi giudichiamo la violenza con­
dannabile, — dice M illerand (Le socia­
lisme riformiste français), — tanto 
quanto è inutile, se le riforme legali ci 
sembrano insieme l’obbiettivo immedia­
to e il solo procedimento pratico per
accostarci al fine lontano, dobbiamo a- 
vere il coraggio, del resto assai facile,
di chiamarci col nostro nome e dirci 
riformisti, poiché appunto riformisti 
siamo ». , »

Sono le parole di T urati e dei rifor­
misti italiani.

Discutendo del « caso » Millerand, in 
sede di congresso, fu affacciata la di­
stinzione tra  socialismo di opposizione, 
fondato sulla lotta di classe, e sociali­
smo di governo, che deve tener conto
« anche » della solidarietà delle classi. 
Distinzione non chiara, nè chiarificatri­
ce: comunque superata dalla « risolu­
zione generale » con la quale sì affer­
ma che « nello stato attuale della socie- 
t! capitalistica e del socialismo, tanto

in Francia quanto all’estero, tu tte  le 
forze del partito  debbono tendere alla 
conquista delle sole funzioni elettive ».

Ma al revisionismo si oppone non 
tanto e non solo l’ortodossia marxista, 
quanto il sindacalismo rivoluzionario. 
Esso comincia con il respingere il m i­
glioramento economico cohie strumento 
di ascesa per il proletariato, e, con la 
disciplina sindacale, si propone di 
conservare la coscienza della finalità 
storica del proletariato, tenendolo lon­
tanò dalle istituzioni, dalle abitudini e 
dalle alleanze con la borghesia.

U na classe non potrà dirsi veramente 
nuova se non creerà organismi di dirit­
to e di azione totalmente nuovi; e se 
si accontenterà di partecipare alla vita 
della borghesia, invece di penetrarla dei 
propri fini, sarà penetrata dai fini di 
quella; invece di farsene padrona, si 
troverà schiava; invece di distruggere 
per creare, si accorgerà di avere con­
servato. Collaborare con la classe al 
al potere è rinforzarla; ed ogni riformi­
smo non è che l’ultimo e più furbo espe­
diente del conservatorismo. La rivoluzio­
ne, nel pensiero di Marx, non poteva es­
sere il risultato di un’azione parlam enta­
re e il movimento operaio non oo 'v a  
svolgersi entro i quadri delle varie demo­
crazie. L ’Internazionale doveva essere una 
associazione di sindacati di m estiere e 
il risultato dell’azione dei sindacati era 
di necessità un fatto  economico. Non 
importa, che in vari paesi dove le de­
mocrazie avevano potuto affermarsi, 
il partito  e la rappresentanza socialista 
fossero diventati un organo normale 
della vita pubblica. L’aver mandato 
Marx in soffitta era, per i riformisti, un 
gesto della società borghese, che s’era 
trasform ata dal ’48 in poi, così da smen­
tire le previsioni e le teorie marxiste. 
Ed era vero. Ma proprio la seduzione 
democratica rappresentava, per i sinda­
calisti, il più insidioso attacco al 
movimento proletario, cui si recidevano 
i nervi, intanto che si inondava lo sto­
maco dell’operaio smidollato con la son­
da delle leggi sociali... La legislazione 
del lavoro, infatti, non poteva essere 
che la conseguenza, non la premessa 
della conquista del potere politico. L’e­
sercizio del m andato parlam entare po­
teva aver valore solo come mezzo di 
agitazione.

La democrazia sociale, il riformismo 
di tutte le tinte, crede di organizzare la 
classe operaia sul terreno politico: in 
realtà la spinge e la m anovra sul ter­
reno elettorale. I mezzi dei quali si ser­
ve sono le elezioni, l’azione parlam en­
tare e la conquista degli uffici politici 
direttivi; talvolta minaccia l’insurrezio­
ne, ma la minaccia va presto giù di 
moda, come osservava Arturo Labriola 
(Il socialismo contemporaneo). Il sindaca­
lismo operaio invece ,è fondato su l’azio­
ne che le istituzioni operaie sono chia­
mate a svolgete in seno alla società bor­
ghese: esso costituisce il piano dell’orga- 
nizzazior.e politica. >
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—  I precedenti
torici della Costituente italiana
Pubblichiamo il lesto della radioconoersazione tenuta dal prof. Giuseppe 

Domenico Ferri, Vii corrente, alle ore 22, dalla stazione di Roma Monte Mario.
Dalla stessa stazione, alle ore 21.15, parlerà, il 22 prossimo, il prof. Mas­

tino Severo Giannini, sul tema: I compiti del Governo per la formazione 
ièlla Costituente.

Accade spesso di sentir ripetere che 
tarlare dei precedenti storici della 
istituente italiana è come voler ri­
are la storia, non ricca nè ineorag- 
riante, dei tentativi falliti e degli in- 
ruttuosi disegni. Se ciò è vero in 
in senso, non è vero in un altro.

E vero che noi, dacché risorgem­
mo ad unità, mai avemmo una Costi- 
uepte italiana, ossia un’assemblea 
razionale, eletta dal popolo, e inve­
i t a  del potere e della funzione di 
torre quelle norme, prime e fonda- 
nentali dell’ordinamento dello Stato, 
he si dicono costituzionali. Ma è 
nche vero che dal ricordo delle aspi- 
azioni più volte risorte, dei tenta- 
ivi audaci, della stessa esperienza 
atta nella mancata realizzazione, è 
tqssibile trarre e ricostruire una ten­
enza, un’idea e un principio cornu­
te, e convalidato appunto dal ricor- 
ere delle aspirazioni, dei tentativi 
t dèlia esperienza.

La prima idea di una Costituente, 
;hè nel Risorgimento apparve come 
stituzione inscindibile dall’instaura- 
;jone di un governo libero, venne 
iroclamata in Lombardia nel 1848, 
;on il plebiscito successivo agli av­
véniménti che seguirono le Cinque 
ìi Ornate, ed accettata, sia pure con 
:òntrasti e resistenze, dal parlamento 
.ùbalpino. Con legge dell’l l  luglio 
1 governo piemontese, dichiarata la 
tnnessione della Lombardia, aggiun­
geva: « Col mezzo del suffragio uni­
versale sarà convocata una comune 
issémblea costituente, la quale di­
scuta e stabilisca le basi e le forme 
li una monarchia costituzionale con 
a dinastia di Savoia, secondo bordi­
le di successione stabilito dalla leg- 
?e salica, in conformità del voto 
smesso dai veneti e dal popolo lom­
bardo sulla legge del 12 maggio 
orossimamente passato dal governo 
provvisorio di Lombardia ».

Più vasto nel disegno, ed audace 
aei fini, fu il tentativo di Giuseppe 
Montanelli. Questi, nella sua quali­
tà di Presidente del Consiglio dei 
Ministri del Granduca di Toscana, il 
? novembre 1848 dirigeva al suo mir 
nisfro in Torino, Giulio Martini, ed 
agli altri suoi rappresentanti diplo­
matici presso gli Stati italiani, Orna 
circolare nella quale veniva propo­
sta la convocazione di una Costi­

tuente. Ed il 3 dicembre successivo 
il Montanelli dava al Governo sardo 
comunicazione di un disegno di Co­
stituente, presentato dal Ministero 
Mamiani alla Camera dei deputati 
in Roma. Il progetto Mamiani così 
suonava nell’art. 1 : « Un’Assemblea 
Costituente è convocata per tu tti gli 
Stati italiani che, rispettando l’esi­
stenza dei singoli Stati e lasciando 
inalterata la loro forma di governo 
e le loro leggi fondamentali, valga 
ad assicurare la libertà, la unione e 
l’indipendenza assoluta d’Italia e a 
promuovere il benessere della nazio­
ne ». Nella concezione del Montanel­
li, la Costituente italiana avrebbe 
dovuto avere due compiti e due sta­
di: un primo, diretto a concertare 
ed attuare tutte le misure occorrenti 
per raggiungere l’indipendenza na­
zionale: un secondo, chiaramente po­
litico, diretto a stabilire l’ordinamen­
to costituzionale del nuovo Stato ita ­
liano. Le trattative, iniziate con il 
ministro sardo degli esteri, Ettore 
Perrone, e attivamente proseguite con 
il Gioberti, nel frattem po salito alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
in Piemonte, furono intense, ma ven­
nero definitivamente troncate il 28 
gennaio, sotto l’incalzare degli avve­
nimenti e senza che si fosse riusciti
a. conciliare i diversi punti di vista: 
del Montanelli che voleva la Costi­
tuente politica, che intervenisse nel 
suo secondo stadio anche nel regola­
mento degli ordini interni degli S ta­
ti; è del Gioberti che voleva la Co­
stituente federativa, rispettosa cioè 
degli ordini interni costituiti degli 
Stati.

La fuga di Leopoldo II, la d itta­
tura Guerrazzi e l’occupazione au­
striaca fecero fallire il sogno del 
Montanelli. Del disegno Mamiani 
non restò che la Costituente riuni­
tasi in Roma il 5 febbraio 1849, che 
proclamò la repubblica romana e re­
strinse il suo compito alla riforma 
dell’ordinamento dello Stato pontifi­
cio. Il Piemonte compì, attraverso gli 
eventi noti, con la sua forza mili­
tare, l’unità d’Italia; i plebisciti del 
1860, 1866 e 1870, non rinnovarono — 
come il plebiscito lombardo del 1848 
— la clausola della Costituente; e lo 
Statuto albertino, concesso dalla mo­
narchia piemontese, divenne la co­

stituzione del nuovo Stato italiano: 
costituzione del tipo inglese, cioè a 
carattere flessibile e — come diceva 
l’Arcoleo — « senza i metodi compli­
cati e spesso pericolosi .delle costi­
tuenti ».

L’idea di una Costituente raffiorò, 
per breve momento e con scarsi con­
sensi, una prima volta a fine secolo, 
per l’indignazione suscitata dai de­
creti del Gabinetto Pelloux, che ap­
portavano restrizioni alle libertà ci­
vili; una seconda volta nel 1918, con 
una mozione dell’on. Vigna ed un or­
dine del giorno della Confederazione 
Generale del Lavoro.

Quella stessa flessibilità dello Sta­
tuto albertino, vantata dall’Arcoleo 
e da altri, s,e non da sola, con il con­
corso di circostanze determinanti, 
portò alla d ittatu ra ed al conseguen­
te stato di cose che ha fatto risorgere, 
in forma nuova e decisa, il proble­
ma della Costituente. Gli eventi sono 
recenti e sono noti. Nel congresso 
dei partiti antifascisti, tenutosi in 
Bari il 28 gennaio 1944, venne affer­
mata la necessità di un governo che, 
tra gli altri compiti, avesse quello 
di preparare la convocazione di una 
assemblea costituente. Il 5 giugno, 
con l’entrata delle truppe alleate in 
Roma, divenne effettiva la decisione, 
presa dal Re il 12 aprile, di ritirarsi 
dalla vita pubblica. Il Luogotenente, 
principe di Piemonte, nominava il 18 
giugno il primo gabinetto Bonomi, 
espressione dei sei partiti del Comi­
tato di liberazione nazionale. Il 25 
dello stesso mese veniva emanato il 
decreto legislativo luogotenenziale, 
in forza del quale « Dopo la libera­
zione del territorio nazionale, le for­
me istituzionali saranno scelte dal 
popolo italiano che a tal fine eleg­
gerà, a suffragio universale diretto e 
segreto, una assemblea costituente 
per deliberare la nuova costituzione 
dello Stato ».

Dalla prima idea di una Costi­
tuente italiana, sorta in Lombardia 
nell’anno della poesia e delle illu­
sioni, nel 1848, all’ultima, rinata nel 
periodo più grave della nostra sto­
ria, è dato notare e ricollegare, sia 
pure intessuta su una trama tenuis­
sima, quella costante aspirazione de­
gli italiani verso forme di libero reg­
gimento, che il dominio straniero e la 
servitù interna resero, per qualche 
tempo, silenziosa, ma non riuscirono 
a sradicare, e che nel Regno di Si­
cilia, nel lontano 1231, precedendo la 
stessa Inghilterra, dette vita al pri« 
mo dei parlamenti moderni.



La questione amministrativa in Francia
Così come avviene in Italia, anche 

in Francia, gli apparati am m inistra­
tivi stanno attraversando una d if­
ficile crisi di funzionamento. Sgor­
gando da una comune sorgente, co­
stituita dagli organismi che la r i­
voluzione francese impose a quasi 
tutti gli Stati dell’Europa continen­
tale, gli apparati am ministrativi 
delle dué nazioni latine hanno pro­
gredito quasi seguendo la stessa 
strada. Solamente dopo la prim a 
guerra mondiale essi hanno tentato 
vie differenti, vivendo esperienze di­
verse; adesso essi si incontrano di 
nuovo nei loro problemi. In Francia 
la questione si presenta assai più 
semplice che in Italia, essendo state, 
in fondo, vissute colà esperienze me­
no numerose delle nostre. Invece ben 
più profondo e vivo è stato, in F ran ­
cia, l’interesse sia delle pubbliche au ­
torità, sia degli studiosi, per i 'pro­
blemi del riassetto amministrativo 
della nazione. Fino dal Governo di 
Algeri fu sollevata la questione, su 
varie riviste e giornali; apparvero 
anche dei libri, tra  cui si segnala 
soprattutto quello di Germain Wa- 
trin, dal titolo Le problème admini­
stratif français. L’impostazione data 
dal W atrin è apparsa esatta alla 
maggioranza degli studiosi successi­
vi. Il Watrift osservava che l’ammi­
nistrazione francese era costruita su 
una base politica ben determinata, le 
cui linee furono tracciate da Napo­
leone; questa base oggi è superata, 
predominando nell’odierno mondo 
sociale la preoccupazione economica. 
Rifacendosi agli insegnamenti di 
Hauriou, il quale lungamente fece ri­
levare che l’organizzazione statale 
era politica, non già economica, e 
quindi insufficiente ad assicurare i 
servizi attuali essenzialmente econo­
mici, dice il W atrin che il problema 
di una amministrazione statale odier- ’ 
na consiste tutto nell’organizzazione 
appunto di questi servizi di cara t­
tere economico, e ritiene che la for­
mula costruttiva sia questa: accen­
tramento degli affari e decentramen­
to per mezzo dei servizi. Decentra­
mento mediante servizio significhe­
rebbe affidare la gestione degli a f­
fari attinenti ai pubblici servizi a 
organi specializzati, con largo de­
centramento territoriale. Esam inan­
do quindi le forme che attualmente 
sono in uso in Francia per la ge­
stione di pubblici servizi, viene con­
siderata anzitutto la gestione diretta; 
in secondo luogo la gestione affidata, 
a imprese private, o in concessione: 
per quest’ultim a si osserva che i van­
taggi sono che l’amministrazione è 
liberata dai rischi di una impresa 
di carattere industriale e che alla 
cessazione della concessione l’am mi­
nistrazione trova un servizio già 
funzionante, per il quale non ha p a ­
gato nulla; gli svantaggi sono che il
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concessionario guadagna in misura 
molto rilevante, dato che il costo 
viene pagato dagli utenti a prezzo 
più caro che se il servizio venisse 
gestito direttamente dall’ Ammini­
strazione, e d’altra parte non corre 
alcun’alea, dati i sistemi di revisio­
ne dei patti che sono in vigore. Il 
W atrin è favorevole ad una terza 
formula, in cui si ha una associazio­
ne di pubblici poteri e di imprese 
private: le società così dette « di eco­
nomia mista » costituirebbero l’a r­
chetipo di questa formula, attraver­
so la quale lo Stato potrebbe svol­
gere tutte quelle attività economiche 
che nelFattuale momento gli spetta­
no. Come si vede quindi, il W atrin 
cerca di teorizzare la formula del­
l’economia diretta, sulla quale sono 
state già fatte in Italia numerose 
esperienze, con risultati diversi, e 
spesso degni di grande meditazione. 
Il problema di queste forme di eco­
nomia resta sempre quello dei con­
trolli, e il W atrin lo sfiora appena. 
Comunque il governo francese rivol­
se ben presto la sua attenzione alla 
materia, e fin dal gennaio 1945 isti­
tuì in ogni dicastero una « commis­
sione per stabilire i metodi di lavoro 
più idonei per migliorare la qualità 
dei servizi pubblici » (6 gennaio
1945). Successivamente, la questione 
fu portata in sede di Assemblea con­
sultiva, e il 22-23 giugno 1945 l’As­
semblea approvava un progetto che 
istituiva degli « Istituti di studi am ­
ministrativi ». Il dibattito si elevò 
quindi al piano delle proposte scien­
tificamente meditate. L’idea degli 
istituti di studi am m inistrativi non 
era nuova in Francia, ma sembrava 
in questo momento aver trovato una 
definitiva attuazione; furono fatti 
vari progetti per istituire parecchi 
di questi istituti (mentre in  Italia si 
abolivano le facoltà di scienze poli­
tiche). In tu tti i progetti prevalgono 
sull’aspetto giuridico della m ateria 
l’aspetto che si potrebbe dire tecnico 
e quello sociologico. Da parte di a l­
cuni studiosi sono stati fatti dei pro­
getti su questi Istituti, che in Italia 
farebbero certamente sorridere, e che 
invece, per chi conosca Io stato delle 
nostre amministrazioni, appaiono non 
privi di un certo interesse. Per es. 
sui Cahiers dii monde nouveau del 
luglio-settembre 1945 (volume 2°, 
n. 5), Lue Verbon pubblicava uno 
studio in cui sosteneva che dovesse­
ro istituirsi istituti di studi ammini­
strativi con insegnamenti triennali, 
seguiti da scuole am ministrative con 
insegnamenti biennali, dai quali si 
sarebbe poi direttamente entrati nel­
le pubbliche amministrazioni, previo 
superamento di un esame. Le mate­
rie di insegnamento sarebbero so­
prattutto  la sociologia sperimentale, 
il diritto sociale e la scienza ammi­
nistrativo-finanziaria delle imprese:

tutto questo su una base assai Tasta 
di studi economici e scientifici. Se­
condo il Verbon dovrebbero inse­
gnarsi da un lato, ad es., fisica, ma­
tematica. applicata, meccanografia, 
geografia fisica, geologia, e dall’altro 
economia finanziaria, organizzazione 
delle imprese rurali e forestali, o r­
ganizzazione delle imprese industria­
li, delle imprese di trasporto e così 
via. A parte questo progetto sul con­
tenuto delle scuole di studi ammini­
strativi, altri progetti vi sono in cui 
viene esaminata direttamente la que­
stione dell’organizzazione tecnica dei 
pubblici servizi: ad es. sulla rivista 
cattolica. Economie et humanisme del 
maggio-giugno ¡1945 (n. 19) viene 
pubblicato uno studio del Gatheron, 
nel quale si sostiene che alle am mi­
nistrazioni deve applicarsi un meto­
do di organizzazione scientifica del 
lavoro, con introduzione di numero­
se macchine, sia per la parte conta­
bile, sia per la parte amministrativa, 
con una cura massima dei servizi 
di trasmissione e spedizione delle 
pratiche, il tutto inquadrato da un 
« ufficio metodi », il quale dovrebbe 
studiare unicamente il perfeziona­
mento tecnico dei servizi, per ogni 
singola amministrazione, con parti­
colare cura per la formazione dei 
quadri, a proposito della quale si 
propone un esame psicotecnieo pre­
liminare, un esame di rendimento, e 
una forma di impiego contrattuale, 
sullo schema privatistico. Il Gatheron 
dà notizie di una esperienza fatta, 
dalla Prefettura di Tolosa, la quale 
avrebbe portato ad un risparmio no­
tevolissimo di tempo, di spese e di 
carta. v

Attività della 
Costituente francese
4f, L a Commissione costituzionale della  
Assem blea C ostituente h a  pubblicato  
la  « dichiarazione dei d ir itti » che 
costitu irà  il pream bolo  della  nuova 
costituzione. Eccone i  p u n ti salienti:
1) Ogni cittad ino francese  av rà  g a ra n ­
tito  il  suo pieno sviluppo fisico, m ora­
le ed in te lle ttua le ; 2) I d ir itti al la -  
voro della  donna saranno  conciliati con 
i suoi doveri di m adre  e con la  sua 
m issione sociale; 3) Ogni persona fisi­
cam ente inabile  a l lavoro av rà  g a ran ­
tite  dallo Stato adeguate  condizioni di 
v ita ; 4) I l  d iritto  a lla  p ro p rie tà  non 
deve essere esercita to  in  m an iera  con­
tra r ia  al benessere pubblico o nociva 
alla  sicurezza, alla, libertà , a ll’esisten­
za o a lla  p ro p rie tà  a ltru i. T u tti i sei - 
vizi pubblic i e i m onopoli passeranno 
autom aticam ente  sotto il controllo  de l­
lo Stato: 5) I l d iritto  dei lav o ra to ri a i- 
l’im piego è garan tito  m a a questo vie» 
ne fa tto  eorispondere il dovere di la ­
vo rare : 6) V iene riconosciuto il d iritto  
di. sciopero; 7) Viene garan tito  ai c it­
tad in i francesi il d iritto  dell’habeets 
corpus. Il cittadino francese sarà  eqnsi«
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iterato  innocente fino a che non  ne sia  
p ro v a ta  la  coióevolezza; 8) L a punizio­
n e  m ira  in  p rim o luogo a lla  rieduca­
t o n e  del colpevole,

Ili caso di violazione da p a rte  del 
fsòvérno dei d ir itti  g a ran titi dal p re ­
sen te  testo  « la  resistenza in  tu tte  le 
sue fo rm e diviene il p iù  saero ed ini- . 
perioso dei doveri» .
H  L a  costituzione di g ruppi po liti­
ci in  seno a lla  C ostituente fran ce- 
s e  consente di p recisare  la  r ip artiz io ­
ne  dei seggi fra  i v a ri p a rtiti  e le 
và rie  tendenze. Tale ripartiz ione  era 
apparsa  in ce rta  al m om ento dèlie  e le ­
zióni, a: causa .dell’esistenza contem ­
poranea  di liste  fo rm ate  da candidati 
dì un  solo p a rtito  e di lis te  cornuta- 
t iv e . .

L 'a ttu a le  divisione dei gruppi p o li­
tic i è la  seguente:

1. G ruppo comunista: m em bri 151; 
gruppo affiliato: (repubblican i e r e ­
sisten ti): 8; totale 159.

2, G ruppo  M.R.P.: 150.
3= G ruppo socialista: 139; gruppo 

affiliato (m usulm ani - a lgerin i): 7; 
G ruppi di tendenza analoga: re sistèn ­
za dem ocratica è socialista (U.D.S.Rl): 
S i, contadini (groupe paysan): 11; fa ­
te le  188, _

4: G ru p p i radicale e radicalsòciali- 
sta: 29

. 5. G ruppi di destra: U nità  rep u b b li­
cana: 39; R epubblicani indipendenti: 
14; totale 53. In  complesso, 579,

X tre  p a r ti t i  m aggiori si dividono i 
sèggi a ll’Assem blea in  p a rti p ress’a 
poco; uguali, essendo quello com uni­
sta  e il M R .P . in  testa  (r isp ettiva ­
m ente  151 e 150 m em bri contro 139 
del g ru p p o -soc ia lis ta), se i loro ade­
re n ti vengono com putati senza quelli 
dèi gruppi affiliati e di tendenza an a­
loga; spettando il prim o posto ai so­
cialisti, se invece gli appartenen ti ai 
g ruppi affini vengono calcolati insie­
m e con quelli del gruppo principale  
(188 m em bri dei gruppi socialista, 
U.D.S.R. e affiliati; 159 del gruppo 
cóm unista e affiliati; 150 M .R.P,).

N onostante la  d ich iara ta  adesione 
ad un  unico program m a, l ’om ogenei­
t à . sem bra m ancare  al M.R.P., i cui 
rap p re sen tan ti hanno va rie  origini po ­
lìtiche, A nche i socialisti, specialm en­
te  calcolando fra  essi ì g ruppi affi­
lia ti e di tendenza analoga, sem brano 
tro v ars i in u na  situazione di eguale 
svantaggio di fron te  a l com unisti; m a 
le  diverse nuances di tendenza, pos­
sono d a r loro il vantaggio di m eglio 
assolvere la  loro funzione di p a rtito  
conciliatore t r a  l ’estrem a sin istra  e il 
centro  (M .R.P.).
# '  La. C ostituente ha  approvato con 
434 ; voti contro 92 la p rim a  p arte  
dèi progètto  di legge p e r la  difesa del 
franco presen ta to  dal m in istro  delle fi­
nanze À ndré .Philip . L a prim a parte  
di ta le  legge com prende otto articoli:
1). aum ento del 50 p e r  cento delle im ­
poste sui p rofitti in d u stria li e com m er­
ciali fondati su  base con tra ttua le ; 2) 
aum ento delle tasse  sulle donazioni e 
i trap ass i d i p ro p rie tà : 3) aum ento dal 
5 a l 10 p e r cento dèlia  sopratassa sui 
div idendi azionari; 4) tassa dèi 3 per 
m ille sulle operazioni di borsa. Gli 
artìco li da 5 a ~8 prevedono l’estensione 
dè lia  tassa  di. « so lid a rie tà  nazionale » 
e l ’acceleram ento del pagam ento della  
tassa stèssa.
#  E ’ In  esam e presso l’Assem blea un  
progetto  di nazionalizzazione dell’in- 
d u strià  dSl gas e della e le ttric ità  p re ­
sentato  da M arcel Paul,' m inistro  del­
la  produzione industria le ,
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D al 4 a ll ’8 febbra io  si è svolto a R o­
m a il I. Congresso N azionale dèi P a r ­
tito  d ’Azione, C on trastan ti tendènze s i  
sono scon trate  sia  su l p iano ideologico 
che su  quello della  politica corrente. 
Dalla m aggioranza : è s ta ta  approvata  
una m ozione che così cara tte rizza  il  
Partito  di fro n te  alle  fu tu re  lo tte  po li­
tiche in  v ista  della  C ostituente: è fon ­
dam entale p e r la  creazione della  de­
m ocrazia in , I ta lia  l ’evoluzione verso 
una società socialista, m a è a ltre ttan to  
fondam entale che ta le  evoluzione non 
provochi nè  il so rgere  di nuovi p r iv i­
legi riè l’is tau r azione di uno statalism o 
cèntralistico  che, « m e tte n d o  in  p e n ­
colo la personalità  um àna inaridirebbe  
le fo n ti stesse del socialism o e- ne  tra ­
direbbe lo scopo essenziale di garan­
tire l’indipendenza economica in fu n ­
zione della libertà  politica  », Da ciò, 
la necessità , d i rovesciare  la  s tru ttu ra  
accen tra ta  e b u ro cra tica  dello S tato e 
di incoragg iare  lo sviluppo delle  au to ­
nom ie periferiche. R avvisata  qu ind i la  
ragion d ’essere del P a rtito  d ’Àzione 
nella  capacità  di corrispondere  a q u é­
ste esigenze dì socialism o liberale , che 
im plica un  rinnovam ento  profondò d e l­
la s tru ttu ra  della  società ita liana  e del 
costum e politico italiano, la. mozione 
sottolinea l ’im portanza che, conste- 
guentem ente, il P a rtito  a ttribu isce  a l­
la convocazione dell’A ssem blea Costi­
tuente. P e r  essa, i l  P a rtito  d5Azióne 
chiede che il (governo fissi la  data 
definitivam ente, e com unque p rim a  del 
tra tta to  di pace. Il P a rtito  , d ’Àzióhe 
ino ltre  « deve esigere la . determ inazio­
ne im m ediata  dei poteri della Costi-

Gai 9 al 13, febbraio  si è svolto in  
Roma il 18» Congresso del P a rtito  R e­
pubblicano Italiano; Diamo qui notizia, 
oltre, che delle m ozioni finali vo tate  
dal Congresso, anche della relazione di 
G iulio A ndrea B elloni s u l . progetto  
della costituzione repubb licana  dello 
Stato. T ale re lazione afferm a che è 
necessario innanzi tu tto  uscire  dal t e r ­
m ine vago di « R epubb lica  D em ocra­
tic a »  indicando quali sono le form e e- 
sa tte  che la  R epubblica dovrà  assu­
m ere in  Ita lia , e  i p rin cip i che devono 
presiedere  alla  trasform azione costi - 

» frizionale dello Stato. T ra  questi p r in ­
cipi sono; Un m utam ento  dei rap p o rti 
sociali ta le  che ren d a  possibile la  m o­
ralizzazione della  v ita  publica; decen­
tram ento  dello  Stato; m assim a possi­
b ilità  di m ovim énto alle forze costru t­
tive e x tra  s ta ta li; e realizzazione dei 
d iritti non in  enunciazione, m a m ed ian ­
te disposizioni legislative. E ’ afferm ato 
Il p rincip io  p e r  cui la  sovran ità  ris ie ­
de nel «popolo  degli ita lian i» . Il po ­
tere  ' legislativo sì esplica p e r  mezzo 
dell’esercizio dei d ir itti  d i iniziativa 
e re ferendum  e m ediante la  designa­
zione' dì deputazioni realizzata  nelle" e- 
lezioni dei Consigli Com unali, dei P a r ­
lam enti regionali e  della  Assem blea N a­
zionale; il p o tere  esecutivo si concreta 
nelle v a rie  sfe re  giurisdizionali, cioè 
G iunte Com unali, G overno regionale  e 
Governo N azionale ed è sottoposto al 
controllo di una C orte delle garanzie 
costituzionali, m en tre  il  p o tere  g iud i­
ziario deve essere del tu tto  autonom o 
e soggetto soltanto al controllo  della 
Corte delle garanzie costituzionali. Il

bìlita d i qualsiasi decisione che possa 
com ùnque m enom arne il caràttere di 
A ssem blea sovrana del popolo italiano  
e com unque predeterm inarne le in d i- 
cazìoni attraverso il re feren d u m * .

L a ; m ozione afferm a che il P a rtito  
d ’Azione sen te  l'im portanza  del p ro ­
blema sociale, alla cui soluzione r i t ie ­
ne necessaria  la  nazionalizzazione dèi 
com plesi m onopolistici e dei grandi 
patrim oni fondiari, coord inata  con un  
deciso . incoraggiam ento  dell’in iz iativa  
p riv ata ; il rinnovam ento  delle-forze a r ­
m ate, della  burocraz ia  e de lla  d ip lo­
mazia; la  soluzione del p rob lem a m e­
ridionale, in  quan to  stre ttam en te  con­
nesso coll’avvenire  della  democrazia* 
in tu tto  il  Paese.

L a . m ozione considera la  posizione 
liberal-socialista, del P a rtito  come 
q uella  che h a  tra tto  dal fascism o tu tte  
le conseguenze po litiche che ne  d e r i­
vano; • il  che garantisce la  autonom ia 
del p a rtitp  stesso.

Il Com itato C entrale, e le tto  da l;C o n ­
gresso, h a  riconferm ato  in  u na  d ich ia­
razióne la  posizione politica del P a r t i­
to come risu ltan te  da ll'unione della  
libertà  po litica  e de lla  giustizia sociale, 
ed h a  a ltresì riconferm ata  la. necessità 
dì u n ’azione democratica, d ire tta ’ . a d  
o ttenere  le elezióni p e r la C ostituente, 
secondo gli im pegni stab iliti, '

U na co rren te  dì m inoranza facen te  
capo a ll’ex P resid en te  del Consiglio 
Eèrrucio  P a rr i  si è staccata, da l P a r t i­
to, e, .sem bra, ne  c ree rà  uno nuovo.

I m in istri Lussu  e La M alfa si se ­
no dimessi. L i sostitu iranno  Fon. Cian­
ca ed il prof. Bracci.

progetto  afferm a che i Com uni devono 
èsere so ttra tti  al controllo p re fe ttiz io 'e  
o rganizzati su lla  base della  niasirria 
autonom ia e che le regioni devono 
essere costitu ite  in  E nti di d iritto  p u b ­
blico, che estrinsecano il p rop rio  po ­
te re  legislativo in  un  libero  P a rlam én ­
to regionale. L ’Assem blea N azionale 
v iene considerata  dal p rogetto  coinè, un 
organo sovrano in  seno al quale la  P re ­
sidenza della  R epubblica deve nom i­
n are  il Capo del G overno cen tra le  n a ­
zionale, m a i cui po teri devono lìm i-, 
tars i ai soli in te ressi di c a ra tte re  ge­
nerale  de lla  Nazione, I l  p rogetto  accet­
ta  il sistem a b icam erale  e p ropugna 
la. creazione di u na  C am era dei D epu ­
ta ti e  dì u n  Senato, che concorrereb ­
bero d istin tam en te  a lla  form azione 
delle leggi. A ltri p u n ti del progettò  
riguardano  la  P residenza 'N az io n a le  e 
il G overno della  Nazione, nonché le 
m aterie  su  cui cade la vigilanza della  
C orte delle  garanzie costituzionali. .

A  conclusione della discussione sulla 
relazione d i O liviero Z uccarin i sui p ro ­
blem i della  ricostruzione econom ica è  
sociale, è s ta ta  vo tata  dal Congresso 
una m ozione,ria  quale  sostiene che il 
sistem a sviluppato  dal fascism o è. dal 
lato econom ico e sociale a ltre ttan to  
condannabile di quello politico, onde 
la  necessità della sua to ta le  «mobili- 

'tazione. 'Il P.R.I. rilev a  la necessità di 
tenere  d istin to  il problem a finanziario 
e am m inistra tivo  dello Stato dal p ro ­
b lem a-eco n o m ico  della  Nazione,, in  
quanto p e r il prim o sì p o trà  anche tra i-

( Continua a pag. 17)

tuen fe  e non condivìdere la responso- 
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C O R R IE R E  P O L A C C O  . • ' ' r to'..'ÁÉ

L  organ izzazione d e i Consigli d e l P opolo
.L’ì l  settembre 1944 venivano ema-; 

nate a Lublino dal Consiglio Nazio­
nale: in P atria (KRN - Kr ajama Racla 
Névhdpma; così denominato in quan­
to; costitùito entro i territori liberati 
dalla Polonia e in opposizione al 
Governo polacco di Londra) la legge 
sulPorganizzazìone e la competenza 
dèi Consigli del Popolo e la legge 
sulla competenza del Presidente del 
KRN. '

Fino alle elezioni, che avverranno 
secondo • i principi'« della Costituzio­
ne del 1? marzo 1921, i Consigli del 
Popolo agiscono come organi prov­
visori, legislativi ed autonomi. La 
loro; stru ttura gerarchica è la seguen­
te: a) KRN, b) Consigli del Popolo 
dei Voivodati (e quelli delle città di 
Varsavia e Lodz), c) Consigli del Po­
polo dei distretti (inclusi quelli delle 
città separate), d) Consigli del Po­
polo delle città, e) Consigli del Po­
polo dèi comuni.

Il KRN può avere al massimo 444 
meinbri e si compone dei: 1) membri 
del KRN designati prim a "dell’entra­
ta 'in . vigore.-della ■ legge; presente; 2) 
delegati delle organizzazioni politi­
che, economiche, sociali e professio­
nali (al massimo un quinto dei mèm­
bri dèi KRN); 3) cinque rappresen­
tanti di ognuno dei Consigli del Po­
polo dei voivodati e delle città di 
Varsavia e Lodz; 4) rappresentanti 
dellè organizzazioni polacche aìl’e- 
stero che si siano subordinate al 
KRN; 5) rappresentanti deli-esèrcito, 
dèlie scienze, delle arti e del lavoro 
sociale, designati dal KRN (al mas 
simo un quarto dei membri del KRN).

Per la formazione dei Consigli del 
Pòpolo . territoriali si applicano gli 
stessi principi, e precisamente i loro 
membri verranno scelti tra  le cate­
gorie, indicate precedentemente ai 
N i/L  2. e 5. ■: : - ) . ; 1 ..

ili numero dei membri non dovrà 
superare 100 nei Consigli dei voivo­
dati, e così pure nei Consigli di Var­
savia e di Lodz, 50 in quelli dei di­
stretti, da 12 a 72 in quelli delle 
città (a seconda della popolazione); 
dei Consigli comunali dovranno, far 
parte non meno di 12 membri ne 
più di 30.

I Consigli del Popolo dei comuni 
e delle città non separate delegano 
un proprio rappresentante al Consi­
glio del Popolo dei distretti. Questi 
ultim i. (e anche i Consigli jdelle città 
separate) delegano invece un rappre- 
sentante ai Consigli dei voivodati. .

II KRN elegge il suo Presidium. 
composto di 0 membri, di cui fanno 
parte: il Presidente, i suoi sostituti e 
il Comandante in Capo dell’esercito 
polacco.

Il Presidente del KRN, oltre ad es­
sere investito di tutte le prerogative 
del Marszalek del Sejm, adémpie al­

le funzioni di Presidente della Re­
pubblica Polacca data la vacanza,di 
tale càrica. Égli, firma le leggL è il 
comandante supremo delle Forze Ar­
mate, esercita il diritto di grazia, con­
clude trattati con altri Stati e nomi­
na i giudici e conferisce decorazioni 
e onorificenze a meno che le leggi 
non dispongano diversamente.

Il Presidium del KRN è investito 
provvisoriamente delle funzioni del­
la Corte Suprema di Controllo dello 
Staio e le esercita per il tramite di 
uno speciale Ufficio di Controllo.

Anche i Consigli del Popolo terri­
toriali eleggono un proprio Presidium 
che verifica, entro i limiti della pro­
pria competenza territoriale, la re­
golarità della struttura dei Consigli 
del Popolo inferiori. .

Autorità suprèma e di controllo è 
il KRN che fissa le direttive dell'at­
tività degli altri Consigli del Popolo, 
può scioglierli o escluderne singoli

membri. Ogni deliberazione dei Con­
sigli del Popolo territoriali in con» 
ri-addizione con la legge présente, o 
con le disposizioni in 'vigore, sarà an­
nullata in sede di controllo dal KRN.1

Sono di competenza del KRN : la 
emanazione di leggi, là pianificazione 
dell’attività pubblica, la determina­
zione degli effettivi dell’esercito o del 
reclutamento dei soldati, il controllò 
dell’attività degli organi . esecutivi 
(Comitato Polacco di Liberazione'Na» 
zionale, Comando Supremo polacco) e  
la convocazione e la revoca degli 
stessi, le deliberazioni legislative di 
atti economici fondamentali e di at­
ti politici straordinari (dichiarazio­
ne di guerra, conclusione della pace, 
trattati che modifichino i confimi del­
lo Stato, amnistia, ecc.), la conferma 
di accordi commerciali e doganali.
Il KRN verrà sciolto automatica­

mente dal momento in cui avranno 
luogo le elezioni generali - '

G l i  e n t i  a u t o n o m i  t e r r i t o r ia l i
Ad integrazione della Lègge 11 set­

tembre 1944, il Comitato Polacco di 
Liberazione Nazionale ha ratificato 
il 25 novèmbre 1944 un decreto sul­
l'organizzazione e la competenza de­
gli enti autonomi territoriali.

Tali enti, dotati di personalità giu­
ridica e rappresentati dai Consigli 
del Popolo territoriali, si distinguono 
gerarchicamente in; voivodati, di­
stretti, città separate (che dipendo­
no direttam ente dai voivodati), città 
non separate, comuni, frazioni {gro- 
mada), Il decreto inoltre non si ap ­
plica alle due principali città della 
Polonia: Varsavia e Lodz (che sono 
equiparate ai voivodati).

I Consigli del Popolo dei voivoda­
ti e distrettuali eleggono, come prò­
pri organi esecutivi, i comitati dei 
ooioodati e, rispettivamente, i comi­
tati distrettuali, composti gli uni e 
gli altri di sei membri. Tale sistema 
dell’elezione vige anche per gli or­
gani esecutivi degli enti autonomi 
territoriali inferiori: presidente e vi­
cepresidente nelle città separate, bor­
gomastro e viCeborgomastro nelle 
città non separate, sindaci (moyt) e 
vice-sindaei nei comuni; i capi vil­
laggio (soltys) e i vice eapi-villeggio 
sono eletti invece dalFassemblea ge­
nerale degli abitanti della gromada.

Tutti gli organi ésecutiyi dei Con­
sigli, del Popolo posspno essere sciol­
ti dai Consigli del Popolo di grado 
superiore; contro tale decisione è 
ammesso il ricorso ài Consiglio del 
Popolo di grado superiore a quello 
che ha deciso lo scioglimento.

SulFatiività degli organi esecutivi 
degli enti autonomi dei voivodati e

distrettuali esercita il controllo il 
Capo del Dipartimento,

Sono in generale di competenza 
degli ènti autonomi territoriali gli af­
fari pubblici di carattere locale; so­
no invece esclusi espressamente dalla- 
loro competenza: a) gii affari esteri' 
ed il commercio estero; b) le questiò= 
ni militari: c) Famministrazióne del­
la giustizia; d) le foreste; e) le mi» 
niere; f) l’aviazione, le ferrovie, le 
strade nazionali e dei voivodati, e le 
vie acquee; g) le poste e le teleco­
municazioni; il) i problemi moneta­
ri e le assicurazioni; i) le impostee 
le tasse, le dogane, i dazi, e i mono- 
poli statali.

In alcuni casi, e precisamente nelle 
deliberazioni riguardanti: a) il bi­
lancio e i contributi in natura; h) 
l’introduzione e la riscossione di im­
poste e tasse; c) l’assunzione di de­
biti o di obbligazioni; d) l’acquisto 
e l’alienazione di beni immobili e le 
ipoteche sugli stessi; e) Finvestimen» 
to di capitali e le deliberazioni dèi 
Consìgli del Popolo richiedono la 
conferma che dovrà essere data entro 
trenta giorni dalla notifica delle dé- 
ìiberazioni stesse. Il Presidium del 
Consiglio del Popolo gerarchicamen­
te superiore ha il diritto di sospen­
dere qualsiasi deliberazione del Con» 
siglio gerarchicamente inferiore e 
dell’organo esecutivo dello stesso,. 
qualora la consideri contraria alla 
legge o alle direttive fondameli tali 
dell’attività del KRN o inopportuna, 
In tal caso il Consiglio del Popolo 
o l’organo esecutivo la cui delibera­
zione è oggetto di controversia ha il 
diritto di riproporla entro il termini 
di sette giorni dalla notifica.



ATTIVITÀ DELLE COMMISSIONI DI STUDIO

LI M I L I O N E
8 Questionari della

Sottoeommissione per l'industria
P u b b lich ia m o  gli B q u estio n a r i d ira m a ti dalla  S o tto co m m issio n e  p e r  

l ’in d u s tr ia ;  i q u e stio n a r i da  2 a 8 della  S o tto co m m issio n e  per, i  p ro b lem i 
m o n e ta r i  e de l com m ercio, e s te ro  ( il  q u estio n a rio  n . 1 è s ta to  p u b b lic a to  n e l 
fascico lo  1/1946); g li u l t im i 2 q u e stio n a r i de lla  S o tto co m m issio n e  p e r  le  
F in a n ze  ( i p r im i  5 sono sta ti p u b b lic a ti n e i fa sc ico li 5/1945 e 1/1946); i  
5 qu estio n a r i d ira m a ti dalla  S o tto co m m issio n e  p e r  l ’A g ric o ltu ra .

C o m p le te rem o  n e l p rossim o  fascico lo  i q u es tio n a r i d e lla  S o tto co m m is­
sione p e r  il C red ito  e l ’A ssicu raz io n e , esa urendo  così i q u estio n a r i della  
C om m issione E conom ica.

A n nunciando  in ta n to  la p rossim a  p u b b lica zio n e  d i q u estio n a r i della  
C om m issione  de l L avoro .

Questionario n. 1: 
Politica commerciale

P R E M E S SA

A  cura d e lla S o tto co m m iss io n e  
m o n e ta ria  sono s ta ti d ira m a ti i  q u e ­
s it i  su lla  co n ve n ie n za  o m e n o  d i u n  
re g im e  libero  sca m b ista  in  I ta lia  e 
su ll’o p p o r tu n ità  o m en o  d i u n a  p ro ­
tez io n e  gen era le  doganale.

"In teressa  p a r tico la rm en te  a lla  S o t ­
to co m m issio n e  p e r  l’In d u s tr ia  a ccer­
tare  q u a li sa reb b ero  le co n d iz io n i in  
cu i v e rreb b e  a tro v a rs i l’in d u s tr ia  
i ta 1 lana  n e l caso in  cu i il  nostro  
Paese d ovesse  o rien ta re  la sua  p o ­
litica  doganale  verso  u n  reg im e  p iù  
o m en o  a p erto  di libero  scam bio .

A  tal fine  si p rega  di v o le r  r isp o n ­
dere  ai seg u en ti q u esiti:

1. N el caso so p ra  ipo tizza to , r i te ­
ne te  che l ’in d u s tr ia  ita lia n a , e  in  
p a r tic o la re  il s e tto re  d i v o s tra  co m ­
p e ten za , s ia  g ià in  g rad o  o possa  
p o rsi in  cond iz ione, e n tro  u n  ra g io ­
nevole  p e rio d o  d ì tran s iz io n e , d i so ­
s te n e re  la  c o n co rren za  e s te ra ;

a) su l m erc a to  in te rn o ?
b) su i m e rc a ti  e ste ri?  ,

2. A m m essa  la  n ecess ità , e la  p o s­
s ib ilità , di u n  ra g io n e v o le  p e rio d o  d i 
tran s iz io n e , p e r  a d e g u a re  la  s t r u t tu ­
ra  econom ica  e p ro d u ttiv a  d e l P a e se  
a d  un  re g im e  d i lib e ro  scam bio  e 
p e r  m e tte r s i  in  g rad o  d i a ttre z z a rs i  
p e r  le  nuo v e  esigenze  d i  ta le  reg im e, 
q u a li m isu re  di te m p o ra n e a  d ifesa  
r i te r re s te  u t ile  e p o ss ib ile  in v o ca re , 
s ia  in  lin e a  g e n e ra le  che  in  p a r tic o ­
lare , p e r  il s e tto re  d ì v o s tra  co m p e­
tenza? •

3. C re d e te ' che  l ’a tt re z z a tu ra  tee  
n ica  a ttu a le , p a r tic o la rm e n te  n e l s e t­
to re  d i  v o s tra  co m p e ten za , p o tre b b e  
esse re  in  g rad o  d i  a f f ro n ta re  la  co n ­
c o rre n z a  in te rn a z io n a le  co n  t r a s f o r ­
m az io n i r e la tiv a m e n te  esig u e , o p ­
p u re  che s a re b b e  n ecessa rio  t r a s f o r ­
m are  ra d ic a lm e n te  l ’a ttre z z a tu ra  
e sis ten te?

4. C re d e te  che, n e l  caso d i  t r a s fo r ­
m azion i re la tiv a m e n te  esig u e , d e b ­
ba, p e r  a h ro , p ro c e d e rs i  a  n o tev o li 
c am b ia m e n ti  n e i  t ip i  fin  q u i p ro d o tti?

5. Q u a li sono i p a es i ch e  r i te n e te  
possano  e s e rc ita re  u n a  p iù  tem ib ile  
co n co rren za :

a )  su l m e rc a to  in te rn o ?
b )  su i m e rc a ti  e s te r i  che  p iù  v i 

in te ressan o ?

6. R ite n e te  ch e  il s e tto re  d i  v o s tra  
co m p e ten za  p o ssa  so s te n e re  l ’o n e re  
f in an z ia rio  d e lle  su d d e tte  e v e n tu a li  
tra s fo rm az io n i?

7. Q u a li e le m e n ti  d e i v o s tr i  co sti 
di p ro d u z io n e  v e r re b b e ro  r id o tt i  d a  
u n  re g im e  lib e ro  scam b is ta , q u a li  
v e rre b b e ro  a g g rav a ti?

8. P e r  re n d e re  il  p a ssagg io  a l n u o ­
vo re g im e  q u a n to  p iù  o rg an ico  e 
agevo le  poss ib h e , a  q u a li  p ro d u z io ­
n i d o v reb b e  e sse re  a p p lic a to  p e r  p r i ­
mo, n e lla  fa se  d i tra n s iz io n e , u n  r e ­
g im e d i l ib e ro  scam bio?

9. In te re s se re b b e  a n ch e  co n o scere  
in  q u a li  ra m i, p a r tic o la rm e n te  n e l 
se tto re  d i  v o s tra  co m p e ten za , s i s ia ­
no v e rif ic a te  n e g li  u l t im i d iec i a n n i  
m odifiche d e g n e  d i n o ta  n e ll’a p p ro v -  
v ig io n am en to  defie m a te r ie  p r im e  e 
n eg li sb o cch i d e i p ro d o tti;

—  in  q u a li  s e tto r i  ed  in  q u a li  m i­
s u re  si sian o  im p ie g a te  m a te r ie  p r i ­
m e n a z io n a li in  m ag g io re  m isu ra  e 
con u n a  m ig lio re  u tilizzaz io n e  o in  
so s titu z io n e  fo rza ta  d i  m a te r ie  p r im e  
e s te re ;

—  in  q u a le  m is u ra  s i s ia  so s titu ito  
su l m e rc a to  in te rn o  il p ro d o tto  n azio ­
n a le  a l  p ro d o tto  e s te ro .

N e l risp o n d ere  a i tre  u l t im i  quesiti 
che p reced o n o , si p rega  d i m e tte re  
in  p a rtico la re  ev id en za  q u e i casi in  
cu i i  m u ta m e n t i  v er ifica tis i sono s ta ­
ti d e te rm in a ti  da lla n ecessità  d i p o r ­
re r ip a ro  a ch iu su re  d i a p p ro v v ig io ­
n a m e n ti  o a  p r o v v e d im e n ti  d i p o li­
tica  co m m erc ia le  d i in iz ia tiv a  estera , 
sp ec ifica n d o , p o ss ib ilm e n te , l’epoca  
in  c u i il fe n o m e n o  si è ver ifica to ,

10. In te re s se re b b e  conoscere , p a r ­
t ic o la rm e n te  n e l s e t to re  d i  v o s tra  
co m p eten za , se  e in  q u a le  m is u ra  i 
v a r i  s is te m i a d o tta ti  p e r  d ifen d e re  
la  n o s tra  e sp o rtaz io n e  da fia  c o n co r­
re n za  e s te ra  su i m e rc a t i  e s te r i;

—  sian o  s ta t i  g iu s tif ic a ti d a lle  
co n d iz io n i o g g e ttiv e  co n tro  le q u a li 
l’in d u s tr ia  d o v ev a  lo tta re ;

—  sian o  s ta ti  d e te rm in a ti  com e d i­
r e t ta  co n seg u en za  d a  m isu re  p re se  
da. a l t r i  p aes i;

—  ab b ia n o  e f fe ttiv a m e n te  c o r r i ­
sposto  a lle  n ecess ità  in  v is ta  de lle  
q u a li  fu ro n o  in s ta u ra t i ;

-— se  p e r  a v v e n tu ra  n o n  a b b ia n o  
d a to  u n  so lhevo  tem p o ran e o  o a d d i­
r i t tu r a  illu so rio  e in  q u a li  cas i;

—  in  q u a li  c as i sian o  in v ece  s e r ­
v iti  a  c o n se rv a re  e f fe ttiv a m e n te  la 
n o s tra  posiz ione  su  d e te rm in a ti  m e r ­
ca ti;

—  se  s i  sian o  p re s ta t i  a  d e te rm i­
n a ti  lu c r i  p a r tic o la r i  in  q u a lc h e  s e t­
to re  con  g ra v o se  in c id en ze  a  d an n o  
d i a l t r i  s e t to r i  in d u s tr ia l i;

—  q u a li  a g g ra v i ab b ia n o  d e te rm i­
n a to  s u l  costo  de i p ro d o tti  s u l  m e r ­
ca to  in te rn o  e co n se g u en tem e n te  
q u a li  c o n tra z io n i nefie  v e n d ite  a ll ’in ­
te rn o ;

—  q u a li  e v e n tu a lm e n te  f r a  i s i­
s te m i a d o tta ti  (p rean i d ’e sp o rtaz io n e , 
sussid i, c o n tin g e n ta m e n ti,  licenze , 
ecc.) s i s ia n o  d im o s tra t i  p iù  e ifie if» «  
t i  e p e r  q u a li  rag io n i.



Questionario n. 2: Intervento dello 
Stato per la disciplina della vita economica
I n  m o lti  p a esi fra  i p iù  in d u s tr ia l­

m e n te  p ro g red iti, c o m p re s i q u e lli con  
vecch ia  tra d iz io n e  lib e r is ta , s i se n te  
oggi la necessità , d i u n  a t tiv o  in te r ­
v e n to  d e llo  S ta to  n e lla  v ita  econo­
m ica  al f in e  d i ra g g iu n g ere  d e te r m i­
n a ti  o b b ie tt iv i  d i in te re sse  genera le  
(p iena  o ccu p a zio n e  d e lla  m a n o  d 'o ­
p e ra , s ta b ili tà  d e ll’eco n o m ia  p ro d u t­
tiva).

T u t te  q u e ste  ten d e n ze , ed  a n ch e  i 
p ia n i ch e  s i sono  co n cre ta ti, c o n te m ­
p lano  l’in te r v e n to  de llo  S ta to  p r in ­
c ip a lm e n te  n e lle  se g u e n ti fo rm e ;

1. C o n tro llo  d e i p re zz i .
2. C o n tro llo  d e l liv e llo  de i salari.
3. C o n tro llo  de i costi d i p ro d u ­

zione .
4. C ontro llo  dei consum i.
5. D isc ip lin a  d e lla  m o b ilità  d e l la ­

vo ro  al f in e  de lla  m ig lio re  u t i l iz z a ­
z io n e  de lla  m a n o  d ’opera.

6. D isc ip lin a  de i n u o v i im p ia n ti  
in d u s tr ia li  (e d e ll’a m p lia m e n to  dì 
q u e lli e s is ten ti)  e de lla  loro  u b ic a ­
zióne.

7. C o n tro llo  de lla  pro d u zio n e .
8. C o n tro llo  de lla  d is tr ib u zio n e  

d e lle  m a te r ie  p r im e  e d e i p ro d o tti 
in d u str ia li.

9. C o n tro llo  d e lle  so c ie tà  p er  
a zio n i (co s titu z io n i, fu s io n i, a u m e n ti  
d i cap ita le , ecc.).

10. C o n tro llo  su i ca rte lli e m o n o -  
poli in d u str ia li.

11. C ontro llo  su lla  co n cen tra zio n e  
in d u s tr ia le .

12. In te r v e n to  de llo  S ta to  p e r  p ro ­
m u o v e r e  la ra z io n a lizza zio n e , t ip iz ­
za z io n e  e un ifica zio n e .

13. C ontro lo  d e l c o m m erc io  estero .
14. C ontro llo  d eg li in v e s t im e n ti  

p r iv a ti.
15. P ia n i d i la vo r i p u b b lic i  co n g e­

g n a ti in  m o d o  da co m p en sa re  le  f lu t ­
tu a z io n i deg li in v e s t im e n t i  p r iv a ti.

1. R ite n e te  che  a n ch e  n e l n o s tro  
p aese  po ssan o  u t ilm e n te  e sse re  a p ­
p lic a ti in d iriz z i d e l g e n e re  d i q u e lli 
in d ic a ti  n e lla  p rem essa?

2. In  caso  a ffe rm ativ o , de i 15 p u n ­
ti so p ra in d ic a ti, q u a li r i te n e te  sa ­
re b b e ro  d i p iù  u tile  ap p licaz io n e  nel 
n o s tro  paese?

3. In  p a r tic o la re  p e r  q u a li  se tto ri, 
e p e r  q u a li  fa s i de l p ro cesso  p ro -  
d u tiv o  e  in  q u a li a l t r i  casi?

4. T e n u ta  p re se n te  l ’a t t iv i tà  eco n o ­
m ica  che  lo  S ta to  g ià  esp lica  con il 
g o v ern o  d e lla  m o n eta , con il s e r ­
v izio de i tra s p o r ti ,  con la  c o s tru ­
z ione d i o p ere  p u b b lich e , con l ’a t t i ­
v i tà  t r ib u ta r ia  ecc., q u a lo ra  a  q u e ­
s te  a t t iv i tà  si ag g iu n g an o  a l t r i  in ­
te rv e n ti  n e l senso  in d ic a to  in  a lcu n i 
d e i 15 p u n t i  so p ra d e tti, r i te n e te  ch e  il 
c o n seg u im en to  d e lla  n e ce ssa r ia  u n ità  
n e ll’az io n e  eco nom ica  de llo  S ta to  
p o ssa  e s se re  a n c o ra  o tte n u to  me=

d ia n te  la  tra d iz io n a le  a t t iv i tà  d i go­
verno?

O p p u re  r i te n e te  che p e r  a rm o n iz ­
z a re  le su e  d iv e rse  a t t iv i tà  eco n o ­
m iche , sia  q u e lle  tra d iz io n a li  com e 
le n u o v e  e v e n tu a li ,  e  co n seg u ire  
u n a  u n ità  d ’az io n e  d e b b a  co n cre ­
ta r s i  u n  p ia n o  g e n e ra le  d i sv ilu p p o  
econom ico  e  soc ia le  o d e te rm in a ti  
p ia n i p a rz ia li?

5. In  q u e s t’u ltim o  caso, con q u a ­
li i s t i tu t i  s i p o tre b b e  d a r  luogo  e f ­
f icacem en te  a lla  fo rm az io n e  d i un  
p ian o  g e n e ra le  o d i p ia n i p a rz ia li 
e a l  co n tro llò  d e lla  lo ro  esecuzione?

6. N el caso  in  cu i fo s te  c o n tra r i  
in  lin e a  g e n e ra le  a d  u n ’a t t iv i tà  p ia ­
n if ic a tr ice , r i te n e te  che  u n a  ta le  a t ­
t iv i tà  po ssa  e sse re  e fficace  n e ll’a t ­
tu a le  s itu az io n e  i ta l ia n a  p e r  u n a  
m ag g io re  e ffic ien za  d e l p ro cesso  r i -  
c o s tru ttiv o ?

1. I n  q u e s to  caso, q u a le  deg li in ­
te rv e n ti  s u d d e tti  r i te n e te  p iù  u tili?

8. Si r i t ie n e  u t i le  u n  c o n tro llo  su i 
n u o v i im pianti*  in d u s tr ia l i  e su l l’a m ­
p lia m e n to  d i q u e lli e s is ten ti?  In  li­
n e a  d i p r in c ip io  o l im ita ta m e n te  a 
d e te rm in a ti  ra m i d i in d u s tr ia  o a  
u n  p e rio d o  tra n s ito r io  d i r ic o s tru z io ­
n e  o a  d e te rm in a te  zone te r r i to r ia li?

9, In te re s se re b b e  co n o scere  q u a li

1. L e  az ien d e  c o n tro lla te  da llT .R .I. 
nel v o stro  se tto re  co stitu isco n o  u n  
g ru p p o  om ogeneo  con  e v id e n te  u n ità  
d ’in d irizzo  e  d i  azione, o p p u re  no?

2. N e l p r im o  caso , q u a li  inc id en ze  
h a  av u to  l ’azione  del g ru p p o  d i a z ien ­
de c o n tro lla te  d a U T .R J. su g li o r ie n ­
ta m e n ti  e s u l l’a n d am en to  d e ll ’in te ­
ro  se tto re?

3. I r a p p o r t i  f r a  le  az ien d e  co n ­
tro lla te  d a llT .R .I. n e l v o stro  se tto re  
e q u e lle  in  m an o  a lP in iz ia tiv a  p r i ­
v a ta  h a n n o  m a i d a to  luogo a d  a n ti ­
tesi o co m u n q u e  a  c o n tra s ti?  In  caso, 
p e r q u a li  ra g io n i e d i q u a le  n a tu ra ?  
C om e si sono riso lti?

4. R ite n e te  che  le  a z ien d e  c o n tro l­
la te  d a llT .R .I. n e l v o stro  se tto re  a b ­
b iano  a g ito  su l p ian o  co n co rre n z ia le  
o p p u re  a b b ia n o  f ru i to  d i p a r tic o la r i  
agevolaz ion i?  In  caso , q u a li?  E  in  
q u a le  m isu ra?

5 . Q u a le  il v o stro  a p p rezzam en to  
su lla  fu n z io n e  e se rc ita ta  da llT .R .I.?

a )  n e l v o stro  se tto re ;
b) n e lla  n o s tra  econom ia  g e n e ­

rale?
6. R ite n e te  che 1T.R.I. p o trà  a v e ­

re  u n a  fu n z io n e  u t ile  in  fu tu ro ?
a) n e l v o stro  se tto re ;
b )  n e ll’eco n o m ia  g en era le?

P e r  q u a li  m o tiv i?  (econom ici, po ­
litici, so c ia li) ,

e f fe tti  h a  a v u to  n e l r isp e ttiv o  se! 
to re  in d u s tr ia le  la  leg is laz io n e  sul) 
d isc ip lin a  de i n u o v i im p ia n ti  inde  
s tr ia l i  e su l l’a m p lia m e n to  d i q u e l 
e sis ten ti.

S i p rega  in d ica re , in  base  alì 
esp erien ze  d e l p a ssa to  e a lla  neces 
s ìtà  d i u n a  sana  tecn ica  p ro d u ttiv i  
q u a li su g g e r im e n ti sì r i t ie n e  d i p o ù  
dare in  a rg om en to .

10. Si r i tie n e  o p p o rtu n o  ch e  3 
S ta to  d eb b a  in te rv e n ire  ove esìste 
no o si v e n g an o  fo rm a n d o  s itu az io i 
d i m o n opo lio , d e r iv i ta le  situaz ion  
d a  co nd iz ion i n a tu ra li ,  d a  f a t to r i  tee 
n ic i o d a  e lim in az io n e  d e lla  concai 
re n z a  ( g r u p p i , . c a r te ll i, eonsorz 
tru s ts , fu sio n i, co n ce n tra z io n i, ecc.]

11. L ’e v e n tu a le  in te rv e n to  dell 
S ta to  d ev e  a v e r  luogo  so tto  fo rm a  t 
nazio n alizzaz io n e , d i u n a  d isc ip lin  
d e lla  s itu az io n e  d i m o n opo lio  o < 
u n  r ip r is tin o  d e lla  s itu a z io n e  d i cor 
c o rren za?

12. R ite n e te  ch e  u n  in te rv e n to  del 
lo S ta to  d e b b a  a v v e n ire  a u to m a tica  
m e n te  in  casi s ta b il i ti  d a  apposil 
d isp o siz io n i d i leg g e  d a  e m a n a rs  
che  d e fin isc an o  la  s itu az io n e  d i nie 
nopolio , o p p u re  ch e  l ’in te rv e n to  defc 
ba  e sse re  p ro m o sso  d i v o lta  1 
v o lta?

13. In  q u a le  de i cas i o su  q u a li  fi 
g li a rg o m e n ti  t u t t i  d e l p re se n te  q u i 
s tio n a rio  r i te n e te  che  la  C a r ta  Ci 
s ti tu z io n a le  d e b b a  d e tta re  deb
n o rm e?

7. R ite n e te  ch e  T U L I, d e b b a  .es 
se re  sv ilu p p ato ?  P e r  q u a li  m otiv i

8. I n  caso , q u a li  m ag g io ri o d ivei 
se fu n z io n i p o tre b b e  a v e re  n e l ve 
s tro  se tto re  e n e lT econom ia  ita lia n a

9. Q u a li e v e n tu a li  m od ifiche  all 
su a  im p o staz io n e  ed  o rg an izzaz io r

10 . I n  caso, d o v re b b e  e sse re  svi 
Luppato com e o rg an ism o  g e n e ra le  
solo in  d e te rm in a ti  se tto ri?  E v è r  
tu a lm en te , q u a li?

11. R ite n e te  d e b b a  e sse re  a rtic i 
lato  in  c o m p le ssi m in o ri?

12. R ite n e te  c h e  d e b b a  e sse re  lì 
m ita to  ad  a lc u n i p r in c ip a li  r a m i  c 
in te resse  n az io n ale , sm ob ilizzando  
r im a n en te ?  E v e n tu a lm e n te , q u a li  rà 
m i d o v re b b e ro  esse re  m a n te n u ti  
Q uali, p a r tic o la rm e n te , sm ob ilizza ti 
E n tro  q u a n to  tem po?

13. R ite n e te  ch e  TLR.I. p o tre b b  
svo lg ere  u n a  fu n z io n e  g iovevo le  co 
m e o rg an ism o  c e n tra le  d i  co o rd in a  
m ento  tecn ico -econom ico  d i  az ien d  
n azionalizzate?

14. A ttra v e rso  q u a li o rg a n i si pu  
a ss ic u ra re  che l ’a tt iv ità  delT L R .I. sì 
conform e a i c r i te r i  g e n e ra li  d e lla  po 
litica  econom ica dello  S ta to ?

15. Q u a li c a teg o rie  d i in te re  Sì 
devono  e sse re  ra p p re s e n ta te  in  q u e  
sti o rg an i?  (S ta to , s in d aca ti, o rg a  
ndzzazioni d i p ro d u tto r i ,  tecn ic i, co r 
cen ti p o lìtic h e )?

Questionario n. 3; IT . fi. I. e la 
funzione nell’economia industriale italiana



10

Questionario n. 4: 
Nazionalizzazioni

A l fin e  di e v ita re  eq u ivo ci su l te r ­
m in e  .n a ziona lizzazione  e d i o tten ere  
u n a  m a g g iore  co n cre tezza  n e lle  r i ­
sp o ste ,  si prec isano  i v a r i s ign ifica ti 
c h e  sono  s ta ti a ssu n ti agli e ffe tt i  del 
p re se n te  q u estionario :

a) A z io n ario  di S ta to  — S i ha 
q u a n d o  lo S ta to  p o ssiede  u n a  p a r te ­
c ip a zio n e  azionaria  che g li co nsen ta  
il co n tro llo  della  Socie tà . Il C o n si­
g lio  d ’A m m in is tra z io n e  della  Socie tà  
co n tin u a  ad essere  n o m in a to  d a ll’A s ­
se m b le a  de i soci,

b) S ta tiz za z io n e  — L a  pro p rie tà  
p r iv a ta  d e ll’azien d a  so g g e tta  alla s ta ­
tiz za z io n e  sco m p a re  c o m p le ta m e n te  e 
la p ro p r ie tà  p u b b lica  si so s titu isce  
alla  p ro p r ie tà  p r iva ta . La gestione  
d e ll’a zien d a  può  essere  fa tta :

1. da llo  S ta to  a ttra ve rso  organi 
b u ro cra tic i d ire tta m e n te  d ip en d e n ti  
da ll’A m m in is tra z io n e  s ta ta le  (es. FF.
SS ., M onopo li di S ta to );

2. da E n ti a u to n o m i che r isp o n ­
dono  allo  S ta to  de lla  gestione.

c) Socializzaz ione  — C om e n e l caso 
p re c ed e n te  la p ro p r ie tà  d e ll’a zienda  
passa  a llo  S ta to , m a  la gestio n e  si 
e ffe ttu a  con u n a  d e lle  p rin c ip a li m o ­
d a lità  seg u en ti:

1. l’a zien d a  è g e s tita  da u n  C o n ­
sig lio  d i A m m in is tra z io n e  e le tto  d a ­
gli a d d e tti  a ll’a zien d a  (operai, te c n i­
ci, im p ieg a ti, d ir ig en ti)  che possono  
an che  essere  r iu n iti  in  coopera tiva  
di p ro d u z io n e ;

2. l’a zien d a  è g estita  da u n  C o n si­
glio n o m in a to  d a ll’organ izza zio n e  di 
ca tegoria  de l se tto re  in d u s tr ia le  al 
qu a le  l’a zien d a  appartien e;

3. l’a zien d a  è g e s tita  da u n  C onsi­
g lio  che  c o m p ren d e  i ra p p resen ta n ti  
d e lle  v a r ie  ca tegorie  deg li a d d e tti a l­
l’a zien d a  e i ra p p resen ta n ti delega ti  
dallo  S ta to ;

4. l’a zien d a  è g es tita  da u n  C o n si­
g lio  che ' co m p ren d e  i ra p p resen ta n ti  
deg li a d d e tti, de llo  S ta to  e d e lle  o r ­
g a n izza z io n i de i c o n su m a to ri e dei 
fo rn ito r i m a g g io rm en te  in te re ssa ti.

,d) M u n ic ip a lizzaz io n e  — La m u n i­
c ip a lizza z io n e  s i e ffe ttu a  con m o d a ­
lità  ana loghe  a q u e lle  già in d ica te  
a lle  le t te r e  a), b) e c), con la d i f fe ­
re n za  che la p ro p r ie tà  è d i u n  E n te  
locale te rr ito r ia le  (C om uni, C onsorzi 
d i C omuni,- P ro v in c ie , ecc.).

1. P e r  q u a li se tto r i  o se rv iz i o 
g ru p p i d ’im p re se  o im p re se  singo le  
r i te n e te  u tile  di p ro c ed e re  ad  u na  
d e lle  fo rm e  d i n az io n a lizzaz io n e  so­
p ra  e len ca te?  P e r  q u a li m o tiv i?

2. Q u ale  d e lle  fo rm e  in d ic a te  n e lla  
p re m e ssa  c red e te  p iù  u t ile  p e r  le n a ­
z io n alizzazion i p ro p o ste  n e lla  r isp o ­
s ta  a l p u n to  p re ce d en te ?

3. Q u a lo ra  in  I ta l ia  si a d d iv en isse  
a d  u n  esteso  p rocesso  dì n a z io n a liz ­
zazione, q u a li s e tto r i  d o rre b b e ro  
a v e re  la p reced en za?  C on q u a li 
fo rm e?

4. D o v reb b ero  e sse re  c o m p en sa ti 
g li in te re s s i  p r iv a t i  a sso g g e tta ti a lla

n azio n alizzaz io n e?  Secondo  q u a li m o ­
d a lità?

5. Con q u a li g a ran z ie  g iu rid ic h e  
d o v reb b e  a v v e n ire  la  n a z io n a lizza ­
zione? P e r  legge sp ec ia le?  P e r  d e -

Questionario n. 
dei lavoratori alla vita
PR E M E S SA

Sono  oggi in  corso, o lo sono sta ti, 
e s p e r im e n t i . d i p a rtec ip a zio n e  dei 
d ip en d e n ti a lla  v ita  econom ica  d e l­
le a ziende.

Le. p r in c ip a li fo rm e  con c u i ta li  ' 
esp erien ze  si sono co n cre ta te , p a r ti­
co la rm en te  in  Ita lia , si possono e len  
care così:

1) C onsig li d i g estione: organi 
p a rititic i d i d irezio n e  tecn ica  del 
processo  p ro d u ttiv o ;

2) Im m is s io n e  d e i la vora tor i ne i  
C onsig li di A m m in is tra z io n e ;

3) P a rtec ip a zio n e  de i la vo ra to ­
ri a lle  sed u te  de l C onsig lio  d i A m ­
m in is tra z io n e  con v o to  co n su ltivo ;

4) F o rm e  d i a zio n a ria to  o p e­
raio;

5) P a rtec ip a zio n e  de i la vo ra to r i 
agli u t i l i  a zien d a li.

Q u este  fo rm e  d i p a rtec ip a zio n e  
dei la vo ra to r i  sì possono  applicare  
ad a zien d e  d i d im e n s io n i va r ie , a lle  
S o c ie tà  A n o n im e  e a lle  im p re se  in ­
d iv id u a li, ed  a lle  a ziende  di S ta to .

S ie te  fa v o re v o le  in  lin ea  di m a s ­
sim a, a  q u e s ta  ten d en ze?

In  p a r tic o la re , t r a  d i esse, q u a li 
vi se m b ran o  p re fe rib ili?  P e r  q u a li  
ra g io n i (d i c a ra t te r e  econom ico  o 
soc ia le  o p o litico )?

A n ch e  in  b a se  a lle  v o s tre  e sp e ­
rien z e  in  m erito , in d ic a te  e n tro  q u a ­
li l im iti e con  q u a li  m o d a lità , r i t e ­
n e te  che q u e s te  ten d e n ze  possano  e s ­
se re  a ttu a te .

R ite n e te  che sia  com pito  d e l le . 
g is la to re  d i d e fin irn e  i lim iti?

R ite n e te  che sia  o p o rtu n o  che 
la  C a r ta  C o stitu z io n a le  san c isca  d e i 
p rin c ip i r ig u a rd o  a  q u e ste  ten d en ze?

* * $

In d ip e n d e n te m e n te  d a lle  fo rm e  d i 
p a rte c ip a z io n e  de i la v o ra to r i  a lla  v i­
ta  econom ica  d e lle  a z ien d e  in d ic a te  
so p ra , r i te n e te  che l ’aecoglim iento 
del d e s id e rio  so v en te  e sp resso  d a i 
la v o ra to r i  (o p e ra i -  tec n ic i -  im p ie ­
g a ti)  di n o n  e sse re  te n u ti  co m p ie ta -  
m en te  e s tra n e i  a l go v ern o  le i p e rso ­
n a le  d e ll’a z ien d a , p o treb b e  e sse re  
a ttu a to  sen za  p reg iu d iz io  d e ll’e ffi­
c ien za  p ro d u ttiv a  e p o tre b b e  an ch e  
d a re  fa v o re v o li r isu lta ti?

Ih  caso, in  q u a l  m odo  r i te r r e s te  d i 
p o te rs i so d d isfa re  q u e s ta  a sp ira ­
zione?

«i * *

L a  S o tto cq m m issio n e  p e r  l’In d u ­
s t r ia  sa rà  g ra ta  a  t u t t i  coloro , im ­
p re n d ito r i  e d  o rg a n ism i o p e ra i, p o li-

c re to  di G overno?  P e r  d ec re to  di 
A u to r ità  P u b b lich e  loca li?

6, L a fu tu ra  C a rta  C o stitu z io n ale  
d o v re b b e  sa n c ire  de i p r ìn c ip i su lla  
nazio n alizzaz io n e?  Q uali?

5: Partecipazione 
economica delle aziende

tic i e s in d aca li, ch e  v o rra n n o  f o rn ir ­
le  d a ti  e m em o rie  c o n c re ti su  e v e n ­
tu a l i  e sp e rim e n ti  d i p a rte c ip a z io n e  
de i la v o ra to r i  a lla  v ita  eco nom ica  
d e lla  a z ien d a  (e  p a r tic o la rm e n te  
su l fu n z io n a m e n to  d e i consig li d i g e ­
s tio n e) ch e  sian o  s ta ti  a t tu a t i  n e i 
r isp e tt iv i  a m b ie n ti  d i lav o ro  e  su i 
r is u l ta t i  p o sitiv i e n e g a tiv i ch e  a b ­
b ia n o  da to . S a ra n n o  g ra d ite  an ch e  
m em o rie  che  esp o n g an o  op p o sti p u n ­
ti dì v is ta  su l m ed esim o  e sp e rim en to .

Questionario ri. 6: 
Mercati finanziari

1. I l  r i to rn o  a d  u n a  n o rm a le  ca ­
p a c ità  p ro d u ttiv a  n e l se tto re  di v o ­
s t ra  co m p e ten za  im p lica  u n  r i le v a n ­
te  fab b iso g n o  fin anz iario?  In  caso p o ­
te te  in d ic a re  l ’o rd in e  d i g ra n d ez za  e  
la  p ro p o rz io n e  I ra  c ap ita le  fisso e c a ­
p ita le  c irco lan te?

2. R ite n e te  che l ’a ttu a le  o rg a n iz za ­
z ione d e i m e rc a t i  fin an z ia ri e de l 
s is te m a  c red itiz io  s ia  in  g ra d o  di 
p ro v v e d e re  a c o p rire  i fa b b iso g n i del 
se tto re  d i v o s tra  com petenza?

I n  caso n e g a tiv o  com e r i te n e te  di 
p o te r  p ro v v e d e re ?  Q u a li p ro v v e d i­
m e n ti  e q u a li  r ifo rm e  n e ll’o rg a n iz ­
zaz ione  d e i m e rc a ti  f in an z ia ri e del 

's is te m a  c red itiz io  r i te n e te  p o tre b b e ­
ro  e sse re  g iovevoli?

3. R ite n e te  che v i possa  e sse re  uri 
asso rb im en to  re la tiv a m e n te  agevo le  
d i n u o v e  em iss io n i az io n arie  ed  o b ­
b lig a z io n a rie  da  p a r te  de l p u b b lico  
a ttra v e rso  le  B orse  v a lo r i  a p p en a  
p e n sa to  che  il co llo cam en to  n o n  p o s­
sa  fa rs i  se n o n  sv ilu p p an d o  is t i tu t i  
sp ec ia lizza ti o s in d a c a ti  d i c o llo ca ­
m en to  f r a  le  B a n ch e  in  m odo d i f a ­
c il i ta re  l ’a sso rb im en to  f r a  la  c lie n ­
te la  b a n c a r ia  de i r is p a rm ia to r i - in v e ­
stito ri?

4. R ite n e te  che, se lo S ta to  l im i­
ta s se  il suo  a p p e llo  d ire tto  a l r i s p a r ­
m io, a tt ra v e rso  i t ito li d i su a  e m is­
sione  q u o ta t i  n e lle  B orse , c iò  d e te r ­
m in e re b b e  u n a  m ag g io re  c ap a c ità  d i 
a sso rb im en to  n e l c o m p a rto  d e i v a ­
lo r i  in d u s tr ia l i  (a z io n a r i  e  o b b lig a ­
z io n a r i)  d e lle  B o rse  v a lo ri?

5. O p p u re , d a te  le  a b itu d in i  e  la  
m e n ta li tà  de i r isp a rm ia to r i ,  r i te n e te  
che il  r isp a rm io  che  n o n  s i in v e s tis ­
se in  t ito li  d i S ta to  r im a r re b b e  lo n ­
ta n o  d a i tito li  in d u s tr ia l i  o si in v e ­
s tire b b e  solo a ttra v e rso  tito li  d i a p ­
p o siti e n ti  d i in v es tim en to  n e i  q u a li  
i r is c h i in d u s tr ia l i  v e n is se ro  r i p a r ­
titi?



n

6. P e n sa te  che le B o rse  v a lo r i p o s­
sano  a ssu m e re  in  a v v e n ire  u n a  f u n ­
zione  p iù  im p o r ta n te  e d  e la s tic a  d i 
q u e lla  che  h a n n o  a v u to  fin o ra , q u a ­
le m e rc a to  d i c a p ita li  p e r  l ’in d u s tr ia ?

7. In  caso, q u a li  p ro v v e d im e n ti  r i ­
te n e te  p o tre b b e ro  a g ev o la re  ta le  s v i­
luppo?  L a  n o m in a tiv i tà  d e i tito li 
a z io n a ri è d i r e a le  ostaco lo  a l  loro 
co llo cam en to  f r a  il  p u b b lico ?

8. D a ta  l ’im p o r ta n z a  ch e  h a  l ’o p e ­
r a  d e lle  B a n c h e  n e l co llo cam en to  dei 
v a lo r i  d ’in v e s tim e n tò  f r a  la  lo ro  
c lie n te la , in  q u a le  m odo  r i te n e te  che 
la  lo ro  o p e ra  p o tre b b e  e sse re  in co ­
ra g g ia ta  e p o te n z ia ta  a n c h e  a lfine  
d i re n d e re  se m p re  p iù  e fficace  la  
lo ro  azione  d i appogg io  a ll’a tt iv ità  
d e lle  B o rse  v a lo ri?

Questionario n. 7: 
Credito bancario. Finan­
ziamento all'industria

1. R ite n e te  che  l ’azio n e  d e lle  B a n ­
che a b b ia  r isp o sto  s in o ra  a d e g u a ta -  
b re v e  te rm in e  n e l  se tto re  d i v o s tra  
m e n te  a lle  n e ce ss ità  d e l c red ito  a 
com p eten za?

2. Q u a li sono le  defic ienze e v e n ­
tu a lm e n te  r isc o n tra te ?  (in su ffic ien ze  
d i c red ito , c r i te r i  d i v a lu ta z io n e  ec ­
cess iv am en te  r e s t r i t t iv i  o c o m u n q u e  
in a d e g u a ti  a lle  n e c e ss ità  d e l v o stro  
se t to re  -  defic ienze d e i se rv iz i, ecc .)?

3. Q u a li r ifle ss i h a  a v u to  n e l  s e t­
to re  d i v o s tra  co m p e ten z a  la  l im ita ­
z ione d e l c red ito  b a n c a r io  a lle  sole 
o p e raz io n i a  b re v e  scad en za?

4. L ’a t tu a le  o rg an izzaz io n e  d e l fi­
n a n z ia m e n to  a  m ed io  e lu n g o  t e r ­
m in e  h a  r isp o sto  a lla  n e ce ss ità  de l 
v o stro  se tto re?

5. Q u a li so n o  le  defic ienze  e v e n ­
tu a lm e n te  r is c o n tra te  (in su ffic ien ze  
d i c red ito , c r i te r i  d i v a lu ta z io n e  e c ­
cess iv am en te  r e s t r i t t iv i  o c o m u n q u e  
in a d e g u a ti  a lle  n e ce ss ità  de l v o stro  
se tto re  -  defic ienze d e i se rv iz i, ecc .)?

6. A v e te  d a  fa re  o sse rv a z io n i in  
m e rito  a lle  fo rm a li tà  e d  a lle  g a ra n ­
zie r ic h ie s te  p e r  la  con cessio n e  dei 
fin an z ia m en ti a  m ed io  e  lu n g o  t e r ­
m ine? A v e te  p ro p o s te  a l r ig u a rd o ?

7. A v e te  e v e n tu a l i  p ro p o s te  in  m e ­
r ito  a d  u n  d iv e rsp  o rd in a m e n to  d e ­
g li i s t i tu t i  d i c red ito  a m ed io  e lu n ­
go te rm in e , d i g u isa  che  p iù  r isp o n ­
d an o  a lle  esigenze  d e lle  in d u s tr ie  in 
g e n e ra le  e de l v o stro  se tto re  in  p a r ­
tico la re?

8. R ite n e te  o p p o r tu n a  la  c o s t i tu ­
z ione  da  p a r te  deg li is t i tu t i  e s is ten ti 
d i uffici p e r ife r ic i , in  p a r tic o la re  da 
p a r te  d e ll’« I.M .I. »?

9. R ite n e te  u tile  la  c o s titu z io n e  d i  
is t i tu t i  d i f in an z ia m en to  a  m ed io  e 
lungo  te rm in e  e v e n tu a lm e n te  a  c ir ­
co sc riz io n e  re g io n a le  in  sp e c ia l m o ­
do  p e r  il c red ito  a lle  m ed ie  e p ic ­
cole in d u s tr ie ?

10. R ite n e te  po ss ib ile  ed  u t ile  la 
ra c c o lta  d i d e p o siti a m ed io  e lu n g o  
te rm in e , m e d ia n te  l ’em iss io n e  d i b u o ­

n i f r u t t i f e r i  ed  a ltro ?  Q u a li i s t i tu t i  
p o treb b e ro  e sse re  a u to r iz z a ti  à  ta le  
racco lta?

11. R ite n e te  u tile  ch e  le  m ag g io ri 
oanche p a r te c ip in o  a i fin an z ia m en ti 
n d u s tr ia l i  a  m ed ia  e lu n g a  sca - 
ienza?

C he ta le  p a r te c ip a z io n e  d eb b a  
ev en tu a lm en te  l im ita r s i  ad  u n a  p e r -  
e n tu a le  d e i lo ro  in v es tim en ti?

C he s ian o  a u to r iz z a te  a  racco g lie - 
e d ep o siti a  m ed ia  e lu n g a  scadenza?

Sì p re g a  d i p re c isa re :
—  S e  e in  q u a le  m is u ra  n e l s e t­

tore d i  v o s tra  co m p e ten z a  s i sian o

1. S i  r i tie n e , in  lin e a  d i m assim a , 
che  a ttu a lm e n te  o n e l p ro ss im o  f u ­
tu ro  s ia  n ecessa rio  o a n ch e  so ltan to  
u tile  u n  in te rv e n to  de l c ap ita le  s t r a ­
n ie ro  n e l se t to re  d i  v o s tra  co m p e­
ten za?

2. I n  caso a ffe rm a tiv o , p o te te  in ­
d ica re  l ’o rd in e  d i g ran d ezza?

3. I n  q u a li  fo rm e  e d  e n tro  q u a li 
lim iti  e  co n d iz io n i sa re b b e  p iù  e f ­
ficace  e  p iù  c o n v e n ie n te  p e r  g li  in ­
te re ss i d e l  n o s tro  P a e se  ed  in  p a r t i ­
co la re  n e l  v o stro  se tto re  in d u s tr ia le ?

R ite n e te  che  ta l i  c a p ita li  d eb b an o  
e sse re  m u tu a t i  d a llo  S ta to  o d ir e t ta -  
n ien te  d a ll’in d u s tr ia  con  o sen za  la  
g a ra n z ia  d e llo  S ta to ?

Questionario n. 2: 
Ordinamento monetario

1. N e l caso  in  cu i l ’I ta l ia  a d e risc a  
ag li a cc o rd i d i B re tto n -W o o d s , q u a l’è 
la  v o s tra  o p in io n e  c irca  il  m o d o  m i­
g lio re  p e r  p ro v v e d e re  a lla  co s titu . 
zione d e lla  q u o ta  d e l F o n d o  m o n e ­
tario?

2. N e l caso  in  cu i, in v ece , l ’I ta l ia  
possa  p ro p o rs i  a lte rn a t iv e  d iv e rse  
d a lla  ad es io n e  ag li a cco rd i d i B re t-  
to n  W oods, q u a le  o rd in a m e n to  m o ­
n e ta r io  su g g e rite ?

3. R ite n e te  ch e  su ss is tan o  a n co ra  
le co n d iz io n i p e r  il  fu n z io n a m e n to  
del s is te m a  a u reo ?  D el tip o  a  cam bio  
au reo?  Q u a le  dei d u e  s is te m i r i t e ­
n e te  p iù  a d a tto  a llo  sv ilu p p o  eco n o ­
m ico d e l paese?  A lla  rea lizzaz io n e  
d e lla  m ag g io re  g iu s tiz ia  sociale?

4. I n  o g n i caso , q u a l’è  la  v o s tra  
o p in io n e  c irc a  il  m odo  m ig lio re  di 
p ro v v e d e re  a lla  r ic o s titu z io n e  d e lle  
r ise rv e  d e ll’Is t i tu to  d i E m issione?

5. Q u a lo ra  r i te n ia te  che  le  c o n d i­
z ioni p e r  i l  fu n z io n a m e n to  d e i su d ­
d e tti s is te m i s ian o  s to r ic a m e n te  su -

c o n tro b ilan c ia te  e v e n tu a li  defìcie: 
de l s is te m a  c red itiz io  e  finanzia 
r ic o rre n d o  a d  a l t r i  m ezzi d i fini 
z iam en to , e  q u a li?

—  S e  l ’o n e re  fin an z ia rio  d i q  
s ti m ezzi sia  s ta to  m ag g io re  d i qc 
lo che si sa re b b e  a v u to  r ic o rre n d o  
is t i tu t i  b a n c a r i  e f in an z ia ri, e d  
q u a li  m isu re?

—  ̂ Se n e l se tto re  d i v o s tra  co 
p e te n za , s i s ia  p o tu to  p ro v v e d e re  
fab b iso g n o  c red itiz io  e finanzia  
m e d ia n te  re in v e s t im e n ti  d i p rofit-1 
q u a le  im p o r ta n z a  a b b ia  a v u to  ev< 
tu a lm e n to  q u e s to  fen o m en o ?

4. R ite n e te  che  s ia  p iù  agevoli 
c o n v e n ie n te  o t te n e re  fin an z ia rn e  
in  v a lu ta  l ib e ra  o p p u re  in  v a lu ta  
im p ie g ars i p e r  a cq u is ti  su  d e te r i  
n a ti  m e rc a t i  o d i d e te rm in a ti  b e

5. L ’in te rv e n to  d e l  c a p ita le  e s t 
è p re fe r ib ile  a s su m a  la  fo rm a  d i  p: 
s tito  o p p u re  d i  co m p a rte c ip a z io n e  
c ap ita le  az io n ario ?

6 . V i so n o  g ià  s ta t i  in  p a ssa to  
v e s tim e n ti  d i  c a p ita le  e s te ro  n e l  s 
to re  d i v o s tra  co m p e ten za?

In  caso a f fe rm a tiv o  s i  p re g a  d i  £• 
n ire  ogn i p o ss ib ile  in d icaz io n e  a l 
g u ard o , in d ic a n d o  p o ss ib ilm e n te  
p r in c ip a li  im p re se  d e l se tto re , < 
h a n n o  b e n e f ic ia to  d i t a l i  inves 
m en ti.

p e ra te , c re d e te  p o ss ib ile  a t tu a re  v 
p o litic a  d i  m o n e ta  m a n o v ra ta ?  Qu 
sa reb b e ro , a  v o s tro  avv iso , i  v a n ti 
gi e g li  sv a n ta g g i d i ta le  p o liti  
con r ife r im e n to  a lla  s t r u t tu r a  e a 
s itu az io n e  eco n o m ica  i ta lia n a ?

6. R ite n e te  che  la  m o n e ta  m a r  
v ra ta  sia  la  p iù  c o n fac en te  p e r  u  
p o litica  d i p ie n a  occupazione?  I  
La p o litic a  d e l d e n a ro  a  b u o n  m t 
cato? I n  caso  a ffe rm a tiv o , q u a li  : 
flessi p iù  n o tev o li s i  p o tre b b e ro  \  
r i t i r a r e  n e lle  re la z io n i con  T ester

7. O ve  la  p o lit ic a  d e lla  m o n e ta  m 
n o v ra ta  s i p re fig g a  la  s ta b il i tà  c 
p rezz i in te rn i ,  com e si p o tre b b e  ; 
so lv e re  0  p ro b le m a  d e lla  stabil: 
dei cam bi?

Questionario n, 3 : 
Ordinamento monetar

1. S u lla  b a se  d i d a ti  in  v o stro  pc 
sesso o d i v a lu ta z io n i d a  v o i cor 
p iu te , s ie te  in  g ra d o  d i fo rn ire  e: 
m en ti su l ra p p o r to  f r a  v o lu m e  del 
c irco laz io n e  ed  il  liv e llo  d e i p re ; 
in te rn i,  e s te rn i  e d e ll’oro?

2. Q u a li c irco s tan ze  ~  o ltre  qu« 
le a tt in e n t i  a ll ’a m p liam en to  del

Questionario n. 8: Finan e parterip 
zioni del capitale straniero all’industria italiai
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c irco laz io n e  — h a n n o  c o n tr ib u ito  a 
d e te rm in a re  l ’a ttu a le  • d ep rezzam en to  
d e lla  m o n e ta  ed  in  q u a le  o rd in e  di 
im p o rta n za ?  ( in  p a r tic o la re , la  d i­
m in u z io n e  d e ll 'o f fe r ta  re a le , le  d if ­
fico ltà  de i tra s p o r ti ,  il r i to rn o  a 
fo rm e  d i scam b io  in  n a tu ra ,  i v inco li 
a l m o v im en to  d e lle .m e rc i ecc .).

3. Q u a li sono secondo  voi, ten u to  
an ch e  con to  d e lla  s itu az io n e  d e lla  
te so re r ìa  d e llo  S ta to , le  p ro sp e ttiv e  
p e r  l ’im m e d ia to  fu tu ro  dell; a n d a ­
m en to  d e lla  c irco laz ione?

• 4. In  q u a le  m is u ra  r i te n e te  che si 
sia  v e r if ic a to  il  te so reg g iam e n to  ne i 
se tto r i  d i v o s tra  co noscenza  e con 
q u a li e f fe t t i  su lla  ' c irco laz io n e  a t ­
tiv a?

5. R ite n e te  ch e  r isp o n d a  a  p r in c i-  
p ii d i g iu s tiz ia  e d i u t i l i tà  sociale  
che  lo  S ta to  si c o n sid e ri im p eg n a to  
n e lla  « .d ifesa  d e lla  m o n e ta » ?  C re . 
d e te  o p p o rtu n o  che  la  C o stitu z io n e  
a ffe rm i e sp lic ita m e n te  u n  p rin c ip io  
sim ile?

6. R ite n e te  che, n e lla  d e te rm in a ­
zione deg li o b ie tt iv i  p ro ss im i' della  
su a  p o litic a  m o n e ta ria , l’I ta l ia  debba  
p ro p o rs i a lte rn a t iv e  d iv e rse  d a ll’a ­
d esio n e  ag li acco rd i d i B re tto i 
W oods? E,, e v e n tu a lm e n te , q u a li t 
p e r  q u a li  m o tiv i?

T. R ite n e te  che, p r im a  a n co ra  di 
p o te r  p e rv e n ire  a d  u n  tasso  d e f in i­
tiv o  di s ta b ilizzaz io n e , o cco rra  m o ­
d if ic a re  i ta s s i di c am bio  a ttu a lm e n te  
in  v igo re?  E, in  caso  a ffe rm a tiv o , 
in  b a se  a q u a li  c r i te r i  d o v re b b e  e s ­
se re  d e te rm in a to  il ta sso  di cam biti 
d a  a d o tta re ?

8. R ite n e te  che, neU /im m ediatc  
fu tu ro , ci si d eb b a  p ro p o rre  d i e v i­
ta r e  u l te r io r i  a m p lia m e n ti  d e lla  c ir ­
co lazione  o si d e b b a  te n d e re  an ch e  
a d  u n a . g ra d u a le  de flazio n e?

9. In  ch e  sen so  d o v re b b e  essere  
r iso lto  il  c o n tra s to  e v e n tu a le  f r a  le 
m is u re  r iv o lte  a  c o m b a tte re  l ’in f la ­
z io n e  e q u e lle  p e r  la  lo t ta  c o n tro  la 
d isoccupazione?

10. Q u a lo ra  r i te n ta te  o p p o rtu n a  
u n ’azio n e  r iv o lta  a  c o n te n e re  la  c ir ­
co lazione, c re d e te  c h e  d e b b a  esse re  
co n d o tta  ( a lte rn a t iv a m e n te  o c u m u ­
la t iv a m e n te )  con: a) in tro d u z io n e  
d i im p o s te  s tra o rd in a r ie ;  b) em iss io ­
n e  di p re s t i t i  p u b b lic i; c) im p o sta  
s t r a o rd in a r ia  su lle  d isp o n ib ilità  m o ­
n e ta r ie ?  In  p a r tic o la re , ten e n d o  a n ­
ch e  co n to  d e ll’e sp e rie n za  de i p aes i 
ch e  h a n n o  a d o tta to  p ro v v e d im e n ti  a 
ca rico  d e lle  d isp o n ib ili tà  m o n e ta rie , 
q u a li  m o d a lità  su g g e rite  p e r  l ’a t t u a ­
z io n e  e v e n tu a le  d i m isu re  d e l g e n e ­
re , con r ig u a rd o  sp ec ia le  • a ll ’e n ti tà  
d e l p re liev o  su lle  d isp o n ib ilità  rao . 
n e ta r ie , a ll’im p o rto  da  la sc ia r  d isp o ­
n ib ile  in  caso  d i lo ro  tem p o ran e o  
blocco, a lle  co n d iz io n i p e r  il p re le ­
v a m e n to  d a i co n ti b lo cca ti ecc.?

11. A i f in i  d e i r isa n a m e n to  m o ­
n e ta r io , q u a li  p ro v v e d im e n ti, a  v o ­
s tro  avv iso , d o v re b b e ro  e sse re  a d o t­
t a t i  n e l c am p o  : a )  d e lla  p ro ­
d u z io n e ; b ) d e lle  re m u n e ra z io n i;  e) 
d e l re g im e  a n n o n a rio ; d)  de i t r a .  
sp o rti  ecc.? In  p a r tic o la re , r i te n e te  
che  il  r i to rn o  a  co n d iz io n i d i n o r ­
m a li tà  m o n e ta r ia  s ia  fa v o rito  d a l

p e rm a n e re , e d a ll’e v e n tu a le  r a f f o r ­
zam en to , d i co n tro lli, ra z io n am e n ti, 
b locch i ece* o p p u re  d a  u n a  g ra d u a le  
loro  sm o b ilitaz io n e  o lim itaz io n e  a 
g en eri fo n d a m e n ta li?

12. Q u a li m isu re  su g g e rite  nel 
cam po d e lle  sp ese  p u b b lic h e  e d e l­
l’im p o siz ione  o rd in a r ia  e s tra o rd in a ­
r ia  p e r  i r if le s s i  che p o tre b b e ro  a- 
v e rs i a g li e f fe t ti  d e lia  n o rm alizzaz io . 
ne  d e lla  s itu az io n e  m o n e ta ria ?

13, I n  q u a li  co n d iz io n i e con qu a li 
p ro v v e d im en ti r i te n e te  che  possa  e s ­
se re  a ttu a to  il r is a n a m e n to  d e l . b i­
lan c io  d e lla  B a n ca  • d ’I ta l ia , : •sosti­
tu en d o  a ll ’a ttu a le  c irco laz io n e  em es­
sa p e r  con to  de l T eso ro  u n a  c irc o la ­
z ione p e r  con to  d e l com m erc io?

Questionario n. 4: 
Sistemazione 

dei prestiii esteri
1, R ite n e te  o p p o rtu n o  che  si fac- 

ian o  in  q u esto  m o m en to  p ass i pei 
a s is tem az io n e  de i vecch i p re s tit i ,  

d s a rà  p re fe r ib ile  a tte n d e re  che  la  
in iz ia tiv a  v en g a  d a i  c re d ito r i  e s te ­
ri, e che  v i s ian o  d isp o n ib ilità  v a ­
lu ta r ie  p e l se rv iz io  d e i p re s titi?

2. Q u a li p ro p o s te  r i te n e te  d i p o ­
te r  f a re  p e r  la  s is tem az io n e  dei

Questionario n. 5

1. N el q u a d ro  d eg li o r ie n ta m e n ti 
p iù  p ro b a b ili  d e lle  p o litich e  doga , 
n a li  deg li a lt r i  p a es i r i te n e te  co n ­
v e n ie n te  l ’in s ta u ra z io n e  d i u n  re g i­
na d i l ib e ro  scam b io  in  I ta lia ?  Con 
a ttu a z io n e  im m e d ia ta  o p p u re  d if fe ­
r i ta  a l  p e rio d o  successivo  a lla  r ic o ­
stru z io n e?  Q u a li r ip e rc u ss io n i p e n ­
sa te  che d e tta  in s ta u ra z io n e  a v reb b e  
su lla  n o s tra  p ro d u z io n e  ag rico la?  E 
q u a li  su lla  n o s tra  p ro d u z io n e  in d u ­
s tr ia le ?  Q u a li d e lle  v a r ie  a tt iv i tà  a - 
g rico le  ed  in d u s tr ia l i  p e n sa te  che 
po ssan o  so s te n e re  la  c o n co rren za  e. 
s te ra  e q u a li  no? In  che  m odo è p o s­
sib ile  so s te n e re  la  co n co rre n za  e s te ­
ra ?  Q u a l’è l ’im p o rta n z a , a  q u esto  
rig u a rd o , d e lla  p re ss io n e  fisca le , del 
costo d e lla  m an o  d ’opera , d e l ta sso  di 
cam bio  "ecc.? Q u a li r ip e rc u ss io n i c re ­
d e te  c-he il  lib e ro  scam bio  a v reb b e  
su ll’o ccupazione  o p e ra ia  e su l r e d ­
dito?

(S i  in v i ta n o , in  p a rtico la re , le ca ­
tegorie  agrico le  e in d u s tr ia li d ire tta -  
m e n te  in te re ssa te  a segna lare  p e r  le 
singo le  m e rc i d i loro c o m p e te n za  i 
va n ta g g i e g li sv a n ta g g i che  d e r iv e ,  
reb b ero  da u n ’app lica zio n e  de i Ube­
ro sca m b io  con  l’e s te ro ) .

2. A m m esso  il r i to rn o  a l lib e ro  
scam bio , com e p e n sa te  che  ta le  r e ­
g im e  in f lu irà  su lle  co n d iz ion i d e ll’e - 
q u ilib r io  d e lla  b ila n c ia  de i p a g a m e n ­
ti?  C om e e v ita re  la  e v e n tu a le  p re s ­
sio n e  su lla  b ila n c ia  d e i p ag am en ti?  
Q u a le  in f lu e n z a  c red e te  c h e  a v r à  i l

vecch i p re s tit i?
3. F in c h é  n o n  si g iu n g e rà  a  d e tta  

s is tem azione , e  finché n o n  v i s a ra n ­
no d isp o n ib ilità  v a lu ta r ie , q u a li 
p ro v v e d im en ti d eb b o n o  e sse re  a d o t­
ta t i  in  I ta lia ?

4. V o le te  i l lu s t r a re  con g li e le ­
m en ti in  v o stro  possesso , l ’o n ere  
che il p e g g io ra m e n to  d e l cam b io  
d e lla  l ir a  pu ò  c o m p o rta re  n e i r i ­
g u a rd i d e l se rv iz io  d e lla  q u o ta  non  
a ss is tita  d a lla  g a ra n z ia  d i c am b io  
de l T eso ro  ita lian o ?

5. R ite n e te  ch e  a i v e rsa m e n ti  e f ­
fe ttu a t i  d a i m u tu a ta t i  p re sso  l ’I s t i ­
tu to  N a z io n a le  p e r  i C a m b i con  
l’e s te ro  d u r a n te  la  g u e r ra  d e b b a  
e sse re  m a n te n u to  il r ico n o sc im en to  
di c a ra t te r e  l ib e ra to r io ?  Q u a li e f ­
fe tt i  co m p o rta  p e r  il  d e b ito re  i ta ­
lian o  T àv v e n u to  r i ta rd o  .del t r a s f e ­
rim e n to  d e lle  r a te  d i a m m o rta ­
m ento?
. 6. D a ta  la  s itu az io n e  ra d ic a lm e n te  
n u o v a  v e n u ta s i  a  c re a re , a cau sa  
de lla  g u e rra , n e i c am b i con  l ’e ste ro , 
r i te n e te  c h e  lo S ta to  d e b b a  so tto ­
p o rre  a  r ie s a m e  la  q u e s tio n e  d e lle  
g a ran z ie  d i c am b io  a s su n te  p e r  i 
p re s tit i  em e ss i a ll ’este ro , o r i te n e te  
che lo S ta to  d e b b a , n o n o s ta n te  le  
a cc en n a te  eccez io n a li v a r ia z io n i d e i 
cam bi, m a n te n e re  fe rm i g li im p e ­
g n i a ssu n ti?

lib e ro  scam bio  su lla  ra g io n e  d i scam ­
bio  in te rn a z io n a le ?  •

3, D a ti  g li o r ie n ta m e n ti  d e lla  p o ­
litic a  co m m e rc ia le  m o n d ia le , r i te n e te  
c o n v en ien te  u n a  r ifo rm a  g e n e ra le  
d o g a n a le  in  senso  p ro tez io n is tico ?  
Q u a li a tt iv ità  p ro d u ttiv e  n a z io n a li 
r i te n e te  o p p o rtu n o  p ro teg g e re?  Q u a . 
li n e l se tto re  ag rico lo? Q u a li n e l se t­
to re  in d u s tr ia le ?  Q u a li p e n sa te  s a ­
ra n n o  le  co n seg u en ze  n eg li a l t r i  r a ­
m i p ro d u ttiv i  d i q u e s te  p ro tez io n i?  
C om e e v ita rle ?  C re d e te  s ia  c o n v e ­
n ien te  c o n tin u a re  ad  a d o tta re  g li 
o rm a i tra d iz io n a li  dazi spec ific i, o p ­
p u re  r i te n é re  p re fe r ib il i  i  dazi ad  
va lo rem ?  Q u a l’è  il v o s tro  p en sie ro  
in  m e rito  a i d az i m isti?  L a leg is la ­
zione d o g a n a le  d ev e  a v e re  c a ra tte re  
e sc lu s iv a m en te  n az io n a le , n a z io n a le  
con d e ro g h e  re g io n a li, o p p u re  r e ­
g ionale?

(S i in v ita n o  le ca tegorìe  agricole  e 
in d u s tr ia li d ir e tta m e n te  in te re ssa te  
a seg n a la re  p er  le  singo le  m e rc i di 
loro c o m p e te n za  il grado d i p ro le . 
z io n e  r i te n u to  n ecessario  e d i sp ec i­
fic a re  in  d e tta g lio  i m o tiv i  d i taì-e 
ric h ie s ta ) ,

4. R ite n e te  o p p o rtu n o  f ia n c h e g g ia ­
re  s is te m a tic a m e n te  il p ro tez io n ism o  
d o g an ale  con il p ro tez io n ism o  senza  
d az i o d e i p re m i?  P e rc h è?  Q u a i’è il 
v o stro  p en sie ro  in  m a te r ia  d i p re m i 
d i p ro d u z io n e ; com e l im ita re  l 'a p ­
p licaz io n e , com e e v ita re  g li in co n ­
v e n ie n ti?  Q u a l’è i l  v o s tro  p e n s ie ro  la

: Sui regimi delle 
importazioni e delle esportazioni
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Questionario n. 6 : Bilancia dei pagamentim a tè r ia  d i p re zz i  d i  esportazione?, 
C òm e l im ita i  n e  l ’ap p licaz io n e , com e 
e v ita re  g li in co n v e n ien ti?  In  ogni 
caso, com e r i te n e te  s i possa  co n tr o l­
la re  e ffic ac em e n te  la  c o rre sp o n s io n e  
d i' p re m i d i ’ p ro d u z io n e  e  d i  e sp o r ta ­
zione?.

■5.; Q u a le  e s ten s io n e  r i te n e te  d i d a . 
r e  a l  s is te m a  d e i t r a t t a t i  d i c o m m e r­
cio in  m a te r ia  d o g an ale?  R ite n e te  
o p p o rtu n a  la  co n v a lid a  d a  p a r te  del 
P a r la m e n to  p r im a  ch e  il  t t r a t ta to  sia  
ra tif ic a to ?  Q u a l’è il  v o stro  p en sie ro  
su lla  c la u so la  d e lla  n a z io n e  p iù  f a ­
v o rita?  Q u a l’è il  v o stro  p en sie ro  in  
m a te r ia  d i re s titu z io n e  d i daz i 
(d ra w b a c k s )?  Q u a le  e s ten s io n e  r i ­
te n e te  d eb b a  e sse re  d a ta  a ll’is t itu to  
d e lla  te m p o ra n e a  im p o rtaz io n e?  P e r  
q u a li m erc i?  S o tto  q u a li  condizion i?  
Q u a le ' e s ten s io n e  r i te n e te  o p p o rtu n o  
d a re  a l s is te m a  d e lle  zone e  dei 
p u n ti  f ra n c h i?  S o tto  q u a li  co n d iz io ­
n i^-g iurid iche? . . .

8, C re d e te  ch e  u n a  e v e n tu a le  
u n io n e  d o g an a le  sa re b b e  v a n ta g g ìo -  

'  sà- a l  n o s tro  p aese?  C on  q u a li  g a . 
ra n z ie  co stitu z io n a li?  C o n  q u a li, p a e ­
si l im itro f i  p e n sa te  p o ss ìb ile  u n a  
un io n e  d o g an ale?

4" Q u a li m od ifiche  s t r u t tu r a l i  c re ­
d e te  s ia  o p p o rtu n o  a p p o r ta re  ag li 
o rg a n i p re p o s ti  a l co n tro llo  deg li 
scam b i con  l ’e ste ro ?  R ite n e te  le  m i­
su re  l im i ta t r i e i . d e lle  im p o rta z io n i, 
u n  s is te m a  id o n eo  a d  a s s ic u ra re  il 
p a reg g io  d e lla  b ila n c ia  d e i  "pagam en- 

. ti?  ' In  caso  n eg a tiv o , che  còsa  p rò . 
ponete?  C re d e te  n e ce ssa rio  im p o rre  
d iv ie ti di e sp o rtaz io n e  p e r  a lc u n e  
m erc i?  Q u a le  c r ite r io  se g u ire  in  q u e ­
s ta  sce lta?  Q u a le  s is te m a  d i r i p a r t i ­
z ione d e lle  q u a n ti tà  d i  m e rc i d a  
e sp o rta re  p ro p o n e te ?

8 , R ite n e te  s ia  d a  fa v o rire  il s i­
s te m a  d e lie  c o m p en saz io n i p r iv a te ?  
Q u a le  p ro c e d u ra  p e r  l ’a u to r izz a z io ­
n e  c re d e te  co n sig liab ile?  C om e p e n ­
sa te  s i po ssan o  e lim in a re  g li in co n v e ­
n ie n ti  d e lle  co m p en saz io n i p r iv a te ?  
R ite n e te  o p p o r tu n a  l ’ap p licaz io n e  
p e rm a n e n te  de i co n tin g e n ti?  P e n s a ­
te  sia  c o n v en ien te  s ta b il i re  in  v ia  
au to n o m a  lis te  d i m e rc i a ll’im p o r­
taz io n e  e d  a ll ’e sp o rtaz io n e?  C re d e ­
te  n e ce ssa rio  s ta b il i r e  u n  o rd in e  d i 
p r io r ità  d e lle  m erc i d a  im p o r ta re  e 
d a  e sp o rta re ?

'9. Q u a l’è  il  v o s tro  p e n sie ro  in  m e ­
r itò  a l  m o n opo lio  s ta ta le  d e l com ­
m erc io  e s te ro ?  C re d e te  ch e  d e tto  
m onopo lio  p o ssa  r iu sc ire  u t i le  a.1 
n o s tro  paese?  P e rc h è?  R ite n e te  co n ­
v e n ie n ti  i m o n o p o li s ta ta l i  d i  im p o r­
taz io n e  p e r  s ingo le  m erc i?  Q u ale  
e s ten s io n e  r i te n e te  s ia  o p p o rtu n o  
d a re  a  d e tt i  m on o p o li p a rz ia li?  P e r 
q u a li  m erc i?  .A cc a n to  à  q u e s ti  m o. 
n o p o ii s ta ta li,  c re d e te  c o n v en ien te  
la s c ia re  l ’in iz ia tiv a  p r iv a ta  l ib e ra  di 
im p o rta re  le  s tesse  m erc i?  C red e te  
sian o  d a  fa v o rire  le  fo rm az io n i m o ­
n o p o lis tich e  p r iv a te  p e r  il c o m m e r­
cio e s te ro  ( consorzi, co m p ag n ie , e n ­
t i  v a r i, e te .)?  R ite n e te  s ìa  o p p o r tu ­
no  so tto p o rle  a l co n tro llo  d e ll’a u to ­
r i tà  s ta ta le  ( leg is la tiv o , e secu tiv o , o 
an ch e  g iu d iz ia rio )?  Q u a le  ' s is tem a  
p ro p o n e te ?

R im e sse  degli italiani 
ali estero

.1 , R ite n e te  p o ss ib ile  n e ll’a ttu a le  s i­
tu az io n e  d i lav o ro  de i p a es i e s te ri, 
la  c u i p o litic a  eco nom ica  è  d ire t ta  
a l m assim o  d i occupazione , u n  largò , 
a sso rb im en to  d i rn an o  d ’o p e ra  i ta ­
l ia n a  ed  in  p a r tic o la re  n e i p a e s i d i 
cu i a v e te  d i r e t ta  e sp e rie n za ?

Q u a le  c re d e te  ch e  p o trà  e sse re  
l ’a tte g g ia m e n to  de i s in d a c a ti  o p e ra i 
di- q u e i p a es i n e i c o n fro n ti d e ll’emL. 
g ra z ia n e  ita lia n a ?  .

3* R ite n e te  p o ss ib ile  la  fo rm az io ­
n e  e  i l  tra s fe r im e n to  in  p a tr ia  d ì l a r ­
g h e  c o rre n ti  d i r isp à rm io , in  r e la ­
z ione  a l liv e llo  d i r im u n e ra z io n e  ed  
a l re g im e  v a lu ta r io  d i q u e i p a es i d i 
em ig raz io n e?

4, Q u a lo ra  g li s ta ti  e s te r i  fo ssero  
d isp o sti a d  acco g lie re  la  m ano, d ’o p e ­
ra  i ta l ia n a , q u a le  d isc ip lin a  g iu r id i­
ca c re d e te  c o n v en ien te  a i fin i d e ila  
tu te la  de l lav o ro  i ta lia n o  a ll’e stero ?

5, Q u a le  in flu en za  p o tre b b e  e s e r ­
c ita re  su ll’afflu sso  d e lle  r im e sse  u n  
e v e n tu a le  re g o la m e n to  in te rn a z io n a -  
le  su ll’em ig raz io n e?

6, A i f in i’ v a lu ta r i ,  r i te n e te -  co n ­
v e n ie n te  l ’e m ig raz io n e  de i la v o ra to r i  
e  n o n  la v o ra to r i:  te m p o ra n e a  o d e ­
f in itiv a  ed  i n  p a r tic o la re  q u a li  e ffè t­
ti  v a lu ta r i  a v re b b e ro  i  t r a s fe r im e n ti  
d e i n u c le i  fa m ilia ri?

7, R ite n e te  n ecessa rio  l ’in te rv e n to  
de llo  S ta to  i ta lia n o  d ire tto  a d  im p e ­
d ire  che  e v e n tu a l i  m isu re  d i c o n tro l­
lo  de i c am b i a d o tta ti  d a g li  s ta ti  e s te ­
r i  re n d a n o  d iffic ile  il tra s fe r im e n to  
de i r is p a rm i  d e i n o s tr i  la v o ra to r i?  
Q u a li fo rm e  q u e s to  in te rv e n to  po= 
ire b b e  a ssu m ere?

8, C re d e te  che  l ’em ig raz io n e  p o s­
sa  e se rc ita re  u n ’in flu en za  fav o rev o le , 
com e p e r  il p a ssa to , s u l la  n o s tra  
e sp o rtaz io n e?

9« C re d e te  che la  n a tu ra liz z a z io ­
n e  de i n o s tr i  e m ig ra n ti  n e llo  s ta to  
s tra n ie ro  a r re s t i  q u es to  s tim o lo  d e l­
le  n o s tre  e sp o rtaz ió n i e d e lla  n o s tra  
econom ia?

Noli
1. —  R ite n e te  p o ss ib ile  u n a  ra p id a  

rico s tru z io n e  d e lla  m a r in a  m e rc a n ­
tile  i ta lia n a ?  Q u a le  r i te n e te  possa  
e sse re  in  a v v e n ire  l ’a p p o rto  d e i n o li 
n e lla  b ila n c ia  d e i p a g a m e n ti d e l­
l ’I ta l ia  in  re la z io n e  a l r i tm o  p re s u n ­
to d i r ico s tru z io n e  d e lla  m a r in a  m ery  
c an tile  ed  a lle  co n d iz io n i d i m e rc a ti  
in te rn a z io n a li  d e i no li?

2. —  Q u a li t ip i  d i p o lit ic a  m a r i t ­
tim a  su g g e rite  a i  fin i v a lu tà r i : '

n )  r ic o s tru z io n e  n e i c an tie ri; in  
p a tr ia , o acq u isto  d i n a v i  a ll ’e stero?

h) d ev e  Io S ta to  in te rv e n ire  a 
d isc ip lin a re , s ia  la  p ro d u z io n e  in te r ­
n a  s ia  l ’a cq u is to  a ll ’e s te ro  c o ir im -  
p o rre  d ip i  d i n a v i  o con  e la rg iz io n i 
d i e v e n tu a l i  p re m i?

* d e lle  lin e e  m a r i t t im é  re g o la r i  ’d e b ­
b a n o  e sse re  m a n te n u te , o c re d e te  
p iu tto s to  re a liz z a b ili  l in e e  d ire t te  di
sta to ? ' ’A '-

Turismo
1, —  . Q u a le . r i te n e te  p o ssa  e sse re  

l ’ap p o rto  de l . tu r ism o  n e lla  b ila n c ia  
dei p a g a m e n ti  d e i r i t a l ia  in  : re la z io ­
n e  .alle  p o ss ib ilità  d i  r ico s tru z io n e  
d e lla  n o s tra  a ttre z z a tu ra  a lb e rg h iè ra  
e r ip r is tin o  d e lle , co m u n icaz io n i.' in ­
te rn e  ed  in te rn az io n a li?

2. — Q u a l i , d ire t t iv e  d i  p o litica  
tu r is tic a  .su g g erite  a i . fin i v a lu ta ri?

a) L a  r ic o s tru z io n e  a lb e rg h ie ra  
d o v rà  e sse re  f a t ta  c o i . concorso  fu  
n a n z ia r io  de llo  S ta to  o in  re g im e  d i 
a tt iv i tà  p r iv a ta  e  co n  r in te r v e n ta  
d e l c a p ita le  estero?.

b) R ite n e te  n ecessa rio  il  m a n ­
te n im e n to  d e i c le a r in g s  tu r is tic i  e  
d i t u t t e  le  agevo laz ion i?  (B u o n i d i 
a lb e rg o , d i b e n z in a , ecc .).

Assicurazioni
1 . —  À i f in ì  v a lu ta r i  e  f in a n z ia r i  

r i te n e te  c o n v e n ie n te  c o n se rv a re  la  
n o s tra  o rg an izzaz io n e  a s s ic u ra tiv a  
a irè s te ro ?  Q u a li p ro v v e d im e n ti  d e b ­
bono  e sse re  a t tu a t i  a  ta l  fine?

2. —  R ite n e te  p o ss ib ile  u n a  co l­
la b o ra z io n e  f in a n z ia r ia  in te rn a z io n a ­
le  p iù  s t r e t ta  t r a  i n o s tr i  a s s ic u ra to r i  
e  q u e lli  e s te ri?  E  in  q u a l fo rm a?

.3 . —  Q u a le  d isc ip lin a  r i te n e te  
che  . d e b b a  e sse re  a p p lic a ta  a lle  so ­
c ie tà  a s s ic u ra tr ic i  s tra n ie re  o p e ra n ­
t i  ih  I ta l ia ,  s ia  n e i c o n fro n ti  d e i lo . 
ro  r a p p o r t i  con le  a n a lo g h e  ta r i f f e  
d eg li i s t i tu t i  i ta lia n i, s ia  n e i  r is p è tt i  
d e l tra s fe r im e n to  . in  v a lu ta ?

Transito
R ite n e te  p o ss ib ile  : ch e  i l .- commer*- 

ciò d i t r a n s ito  p o ssa  r ip re n d e re  
la  v e cc h ia  posiz ione?  A  ta le  scopo 
q u a l i . p ro v v e d im e n ti  d i  c a ra t te r e  d i 
p o litica  in te rn a  e d  in te rn a z io n a le  
su g g e rite?  ,

Brevetti
P re v e d e te  e h e  n e l p riss im o  a v ­

v e n ire  v e n g a  a  v e r if ic a rs i  u n  a u ­
m e n to  o u n a  d im in u z io n e  d e ll’o n e re  
d è i b re v e tti ;  in  o g n i caso, q u a li  a c ­
co rg im en ti su g g e rite  p e r  r id u r r e  
l’o n e re  n e lla  b i la n c ia , v a lu ta r ia ?

Questionario n. 7: 
Finanziamenti esteri
1. R ite n e te  ohe s i  d e b b a  f a r  r i ­

corso  a  f in an z ia m en ti e s te ri?  Q u a li 
p ro sp e ttiv è  r i te n e te  a b b ia  l ’I ta l ia  d i 
o tte n e rn e ?
• 2 , R ite n e te  o p p o rtu n o  f a r  r ico rso
a  . fin an z ia m en ti e s te r i  p e r  sco p i 
e sc lu s iv a m en te  v a lu ta r i ,  p e r  co s ti­

c i  c re d e te  e h e  le  so v v en z io n i taire»  cioè, d isp o n ib ili tà  d i d iv ise  m
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se rv ire  com e m assa  d i m a n o v ra  pei 
u n  e v e n tu a le  in te rv e n to  sufi m erca to  
d e i cam b i a llo  scopo di e q u ilib ra rn e  
i  co rsi in  u n a  fa se  di p restab ilizza , 
zione?

3. R ite n e te  o p p o rtu n o  in  sede  et 
stab ilizzaz io n e  f a r  r ico rso  a  finanzia  
m e n ti  e s te r i  p e r  c o s titu ire  r is e rv e  
a u re e  o e q u ip a ra te ?

4. Q u a li possono esse re  le  r ip e i 
cu ssion i de i p re s t i t i  e s te r i  su lla  c ir 
co lazione  m o n e ta ria ?

5. R ite n e te  n ecessa rio  fa r  r ico rso  
a  f in an z ia m en ti e s te r i  a llo  scopo d, 
a c q u is ta re  su i m e rc a ti  s tra n ie r i:

a) m a te rie  p r im e  p e r  la  r ic o ­
s tru z io n e  deg li im p ia n ti  e d e lle  sc o r­
te  in d u s tr ia li;

b) m erc i p e r  consum o in te rn o ;
c)  m a c c h in a r i  p e r  la  r i a t t iv a ­

zione d e ll’in d u s tr ia ?
d)  n a v i p e r  la  r ico s titu z io n e  

d e lla  fio tta  m erc an tile ?
6. R ite n e te  n e ce ssa rio ' fa r  rico rso  

a  fin an z ia m en ti e s te r i  a llo  scopo di 
fo rn ire  (m e d ia n te  cessione d i v a lu ta  
a l m onopolio  de i c am b i) c a p ita li  li­
q u id i:

a) p e r  le  in d u s tr ie ;
b) p e r  la  rico s tru z io n e  d i opere  

p u b b lich e ;
c) p e r  la  rico s tru z io n e  ed iliz ia ;

7. Q u a li fo rm e  d i fin an z iam en ti 
e s te r i  r i te n e te  p re fe r ib ili :

—  P re s t i t i  o b b lig az io n a ri con o 
senza' w a rra n ts ?

—  P a rte c ip a z io n i az io n arie  d i­
r e t te  (d i m ag g io ran za  o solo di m i­
n o ra n z a )?

—  P a rte c ip a z io n i az io n a rie  a t ­
tra v e rso  so c ie tà  fin an z ia rie  (H o ld ­
in g s)?

—  F o n d i d i ro u le m e n t p e r  a c ­
q u is ti  d i m erc i?

—  F o rn itu re  d i m erc i e n a v i 
con  p a g a m e n ti d ilazionati? .

—  F in a n z ia m e n ti  p e r  in d u s tr ie  
tu r is tic h e  d a  r im b o rsa re : con p re s ta , 
z ion ì d i se rv iz i (co m p en saz io n i con 
b u o n i tu r is tic i)?

—-  F in a n z ia ih e n ti  di e sp o rtaz io ­
n i e a n tic ip i su  com m esse?

— A cce ttaz io n i cam b ia rie?
8. R ite n e te  p re fe r ib ile  che i fi­

n a n z ia m e n ti  e s te r i siano  t r a t t a t i  ed 
a ssu n ti: .

a) da llo  S ta to ;
b)  da  e n ti  p u b b lic i;
c) d a  consorzi;
d)  da  p r iv a ti?  «

9. R ite n e te  n e ce ssa rio  n e i casi in 
cu i a l n. 8 c) e  d ) ,  m a n te n e re  il 
c o n tro llo  dello  S ta to  su i fin an z ia ­
m e n ti  e s te ri?  In  caso  a ffe rm ativ o , 
q u a le  fo rm a  d o v re b b e  a ssu m e re  q u e ­
sto  co n tro llo  (m o d a lità , d u ra ta , ecc .)?

10. P e r  i p re s t i t i  c o n tra tt i  d a  en ti 
e da  p r iv a t i  la  d iv isa  e s te ra  d ev e  e s ­
se re  c e d u ta  a llo  S ta to  o d eve  essere  
la s c ia ta  a lib e ra  d isposiz ione  dei 
p r iv a ti?  .

11. D eve esse re  data , da llo  S ta to  
la  g a ra n z ia  di cam bio?

12. Q uali g a ran z ie  r i te n e te  possa , 
no e sse re  d a te  a i m u tu a n ti? :

a) di c a ra tte re  p o litico -e co n o ­
m ico;

b) di c a ra tte re  fin an z ia rio ;
c j  d i c a ra tte re  g iurid ico?

p assa to , l im ita re  le a u to rizzaz io n i a. 
c o n tra r re  d e b iti  e s te r i so lo  n e i cas i 
,n cu i i f in an z ia m en ti e s te r i siano  
d e s tin a ti a  p ro m u o v e re  u n  m iglio- 
a m en to  d e lla  n o s tra  b ila n c ia  de 

vagam enti in  m isu ra  ta le  d a  a ss ie p ­
a re , a n ch e  d a l p u n to  d i v is ta  va- 
u ta rio , il  r im b o rso  d e l c a p ita le  ec 
1 p a g am en to  deg li in te re s s i?

14. D ebbono  a d o tta rs i  n o rm e  pei 
o n tro lla re  i r is c a t t i  a n tic ip a ti  e  l ’as- 
o rb im e n to  d a  p a r te  de l m erc a to  n a ­

z io n a le  d i tito li  az io n ari e obbliga  
'io n a r i  em essi a ll’estero?

5. Q u a le  t ra t ta m e n to  trib u ta rli, 
iccorre  fa re  a i fin an z ia m en ti e s te r i’.

Questionario n, 8: 
Bilancia commerciale
1. Q u a li sono  le  v o s tre  p rev is io n i 

c irca  la  b ila n c ia  c o m m erc ia le  d e l- 
i’I ta l ia  n e i p r im i a n n i de l dopo 
g u e rra ?

2. Q u a le  c re d e te  che sa rà  la  s i tu a ­
zione, u n a  v o lta  su p e ra ta  la  c ris i del 
dopo g u e rra , n e i r ig u a rd i  d e lla  b i­
lan c ia  c o m m erc ia le  e n e i , r ig u a rd i 
d e ll’e n ti tà  d e lP im p o rtaz io n e  e d e l­
l ’e sp o rtaz io n e?

3. N e i r ig u a rd i  d e lle  m erc i del 
cui co m m erc io  con l ’e s te ro  a v e te  
conoscenza d ire t ta ,  q u a li  sono le v o ­
s tre  p re v is io n i s u l l ’a n d am en to ' degli 
scam b i coi m e rc a ti  e s te r i  n e lla  fa se  
di tra n s iz io n e  e n e lla  fa se  n o rm ale?

4 . Q u a li e sp o rtaz io n i c re d e te  su -

. sc e ttib ili  d i sv iluppo?  E su  q u a li 
m erca ti?

5. Q u a li s a reb b e ro , a v o stro  g iu d i­
co, i  m e to d i p iù  a tt i  a fa v o rire  ta le  
v iluppo?

6. Q u a n to  tem p o  c re d e te  che oc- 
o rra  p e rch è  le  espoi’taz io n i to rn in o  
fi- liv e llo  d i a n te g u e r ra  senza  fa c i-  
ita z io n i s ta ta li,  nè  p ro v v e d im e n ti  
li n e ssu n  g en ere?  R ite n e te  che  u n  
ale  r i to rn o  sia  p ossib ile?
7. A  che  liv e llo  b iso g n e reb b e  fis- 

a re  il  cam b io  de l d o lla ro  e d e lla  
te r l in a  p e r  re n d e re  fac ili ta li  e sp o r. 
azioni?

8. R ite n e te  po ss ib ile  u n a  e sp o r ta ­
to n e  su  com m issio n e  d i p ro d o tti  fi­
n iti  ( lav o ra z io n e  à  faco n )?

9. R ite n e te  n ecessa rio  e s te n d e re  il 
reg im e  d e lla  te m p o ra n e a  im p o r ta ­
zione ed  e sp o rtaz io n e  com e s t ru m e n ­
to p e r  la  fo rn i tu ra  d i m a te r ie  p rim e?

10. In  p a r tic o la re , q u a li  sono le 
vostre p re v is io n i n e i r ig u a rd i  dei 
io stri scam b i con:

—  gli S ta ti  U n iti;
—  la  G ra n  B re ta g n a ; f
—  U. R. S, S.;
—  i  d iv e rs i  p aes i d e ll’Im p e ro  

3 r i ta n n ic o ;
—  la  G e rm a n ia  e g li S ta ti  su e - 

:essori; '%
—  i P a e s i d a n u b ia n i  e  b a lc an ic i 

(U n g h e ria , C ecoslovacch ia , R o m a ­
nia, B u lg a r ia ) ;

— la  P o lo n ia ;
—  la  F in la n d ia  e g li S ta ti  b a l ­

tici;
—- l’A m e ric a  del S u d  ed  a l t r i  

che in te re s sa n o  il v o stro  se tto re?

2 Questionari doli a
Soltooommissìone la finanza

Questionario n. 6: Garanzie giurisdizionali 
del cittadino in materia tributaria

1. S i  r i t ie n e  o p p o rtu n o  che la  c a r ­
ta  c o s titu z io n a le  o leg g i a s s is tite  da 
p a r tic o la r i  g a ra n z ie  co stitu z io n a li 
fo rm u lin o  n o rm e  con cu i si s ta b il i ­
scano  i p rin c ip ii  re la tiv i  a lla  tu te ]a  
g iu risd iz io n a le  de l c ittad in o  n e i co n ­
fro n ti d e ll’a m m in is tra z io n e  f in a n ­
ziaria?

2. S i r i tie n e  o p p o rtu n o  co n se rv a re  
l’a ttu a le  s is te m a  d i co n tenzioso  tr i-  
o u ta rio , e p e r  q u a li  rag io n i?

A u sp ic a n d o n e  la  r ifo rm a , si r i t i e ­
ne su ffic ien te  in tro d u r re  m o d ifica ­
zioni p a rz ia li  a l l ’a t tu a le  s is tem a?  se 
sì, q u a li  p o tre b b e ro  e sse re  ( ten en d o  
conto  d i tu t te  le  sv a r ia te  g iu r is d i­
zion i sp ec ia li t r ib u ta r ie ? ) .

3. a )  N e ll’ip o te s i d i r ifo rm a  to ta ­
le d e l con tenzioso  tr ib u ta r io  si r i t i e ­
ne o p p o rtu n o  c re a re  u n a  g iu risd iz io ­
ne sp ec ia le  t r ib u ta r ia  d is t in ta  d a lla  
g iu r isd iz io n e  o rd in a r ia  e d a lla  g iu ­
r isd iz io n e  a m m in is tra t iv a , o p p u re  si 
p re fe r ire b b e  in c lu d e re  la  m a te r ia  fi­
sca le  n e lla  co m p e ten za  d i u n ’e v e n ­
tu a le  g iu risd iz io n e  a m m in is tra t iv a  a 
c a ra t te r e  u n ita r io ?

b)  N e ll’ip o tesi di r isp o s ta  a f fe r ­
m ativ a  a  u n a  d e lle  d u e  d o m an d e  d i 
cui a l q u es ito  2) , se m b ra  c o n v e n ie n ­
te a m m e tte re  u n a  u lte r io re  fa se  d e l 
processo  d a v a n ti  a ll ’a u to r i tà  g iu d i­
z ia ria  o rd in a r ia ?  In  caso a f fe rm a t i ­
vo in d ic a re  com e d o v re b b e  e sse re  r i ­
p a r ti ta  la  co m p eten za  t r a  il g iud ice  
tr ib u ta r io  e il g iu d ice  o rd in a rio .

c) N el caso  d i c reaz io n e  d i u n a  
liu r isd iz io n e  sp ec ia le  t r ib u ta r ia ,  sem - 
o ra  co n v en ien te  p re v e d e re  u n a  fase  
anche  d a v a n ti  ad  u n  g iu d ice  a m m i-  
ì is tra tiv o ?  In  caso a ffe rm a tiv o  in ­
d icare  com e d o v rè b b e  esse re  - r ip a r ­
a ta  la  co m p eten za .

4 . a )  Il g iu d ice  sp ec ia le  t r ib u ta r io  
deve e sse re  c o n fig u ra to  q u a le  o rg a ­
io e sc lu s iv a m en te  g iu risd iz io n a le  o p ­
im e  d eb b o n o  e sse rg li a t t r ib u it i  a n ­
che i p o te r i  d i in iz ia tiv a  in  m a te r ia  
di a c c e r ta m e n to  sp e tta n ti  a ttu a lm e n ­
te a lle  co m m ission i a m m in is tra tiv e ?

b ) L ’o rd in a m e n to  d e lla  g iu r isd i­
zione t r ib u ta r ia  d ev e  e sse re  po sto  a l ­
le  d ip en d e n ze  g e ra rc h ic h e  d e l M in i­
s tro  d e lle  F in a n ze , de l G u a rd as ig illi
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o d i a ltro  e v e n tu a le  capo  d e lla  giù» 
ried iz io n e  o rd in a r ia ?

c ) Q u a n ti g ra d i d o v reb b e  a v e re  
la  g iu risd iz io n e  t r ib u ta r ia  e  in  q u a li 
ra p p o r t i  d i  com p eten za?

5. I l  g iu d ice  tr ib u ta r io ,  n e i v a r i 
g ra d i, d ev e  e sse re  u n ico  o co lleg ia le?  
d ev e  e sse re  com posto  in  tu tto  o in  
p a r te  d i g iu d ic i to g a ti?  q u a li c r i te r i  
d i sce lta  si su g g e rire b b e ro  p e r  i g iu ­
d ic i n o n  to g a ti?
— 6, a) I p o te r i  i s t ru tto r i  d a  a t t r i ­
b u ire  a l g iu d ice  sp ec ia le  t r ib u ta r io  
devono  e sse re  eg u ali, m ag g io ri o m i­
n o ri  r isp e tto  a q u e lli r ico n o sc iu ti a t ­
tu a lm e n te  a ll’a m m in is tra z io n e  a t t i ­
v a  e d  a lle  co m m issio n i t r ib u ta r ie ?

b ) Il g iu d ice  t r ib u ta r io  d ev e  p ro ­
n u n c ia re  se m p re  secondo  d ir i t to  o 
d eve  e s se re  d isposto  ch e  eg li pu ò  
p ro n u n c ia re  Jecondo  e q u ità  e in  q u a ­
li casi?

7. a) D eve e sse re  co n se rv a to  o m e ­
no il p re c e tto  d e l « so lv e  e t r e -  
p e te  »?

b) D ev e  e sse re  r ico n o sc iu ta  o 
m en o  l ’e se c u tiv ità  a lle  p ro p o s te  d i

Questionario n. 7;
1, N e lle  ip o te s i c h e  s i rite n g o n o  p iù  

a c c e tta b ili  — .e  che  si p re g a  d i d e li­
n e a re  a lm en o  so m m a ria m e n te  —  c ir ­
ca  g li sv ilu p p i f u tu r i  d e l v o lu m e  e 
d e lla  d is tr ib u z io n e  d e l re d d ito  n a z io ­
n a le  e d e l v o lu m e  co m plessivo  d e lla  
sp esa  p u b b lic a , si r i tie n e ' ch e  là  co ­
p e r tu ra  d e lle  spese  d e llo  S ta to  m e ­
d ia n te  t r ib u t i  d e b b a  r e s ta re  in  u n a  
p ro p o rz io n e  re la tiv a m e n te  e g u a le  a  
q u e lla  p re b e llic a , o p p u re  che  d e b ­
b an o  e sse re  m o d if ic a ti i  r a p p o r t i  t r a  
e n tra te  t r ib u ta r ie ,  e n tr a te  p a tr im o ­
n ia li  ed  e n tr a te  c red itiz ie?

2, S i r i t ie n e  c o n v en ien te  o m en o
~ e  neH ’a ffe rn x a tiv a , in  che  l im iti  e

fo rm e  —  a ff id a re  a lle  im p o s te  a m ­
p ie  e d i r e t te  fu n z io n i n e lla  r e d is tr i ­
b u z io n e  d i tu t te  a> d i a lc u n e  fo rm e  
d i r icch ezza  e, p iù  in  g e n e ra le , n e lla  
tra s fo rm a z io n e  d i a s se tti  econom ici e  
sociali?

8. N e lle  ip o te s i ch e  si r ite n g o n o  
p iù  a cc e tta b ili  c irca  la  p e rc e n tu a le  
de l re d d ito  n a z io n a le  che d o v rà  e s­
se re  p re le v a ta  d a i t r ib u t i  de llo  S ta to  
e  defeli a l t r i  e n ti  p u b b lic i, s i r i t ie n e  
che il  ra p p o rto  p re b e llic o  t r a  t r i ­
b u ti  d i r e t t i  e  in d ir e t t i  d e b b a  e s ­
se re  v a r ia to  —  e  in  q u a le  senso  e  
m isu ra?  S i p re g a  d i sp e c if ic a re . in  
che senso si r i t ie n e  ch e  le  e v e n tu a li  
v a ria z io n i a g ire b b e ro  su lla  d is tr ib u ­
zione d e l carico  t r ib u ta r io  t r a  i c o n ­
t r ib u e n t i  d e lle  d iv e rse  c la ss i d i  r e d ­
d ito .

4, T en e n d o  p re se n ti  le  r isp o s te  a i 
q u e s iti  p re ce d en ti, q u a le  se m b ra  il 
s is te m a  p iù  c o n v e n ie n te  d i r ip a r t i ­
z ione d e lle  im p o s te  d ire tte ?

S i  p re g a  n e lla  r isp o s ta  d i  te n e r  
con to  p a r tic o la rm e n te  d e i  se g u e n ti 
p u n ti:

a cce rta m e n to ?  I n  caso d i r isp o s ta  a f ­
fe rm a tiv a , a  q u a li  co n d iz io n i ed  e n ­
t ro  q u a li  lim iti?

c) S ì r i t ie n e  che n e l caso d ì r e ­
s titu z io n e  d i im p o s te  in d eb ite , a l con ­
tr ib u e n te  d e b b a  e sse r rico n o sc iu to  il 
d ir it to  a lla  c o rre sp o n s io n e  d eg li in ­
te re ss i co m p en sa tiv i?

8, L ’a ttu a le  s is te m a  d i esecuzione 
p r iv ile g ia ta  d e i c re d iti  d i im p o s te  può  
e sse re  m a n te n u to  o d e v e  e sse re  m o ­
d if ic a to  e d  in  q u a le  senso? N e lla  
r isp o s ta  si ten g a  con to  d e lla  o p p o r­
tu n ità  d ì c o o rd in a re  il p ro ced im en to  
sp ec ia le  con  le  n o rm e  de l c o d ic e . dì 
p ro c e d u ra  c iv ile .

9, S i r i t ie n e  o p p o rtu n o  c o n se rv a re  
o m en o , l ’a ttu a le  s is te m a  p e r  la  r e ­
p re ss io n e  d e lle  v io laz io n i d e lle  legg i 
f in a n z ia r ie ?  A u sp ican d o  u n a  r ifo rm a  
q u a li  d o v re b b e ro  e sse re  le  lin ee  d i 
essa? I n  p a r tic o la re  s i r i t ie n e  ch e  
l ’e v e n tu a le  g iu d ice  sp ec ia le  t r ib u ta ­
r io  d o v re b b e  a v e re  in  tu tto  o in  p a r ­
te  co m p e ten za  a n ch e  p e r  le  re p re s ­
s io n e  d e lie  v io laz io n i d e lle  leg g i p e ­
n a li  f in a n z ia r ie ?

Sistema tribu
a)  s i d ev e  te n d e re  a ll’im p o s ta  

u n ica  su l re d d ito  (d i tip o  a m e ric a n o -  
ted esco ) o a  u n  s is te m a  d i  im p o ste  
su l re d d ito  che  co m p re n d a  u n a  im ­
po sta  p ro g re s s iv a  so v ra p p o s ta  a  u n a  
(s is te m a  in g le se ) o p iù  (s is te m a  i ta ­
liano  a ttu a le )  im p o s te  fo n d a m e n ta l­
m en te  p ro p o rz io n a li?  Q u a le  t r a t t a ­
m en to  n e l s is tem a  p ro p o sto , d ev e  
fa rs i  a i  r e d d it i  d e lle  so c ie tà  e p e r ­
sone g iu r id ic h e  in  g en ere?

b ) l ’e v e n tu a le  im p o s ta  d ire t ta  
p ro p o rz io n a le  o il  s is te m a  d e lle  im ­
poste  d ire t te  p ro p o rz io n a li d ev e  e s ­
se re  isp ira to  a  rig o ro s i ' c r i te r i  d i og­
g e tt iv ità  o s i  r i tie n e  p o ss ib ile  e o p ­
p o rtu n o  in tro d u rv i  c r i te r i  d i p e rso ­
n a lità  e  q u a li?  Q u a li c a ra tte r is tic h e  
fo n d a m e n ta li  si su g g erisco n o  p e r  la  
e v e n tu a le  im p o s ta  p ro g re s s iv a  su l 
red d ito ?  S i g ra d ire b b e  la  p re c isa z io ­
ne, con  r ife r im e n to  a i p rezz i p re b e l­
lic i (1938-1939), d e l liv e llo  d e i m i­
n im i e se n ti d a l l ’im p o s ta  p ro g re ss iv a  
e d a lle  e v e n tu a li  im p o s te  ogge ttiv e , 
n o n ch é  d e ll’a m m o n ta re  d e lle  d isc r i­
m in a z io n i p e r  c a r ic h i  d i  fam ig lia  
e v e n tu a lm e n te  p ro p o ste ;

c) q u a li  d e lle  p o ss ib ili d isc r im i­
n a z io n i t r a  ca teg o rie  d i r e d d it i  e di 
p a tr im o n i s i r i te n g o n o  o p p o rtu n e , e 
p e r  q u a li  ra g io n i?  S i  p re g a  d i e sp o r­
n e  i  c r i te r i  d i a ttu a z io n e ;

d )  i l  r a p p o rto  q u a n ti ta t iv o  p re ­
be llico  t r a  im p o s te  d ire t te  su l r e d d i­
to  e  im p o s te  d ire tte  su l p a tr im o n io  
(c o m p re se  in  esse  le  im p o s te  su cces­
so rie )  d e v e  e sse re  m o d ifica to , e in  
ch e  senso? S i p re g a  d i  p o rre  i l  p ro ­
b lem a  in  re la z io n e  a n ch e  a lla  q u e ­
s tio n e  d e lla  d isc rim in az io n e  c o n tro  i 
r e d d it i  d i  p u ro  c a p ita le  o  m is ti, e 
a lla  q u e s tio n e  se  co n v en g a  c o n se rv a ­
re , r id u r r e  od  e lim in a re  T o n er«  del»

le  im p o s te  c h e  g ra v a n o  i p a tr im o n i 
a ll’a tto  de l tra s fe r im e n to  in te r  vivasi;

e)  q u a lo ra  si p ro p o n g a  il m a n te ­
n im en to  d i u n a  im p o s ta  o rd in a r ia  su l 
p a tr im o n io , q u a le  s t r u t tu r a  si su g ­
g erisce  p e r  essa? I n  p a r tic o la re  s i 
p reg a  d i c o n s id e ra re  il p ro b le m a  d e l­
la  su a  tra s fo rm a z io n e  in  im p o s ta  
p e rso n a le ;

f )  si r i t ie n e  o p p o rtu n o  c o m m isu ­
ra re  le  im p o s te  d ire t te  in  b a se  a  r e d ­
d iti  e  v a lo r i  m ed i od o rd in a r i  o p p u ­
re  in  b ase  a  r e d d it i  e  v a lo r i  e f fe t ­
tiv i?  P e r  q u a li ,  con sid eraz io n i?  In  
p a r tic o la re  c h e  cosa si p e n sa  de i s i­
s te m i d i a c c e r ta m e n to  m e d ia n te  ca ­
tasto?

g ) d ev e  esse re  m a n te n u ta  F a t­
tu a le  s t r u t tu r a  d e lle  im p o s te  su cces­
so rie  o d eve  e sse re  m o d ific a ta , e  co ­
m e? I l  s is te m a  d e lle  d u e  im p o ste , 
su ll’asse  e su lle  q u o te , d ev e  e sse re  
co n se rv a to ?  I l  peso  d e lle  im p o s te  
su ccesso rie  n e l q u a d ro  d e lle  im p o s te  
su l p a tr im o n io  e, p iù  in  g e n era le , d e l­
le  im p o s te  d i re t te  d ev e  e sse re  c o n ­
se rv a to  n e i l im iti  a ttu a li ,  o m o d i­
ficato?  S i ra v v is a  l ’o p p o r tu n ità  d i 
q u a lc h e  d isc rim in az io n e  t r a  r ic c h e z ­
za  g u a d a g n a ta  d a l  d e  cu iu s  e r ic ­
chezza  e re d ita ta ?  C om e si p e n se re b ­
be  e v e n tu a lm e n te  d i a t tu a re  q u e s ta  
u l t im a  d isc rim in az io n e?  .

h )  si c o n s id e ra  o p p o rtu n a  l ’is t i­
tu z io n e  d i u n ’im p o s ta  o rd in a r ia  sug li 
in crem en ti, p a tr im o n ia li?  e o a  q u a li 
fu n z io n i e  c a ra tte r i?

i)  q u a le  so luz ione  s i r i t ie n e  p iù  
o p p o rtu n a  p e r  il  p ro b le m a  d e lla  n o -  
m in a tiv i tà  d e i tito li, con  p a r tic o la re  
r ife r im e n to  a ll’o p p o r tu n ità  d e l m a n ­
ten im en to  d e lla  n o m in a tiv ità  d e i t i ­
to li  a z io n a ri e  d e ll ’e v e n tu a le  e s te n ­
sio n e  a d  a l t r i  t i to l i  com e i  t i to l i  d e l 
d eb ito  p u b b lico , le  o b b lig az io n i, i  
c e r t if ic a t i  d i  d ep o sito  p re sso  is t i tu t i  
d i  c re d ito , ecc.?

i) F a ttu a le  s is te m a  d i im p o ste  in ­
d ire tte , b a sa to  p re v a le n te m e n te  s u l­
le  im p o s te  d i re g is tro , l ’im p o s ta  su l­
l’e n tr a ta ,  i dazi d o g an a li, le  im p o s te  
d i fab b ric az io n e , i  m o n o p o li, le  im ­
p o ste  lo ca li d i consum o, d ev e  e sse re  
co n se rv a to  o d e v e  e sse re  m o d ifica to , 
v u o i  co n  l ’e lim in a z io n e  d i ta lu n e  im ­
p o ste , v u o i con  la  c reaz io n e  d i  n u o ­
ve, v u o i co n  la  tra s fo rm a z io n e  d e lle  
e s is te n ti  a  la  m o d ificaz io n e  de l lo ro  
peso  r isp e tto  a l  com plesso?

§, S i  h a n n o  d a  su g g e rire  m o d ifi­
che  —  e q u a li  —  a lle  lin e e  fo n d a -  
m e n ta li  d e l s is te m a  d i  risco ssio n e  
d e lle  im p o ste?  S i  p re g a  d i  s tu d ia re  
il  q u e sito  a n c h e  r ig u a rd o  a l p ro b le ­
m a  d e lle  re la z io n i t r a  lo  S ta to  e  g li 
E n ti  lo ca li e  d e ll’e q u ilib rio  te r r i to ­
r ia le  n e i co s ti d i  risco ss io n e  d e lle  
im p o ste .

6 . S i  r i t ie n e  a c c e ttab ile  il  s is tem a  
d e lle  e sen z io n i t r ib u ta r ie  p e r  so s te ­
n e re  d e te rm in a te  s itu az io n i econo­
m ich e  o s i  r i t ie n e  p re fe r ib ile  i l  s i­
s te m a  d e i su ss id i o q u a lc h e  a ltro  s i­
s tem a?  I n  p a r tic o la re  s i  c o n s id e ri il 
p ro b le m a  d e ll’esen z io n e  d e l  debito 
pubblico.



5 Questionari delia
Sottocom m issione p e r  I agricoltura

Questionario n. 1; 
Proprietà fondiaria

1. R ite n e te  o p p o rtu n o  in tro d u r re  
u n  lim ite  a l d ir it to  dei p r iv a t i  di 
p o ssed e re  fo n d i ru s tic i?  C ioè g iu d i­
c a te  o p p o rtu n o  o m en o  s ta b ilire  u n  
l im ite  (d a  e sp rim e re  in  c o n g ru i t e r ­
m in i, p e r  esem pio , d i re d d ito  im p o ­
n ib ile  c a ta s ta le )  p e r  le  p ro p r ie tà  t e r ­
r ie re ?

In  caso fa v o re v o le  s ie te  p e r  l ’e ­
sp ro p rio  d e lla  p a r te  ecced en te  il l i ­
m ite  con o se n z a  in d e n n ità , o p p u ­
r e  s ie te  p e r  a lt re  fo rm e  (v e n d ite  
c o a ttiv e , c o n tra tt i  o b b lig a to r i d i tipo  
e n fiteu tico , ecc .)?

2. R ite n e te  che il l im ite  d e b b a  e s ­
se re  e g u a le . p e r  tu t t i  i te r r e n i  op ­
p u re  g iu d ic a te  n e ce ssa rie  d iffe ren ze  
d ì m isu ra  e m eto d o  in  ra p p o rto  al 
g ra d o  d i in te n s i tà  d e ila  p ro d u z io n e  
a g rico la  ed  a l tip o  deg li o rd in am en ti 
fo n d ia r i ( te r r a  n u d a ; te r r e n i  a rb o ­
r a t i ;  te r r e n i  ir r ig u i, ecc .)?

3. R ite n e te  ch e  i te r r e n i  re s i  d i ­
sp o n ìb ili d e b b an o  esse re  p re v a le n te ­
m e n te  d e s tin a ti  a lla  fo rm az io n e  di 
n u o v a  p icco la  p ro p r ie tà  c o ltiv a tr ic e  
o p p u re  d eb b an o  a lim e n ta re  la  fo rm a ­
z ione d i a z ien d e  a  con d u zio n e  co lle t­
tiv a ?

4. In d ip e n d e n te m e n te  d a lT in tro d u - 
z io n e  d ì u n  lim ite  q u a li v a r ia z io n i si 
p o tre b b e ro  d e te rm in a re  n e lla  d is t r i ­
b u z io n e  d e lla  p ro p r ie tà , a tte  a  f a ­
v o r ire  r in e re m e n to  d e lla  p ro d u z io n e  
e u n  m ig lio ram en to  n e lle  condizion i 
d i v ita  d e i la v o ra to r i  d e lla  te r ra ?  A d 
esem p io  r i te n e te  o p p o rtu n o  o m e n i 
u n a  p o litica  di r iu n io n i  p a r tic e lla r i?  
E  n e l caso a ffe rm a tiv o , com e d o ­
v re b b e  e sse re  con d o tta?

5. Q u a li l im ita z io n i a l v ig en te  d i­
r i t to  di p ro p r ie tà  su i fo n d i ru s tic i 
(o b b lig o  d i m ig lio ra m e n ti a g ra r i  e 
fo n d ia r i, ecc.) r i te n e te  o p p o rtu n o  in ­
t ro d u r re  p e r  re a liz z a re  l ’a u sp ic a ta  
fu n z io n e  sociale  d e lia  p ro p rie tà ?

6. R ite n e te  o p p o rtu n o  o m eno  il r i ­
sp e tto  o b b lig a to rio  d e lla  in d iv is ib ili­
tà  d e lla  m in im a  u n ità  c o ltu ra le?  
A n a lo g am en te  g iu d ic a te  o p p o rtu n a  la  
c rea z io n e  d i un  is titu to  g iu rid ico  su l 
tip o  d e lF H o m este ad  A m erican o ?

7. Q u a li r is u l ta t i  co n c re ti h a  p o r ­
ta to  l ’ap p licaz io n e  d e lle  a ttu a li  leggi 
su g li u s i c iv ic i?  Q u a li le  v a riaz io n i 
d a  a p p o r ta re  n e l m eccan ism o  le g i­
s la tiv o  p e r  a f f r e t ta rn e  la  l iq u id a ­
zione?

8 Q u a li g li s tru m e n ti  g iu rid ic i 
id o n e i a  re a liz z a re  u n a  m ig lio re  u t i ­
lizzazione d e lle  te r r e  co lle ttiv e  e  co­
m u n a li?

Questionario n. 2: 
Problemi della 

produzione agraria
1, N e lla  p ro sp e ttiv a  deH’a b b a n d o -  

no d i ogn i p o litica  d i a u ta rc h ia  ne l 
se tto re  ag rico lo , n o n ch é  d e ll’a b b a n ­
dono d i ogn i p ro tez io n e  d o g an a le  a 
fa v o re  di p ro d o tti  ag rico li q u a li  c re ­
d e te  che p o ssan o  e sse rn e  le co n se ­
guenze? Q u a li p ro d u z io n i "ne r i te r r e ­
ste  p iù  co lp ite?  In  q u a li reg io n i?  
Q uali p ro d u z io n i, a ll’in v erso , r i te r ­
re s te  su sce ttib ili  d i re g g e re  la  co n ­
co rren za?  In  q u a li  cond iz ion i?  P e r  
q u a li  p ro d u z io n i il nuo v o  re g im e  eco­
nom ico  p o treb b e  r iv e la rs i  v a n ta g ­
gioso?

2, D i f ro n te  a  ta le  p ro sp e ttiv a  r i ­
te r r e s te  o p p o rtu n o  p ro c ed e re  a l l ’im ­
m ed ia to  a b b an d o n o  de l p ro tez io n i­
sm o d o g an a le  e d e lle  a lt re  m isu re  
p ro te ttiv e ?  N e l caso c o n tra r io  r i te r ­
r e s te  o p p o rtu n o  il p e rm a n e re  d i u n  
re g im e  di p ro tez io n e  d o g an ale  a t te ­
n u a ta ?  P e r  q u a n to  tem po?  In  q u a l 
m isu ra?  Se n o n  d i u n  ta le  re g im e  
d i q u a le  s tru m e n to  v i v a r re s te  p e r 
re a liz z a re  il g ra d u a le  ad eg u a m e n to  
a lla  n u o v a  s itu az io n e?  In  q u a le  s i­
tu az io n e  v e rre b b e ro  a  t ro v a rs i  i  d i ­
v e rs i p ro d o tti  in  re la z io n e  a i q u e s iti  
o ra  p ro sp e tta ti?

3. R ite n e te  c o m p a tib ile  con  u n  ta ,  
le  in d irizzo  d i p o litic a  econom ica  e 
c o m m erc ia le  n e l se tto re  ag rico lo  il 
p e rm a n e re  d i u n  re g im e  d i a u ta rc h ia  
o d i p ro tez io n ism o  d o g an ale  a  fa v o ­
r e  d e lla  p ro d u z io n e  in d u s tr ia le ?  E n ­
tro  q u a le  l im ite  sa re b b e  so p p o rta b ile  
p e r  l ’a g r ic o ltu ra  u n a  in d u s tr ia  p ro ­
te t ta ?  P e r  q u a li  s e tto r i  in d u s tr ia l i  il 
p ro tez io n ism o  d o g a n a le  o re a liz z a to  
p e r  a l t r a  v ia  sa re b b e  p a r tic o la rm e n te  
g rav o so  p e r  l ’a g ric o ltu ra ?

4, Q u a li con seg u en ze  r i te n e te  che 
q u e sta  n u o v a  situ az io n e  econom ica  
d e ll’a g r ic o ltu ra  po ssa  a v e re  su ll’às- 
so rb im en to  e la  re m u n e ra z io n e  d e l­
la  m an o  d ’o pera?

5. In  g e n e ra le  p e n sa te  che  p e r  F av- 
v e n ire  la  p ro d u z io n e  e il  co m m erc io  
de i p ro d o tti  ag rico li d eb b o n o  esse re  
u n ica m en te  re g o la ti  d a l m eccan ism o  
sp o n ta n eo  del lib e ro  m e rc a to  o che 
c o n v en g a , p u r  n e ll’am b ito  d i  u n a  p o ­
lìt ic a  econom ica  lib e r is tic a  o m o d e ­
ra ta m e n te  p ro tez io n is ta , o rg a n iz z a r­
li in  m odo  d a  s o t tra r l i  a lle  m agg io ri 
o sc illazion i?  N e l caso  che  la  v o s tra  
o p in io n e  sia  o r ie n ta ta  in  q u esto  se ­
condo senso , q u a li  c a ra tte r is tic h e  do ­
v re b b e  a v e re  q u e s ta  o rgan izzaz ione?  
Q uali, lim iti?  D i q u a li  s tru m e n ti  d o ­
v re b b e  v a le rs i?  P o tre b b e  e sse re  u n a  
o rg an izzaz io n e  v o lo n ta r ia  o d o v re b ­
be in v ece  a v e re  c a ra tte re  o b b lig a ­
to rio ?  ^

6. C re d e te  o p p o rtu n o , l ’in te rv e n to

dello  S ta to  a  fa v o re  d e ll’a g r ic o ltu ra  
e  p e r  a iu ta rn e  l ’a d a tta m e n to  a lle  
n u o v e  cond iz ion i?  Q u a li v ie  r i te r r e ­
s te  in  ta l  case  o p p o rtu n o  seg u ire?  
L ’a iu to  d ire tto  ag li a g r ic o lto r i m e­
d ia n te  p re m i e sussid i?  L ’a iu to  in d i­
r e tto  m e d ia n te  la  so m m in is tra z io n e  
d i m ezzi di p ro d u z io n e  (co n cim i, a h -  
t ic r i tto g a m i, ecc.) a  p rezz i po litic i?

7, R ite n e te  che il p a tr im o n io  a r ­
boreo  d e b b a  e sse re  tu te la to  con p a r ­
t ic o la r i  n o rm e  v in co la tiv e?  ( a d  
e sem pio  d iv ie to  di a b b a ttim e n to  d i 
gelsi, o liv i, p ia n te  da  f ru t to ? )  R ite ­
n e te  che  si d e b b a  fa re  u n ’azio n e  di 
p a r tic o la re  in co ra g g ia m en to  p e r  l ’in ­
c rem en to  d i ta lu n e  c o ltu re  a rb o ree?  
Q uali?  C on  q u a li  m ezzi?

Questionario n. 3; 
Problemi della bonifica

! .. R ite n e te  o p p o rtu n o  che lo  S ta ­
to  co n tin u i a  p ro m u o v e re  il  b o n ifi­
cam en to  d e lle  te r r e  n e lle  su e  v a r ie  
fo rm e  .im p eg n an d o v i fo r ti  som m e?

2. N el caso  a f fe rm a tiv o  r i te n e te  
o p p o rtu n o  che lo  S ta to  si l im iti al^a 
esecu z io n e  d e lle  p r in c ip a li  o p e re  
p u b b lic h e  d i r isa n a m e n to  e d i g e n e ­
ra le  a ttre z z a tu ra  de i te r r i to r i  o che  
p a r te c ip i an ch e , m e d ia n te  sp ec ia li 
c o n tr ib u ti, a lle  o p e re  d i t ra s fo rm a ­
z ione fo n d ia r ia  ed  a g ra r ia ?  R ite n e te  
o p p o rtu n o  ch e  lo S ta to  c o n trib u isc a  
a n ch e  a lla  e secuzione  d i o p e re  di 
m ig lio ram en ti fo n d ia rio  a l d i fu o ri 
d i q u e lli che  son d e f in iti  c o m p re n ­
so ri d i b o n ifica?

3. R ite n e te  o p p o rtu n o  u n  p ian o  
p lu r ia n n u a le  d i b o n ifica  che  s ta b i­
lisca  la  g ra d u a to r ia  d e i co m p ren so ri 
t r a  d i lo ro , ì tem p i n e ce ssa ri a lla  
esecu z io n e  d e lle  sin g o le  bon ifiche, le  
o p e re  d a  e se g u ire  e così v ia?

4. R ite n e te  o p p o rtu n o  ch e  l ’e se ­
cuzione  d e lle  o p e re  d i b o n ìfica  re s ti 
d i p re fe re n z a  a f f id a ta  a i conso rzi 
o b b lig a to ri de i p ro p r ie ta r i?  A  q u a le  
d e lle  d u e  fo rm e  a ttu a lm e n te  v ig en ti, 
d e ll’e secuzione  in  co n cessione  e d e l­
l ’esecu z io n e  in  con to  d ire tto , d a re s te  
la  p re ce d en z a  in  a v v e n ire  e in  q u a li  
casi?  In  q u a li casi v o rre s te  l ’in te r ­
v en to  d e i c o s id e tti E n ti d ì co lon iz­
zazione? D ebbono  q u e s ti r e s ta re  q u a ­
li sono? D ebbono  essere  m o d ific a ti 
e in  q u a le  senso? f

5. R ite n e te  o p p o rtu n o  s ta b ilire  ne i 
c o m p re n so ri di b o n ifica  — e sp e c ia l-  
m en te  in  q u a li — dei p rec is i o b b li­
ghi di t ra s fo rm a z io n e  fo n d ia r ia  ed 
a g ra r ia ?  Q u a li san z io n i v o r re s te  s ta ­
b ilite  p e r  g li in ad e m p im en ti?  In  q u a ­
le  m is u ra  v o rre s te  che  ci si se rv isse  
d e ll’Is t i tu to  d e lF esp ro p rio ?  In  q u a li 
casi r i te n e te  o p p o rtu n o  s ta b il i re  d e i 
p rec is i o b b lig h i d i co lon izzazione? 
Q u a le  a l t r a  fo rm a  di co lon izzazione  
v ed e te  p o ss ib ile  o l tre  a lF a p p o d é ra -  
m en to?

6. Q uali ra p p o r t i  r i te n e te  p o ssan o  
in te rc o r re re  t r a  la  b o n ifica  e  la  r i ­
fo rm a  a g ra r ia ?

7. Q u a li co m p iti r is e rv e re s te  a d  
o rg a n i re g io n a li n e l cam po  d e lle  bo=> 
n ifich e?



Questionario n. 4:
I contratti agrari
a )  Medio e grande affitto.

1. R ite n e te  ch e  il c o n tra tto  d i  a f ­
fitto  s ia  s tru m e n to  idoneo  p e r  il p ro ­
gresso  d e ll’a g ric o ltu ra ?

2. R ite n e te  eq u e  ed  e ffic ac i le  d i ­
sposiz ion i c o n te n u te  n e l cod ice  c iv ile  
( a r t .  1632-1634) p e r  fa v o rire  l ’e se cu ­
zione de lle  m ig lio rie  n e i fo n d i a f f i t ­
ta ti?

b) Piccolo affitto.
1. S i r iv e la  il c o n tra tto  d i p icco lo  

s tru m e n to  id oneo  p e r  il  p ro g resso  
d e ll’a g r ic o ltu ra ?

2. R ite n e te  e q u e  ed  e fficac i le  d i ­
sposiz ion i c o n te n u te  n e l cod ice  c iv ile  
(a r t .  1651) p e r  fa v o rire  l ’esecuzione  
de lle  m ig lio rie  n e lle  a ffittan z e  co l­
t iv a tr ic i?

3. R ite n e te  o p p o rtu n o  u n  p a r tic o ­
la re  re g im e  d i tu te la  p e r  il  p icco lo  
a ffitto  n e l  senso  cioè ch e  la  m is u ra  
de i c an o n i, la  d u r a ta  d e l c o n tra tto , 
ecc., v en g an o  re g o la te  d a  sp ec ia li 
n o rm e  leg is la tiv e?  I n  caso  a f fe rm a t i ­
vo q u a li  c r i te r i  d o v re b b e ro  seg u irs i?

*

c) Enfiteusi.
1. R ite n e te  che  l ’e n f ite u s i n e lla  su a  

a ttu a le  re g o la m e n taz io n e  g iu rid ica - 
(a r t .  957-997 cod ice  c iv ile )  p o ssa  co ­
s t i tu ire  u n  u t i le  s tru m e n to  p e r  la  
tra s fo rm a z io n e  fo n d ia r ia  de i te r re n i?  
Q u a li e v e n tu a li  m o d ificaz io n i r i te n e te  
n ecessa rio  in tro d u r re  n e lle  n o rm e  
che d isc ip lin an o  il c o n tra tto  e n fiteu - 
tico?

cL) Mezzadria.
1. R ite n e te  che il  c o n tra tto  d i m ez ­

z ad ria  s ia  s tru m e n to  idoneo  p e r  i l  
p ro g resso  d e ll’a g ric o ltu ra ?

2. R ite n e te  che  il c o n tra tto  d i m e z ­
z ad ria  a b ia  b isogno  d i m o d ifich e  n e l ­
le p a r t i  che co n cern o n o  la  d iv is io n e  
dei p ro d o tti  e d e lle  spese , la  p r o ­
p r ie tà  d e lle  sco rte , la  d irez io n e  de l 
p odere , la  d isd e tta , ecc.? R ite n e te  ch e  
il c o n tra s to  d e b b a  e sse re  re g o la to  da  
p rec ise  d isp o siz io n i d i legge?

e) Colonia parziaria e com­
partecipa zione.

1. R ite n e te  ch e  i c o n tra tt i  d i co lo ­
n ia  p a rz ia r ia  e d i co m p artec ip az io n e  
siano s tru m e n ti  id o n e i p e r  il  p ro g re s ­
so d e ll’a g r ic o ltu ra ?

2. R ite n e te  che i c o n tra tt i  d i co lon ia  
p a rz ia r ia  e d i co m p a rte c ip a z io n e  p o s­
sano e sse re  re g o la ti  da  p re c ise  d isp o ­
siz ion i d i legge?

f) Salariati e braccianti.
1. S i d ev o n o  in tro d u r re  n e lla  co­

stitu z io n e  n o rm e  che reg o lin o  la  r e -  
bu z io n e  de l lav o ro  in  a g ric o ltu ra ?

2. R ite n e te  che le  n o rm e  v ig en ti 
siano  su ff ic ie n ti  p e r  la  tu te la  m o ra le

e fìsica d e i la v o ra to r i  ag rico li?  Q u a li 
e v e n tu a li  r ifo rm e  o m o d ifich e  p ro ­
p onete?

3. Q u a l’è il  v o stro  p u n to  d i v is ta  
c irca  la  p a r te c ip a z io n e  de i la v o ra to r i  

a lla  d irez io n e  e ag li u t i l i  d e ll’im p resa?
4. N e lle  zone  a  p a r tic o la re  p re s ­

sione b ra c c ia n tile , a llo  scopo  d i a ssi­
c u ra re  u n  su ff ic ie n te  im p ieg o  a i la ­
v o ra to ri, r i te n e te  o p p o rtu n o  il  m a n ­
ten im en to  e l ’e s ten d im en to  d e ll’im ­
p o n ib ile  d i  m an o  d ’o p e ra  o il  r ico rso  
ad  a l t r i  m ezzi? Q uali?

5. R ite n e te  p o ss ib ili  d isposiz ion i, 
e q u a li  a tte ,  a  c o rre g g e re  le  d if fe ­
ren ze  n e lla  re m u n e ra z io n e  e n e l t r a t ­
tam e n to  a ss is te n z ia le  de i la v o ra to r i  
agrico li, n e i  c o n fro n ti  de i la v o ra to r i  
d e lT in d u stria?

g) Le affittanze collettive.
1. R ite n e te  che  le  a f f i t ta n z e  co l­

le tt iv e  p o ssan o  c o s titu ire  u n  u tile  
s tru m e n to  p e r  i l  m ig lio ra m e n to  d e l­
le co n d iz io n i d i v i ta  d e i c e ti ru ra l i?  
In  caso  a f fe rm a tiv o  q u a li  sono  a 
vo stro  a v v iso  i  m ezzi p iù  id o n e i p e r  
fa v o rirn e  la  d iffu sio n e?

Questionario n. 5: 
Problemi della monta­

gna e forestali
P A R T E  I .

1. E sis te  in  a tto  il  fen o m en o  dello  
sp o p o lam en to  d e lla  m o n ta g n a ?  A  
q u a li  c au se  e ssen z ia li è  dovu to?

2 . Q u a li r i fo rm e  r i te n e te  o p p o rtu n o  
p ro m u o v e re  n e l l ’o rd in a m e n to  d e g li 
e n ti  lo ca li e  n e ll ’o rd in a m e n to  t r ib u ­
ta r io  p e r  so d d is fa re  le  a sp iraz io n i 
d e lle  p o p o laz io n i m o n tan e?

3. Q u a le  a tt iv ità  d ev e  p ro m u o v e re  
lo  S ta to  p e r  fa v o r ire  l a  v i ta  d e lle  
po p o laz io n i e  l ’eco n o m ia  m o n ta n a ?

4. R ite n e te  u t ile  p ro m u o v e re  la  
co stitu z io n e  d i u n  e n te  c h e  a d em p ia  
a fu n z io n i an a lo g h e  a  q u e lle  de l S e ­
g re ta r io  d e lla  M o n tag n a?

P A R T E  I I .

RASSEGNA POLITICA
( C o n tin u a z io n e  d a  p a g in a  6 )

tare  di liquidazione m en tre  p e r il se  
condo si tr a t ta  di ricostruzione.

N ell’am m inistrazione particolare ael 
lo Sta to , bisogna: stab ililizzare  la  mo 
neta; r ip o rta re  chiarezza nei biìanc 
dello Stato in  modo che tu tti  possant 
capirvi; liqu idare  le  p a r tite  passive 
contenere le spese e non assum ere ui 
onere nuovo senza p rim a  averne  eli 
m inato u n  a ltro  uguale; sem plincan 
l’am m inistrazione evitando le  compii 
cazioni burocra tiche ; p o rre  fine alfi 
assunzioni di nuovo personale, d istri 
buendo e pagando m eglio quello chi 
c’è; r id u rre  i qu ad ri m ilita ri; liberari 
lo S tato dalle  passiv ità  e dagli im pe 
gni assunti anche a ttrav erso  l ’I.R.I. ne 
cam po in d u stria le  e in  quello  degl 
affari.

N ell’opera  d i ricostruzione econo­
mica e sociale  un  buon  governo di po' 
polo deve: sm ob ilitare  le  s tru ttu re  co r­
porative, sta ta li e pa rasta ta li; r in u n ­
ciare  a fa r  d ipendere  l ’opera  di rico ­
struzione da com itati in te rm in iste ria li 
dando v ita  ad en ti au tonom i che, t r a e n ­
do la  loro orig ine  dagli in te ressi d  
ogni com une d 'Italia , siano nazional­
m ente collegati ed  operino  in  intim i 
collaborazione; rin u n c ia re  a fa re  d e l 
le im portazion i un  m onopolio de ih  
S tato  e o rien tare  la  po litica  com m er­
ciale su lla  lib e ra  e n tra ta  e uscita  d e l­
le m erci; fa c ilita re  la  rip resa  dell’a g r i­
co ltu ra  e lim inando il sistem a fascisti 
degli am m assi, dei consorzi obbligato:’ 
e -dei v a r i  en ti corpora tiv i gu idati da l­
l’alto e incitando  i contadni a r ic re a ­
re  le  lo ro  vecchie organizzazioni coo­
perative; ch iam are  l ’in d u stria  a  su p e­
ra re  la  sua situazione- con in iz iative  < 
mezzi p ro p ri, elim inando q u ind i ogn. 
in te rv en to  dello S tato  ne lle  sue fac ­
cende e considerare  l ’im portanza  de l­
la  piccola e m ed ia  in d u stria  e d e ll’ar- 
tig ianato  uguale a  quella  della  g randi 
industria . T ale p iano  d i azione g over­
na tiva  può essere g randem en te  aiutate 
da u na  po litica  sindacale che lo se ­
condi.

S u lla  linea  po litica  del P.R .I. è stata 
vo ta ta  dal congresso u na  mozione, la 
quale, ria ffe rm ata  l ’in transigenza  r e ­
pubblicana con tro  ogni comprom essa 
con tu tta  la  po litica  del’esarchia, e  d i­
ch iarato  che il  P a r tito  s’im pegna nella 
lo tta  p e r la  C ostituente, p rec isa  che:
1 ) p e r  le  elezioni am m in istra tive  1«
singole elezioni dei Com uni dove si
vo terà  a sistem a m aggioritario  si reg o ­
leranno  secondo le  esigenze locali; 2)
p e r le  politiche e le am m inistra tive
nei cen tri m aggiori, dovendosi votare 
a sistem a proporzionale, il  P a rtito  
scenderà  in  lo tta  con lis ta  p ropria .

1. R ite n e te  che  s i  p ro c ed a  a lla  r e ­
v is io n e  d e l v in co lo  fo re s ta le ?  E  in  
caso a ffe rm a tiv o , con  q u a li  c r i te r i  
d o v re b b e  p ro c e d e rs i  p e r  c o n te m p e ­
ra re  la  n e ce ss ità  d i  v i ta  d e lle  p o p o ­
laz io n i d e lle  zone v in co la te , e conse . 
g u ire  la  d ife sa  de l p a tr im o n io  fo re ­
s ta le  e  la  s a lv a g u a rd ia  d i esigenze  
id ro g eo lo g ich e  ?

2. Q u a li m o d ifich e  r i te n e te  d e b ­
b an o  in tro d u rs i  n e ll’a ttu a le  re g im e  
fo re s ta le :

a) p e r  il r isp e tto  d e l bosco (s ia  
d i p ro p r ie tà  c o lle ttiv a , d i  e n ti  p u b ­
b lic i o  d i  p r iv a t i )  ;

b)  p e r  p ro m u o v e re  i l  n ecessa rio  
in c re m e n to  d e lla  su p e rf ic ie  e  d e lla  
p ro d u z io n e  fo re s ta le .

\ II Consiglio Nazionale  
della Democrazia del Lavoro

I giorni 9, 10, 11 febbraio  si è te ­
nu to  in  Rom a il Consiglio Nazionale 
de lla  D em ocrazia del Lavoro. P ren d e ­
vano la  pa ro la  Persico, C evolotto, M o­
le, Sotgiu, M anes, Della Torre  ecc. A 
ch iusura  del Consiglio, l ’on. B onom i 
ha  p ronuncia to  un  discorso che c a ra t­
terizza  la  posizione della  D em ocra­
zia del L avoro  nello schieram ento  po­
litico a ttu a le  L ’on Bonom i dopo aver 
rav v isate  le orig in i del P a rtito  del­
ia D em ocrazia del L avoro  o, p iù  b re ­
vem ente, de l laburism o ne l socialism o 
rifo rm ista  e n e lla  dem ocrazia radicale, 
add ivenuti a u na  fusione delle forze  
du ran te  l'esperienza  fascista, ha  detto

(Contimcasione a pag, i '4)



LA LEGGE ELEI A ORALE POLIT
ALLA CONSULTA NAZIONALE

Le re la z io n i di m a g g io r a n z a  e  ili m in oran za
Il progetto di legge elettorale politico 

presentato dal Governo alla Consulta Na­
zionale è stato preso in esame da una 
Commissione speciale composta dai con- 
3-ültori, Micheli. ( p r e s id e n te e  relatore), 
Rizzo ^segretario), Battaglia, Casati,. De 
Nicola, .pacchinetti, FusgMjii,. Lucifero, 
Luzzatto, Malaguginì, . Manes Antonio, 
Mpncinì' Augusto, . Montalpano, . 'Reale 
Oronzo, Terracini. La Commissione' ha 
presentato ^quattèo relazioni

T ~  La relazione di maggioranza (rela­
tore Micheli) illustra gli emendamenti 
che- la Commissione ha- asportato al pro-, 
getto,

1. punti principali -della relazione sono 
1 seguenti : 7 * ’

1.. La Commissione, pur apprezzando 
le ragioni che militano a favore dei col­
legio' uninominale, ha ritenuto a m ag­
gioranza di m antenere la rappresentanza 
proporzionale, che considera la più 
adatta alla votazione per una Assemblea 
Costituente, . . .

2. Per quanto riguarda il numero del 
deputati, mentre il progetto governativo 
prevede 53? deputati ■ sulla báse di 80.000 
abitanti per co llegio ,. la Commissione ha 
ritenuto di diminuire a 75,000 abitanti 
la cifra della popolazione media del col­
legio, portando il numero dei deputati 
a 573. ...

3. Riguardo alle circoscrizioni eletto­
rali, li progetto governativo prevede col­
legi regionali. La Commissione, pur con­
siderando che il sistema proporzionale 
tanto meglio si applica quanto più estese 
sono le ' circoscrizioni, ha ritenuto ■ tut­
tavia che questa considerazione teorica 
debba far luogo alla considerazione p ra ­
tica, che per far entrare il nuovo siste­
ma nelle consuetudini poetiche dei no­
stro popolo si deve graduarne l ’applica­
zione, nel .sehso di mantenere il m ag­
gio! 'contatto possibile che il sistema 
consente tra elettore ed eletto, che ev i­
dentemente è completo e preminente nel 
collegio uninominale. A questo scopo, la 
Commissione (vedi appresso). ha ammes­
so l ’influenza preponderan te dei voti di 
preferenza e -n e  ò venuta, quindi la' n e­
cessità di stabilire Lambito delle circo­
scrizioni. in modo ta le . che le preferenze 
possano essere esercitate con cognizione 
di càusav Considerando poi che la re­
gione non esiste" che in un sentimento 
generico e che, comunque, il concetto, 
regionalistico non è ancora penetrato 
nel popolo, la Commissione è giunta ad 
accettare i  collegi a : base provinciale ed 
interprovinciale.

Lé circoscrizioni interprovinciali pre­
viste dai progetto j o n o  le seguenti:

Piemonte: 1) Torino, Aosta (tranne
Val .d’Aosta), seggi assegnati 17; 2) N o­
vara, .Vercelli, 10; 3) Alessandria, Cuneo, 
Asti, 18. . . ."

Liguria: 1) Genova, ' Savona, Imperia, 
La Spezia, 20.

Lombardia: i)  Milano, Pavia, 38;' 2) 
Brescia, Bergamo, 18; 3) Como, Varese, 
Sondrio, 14; 4) Mantova, Cremona, 10.

Veneto: 1) Trento, Bolzano, Verona, 
17; 2) Padova, ' Vicenza, Rovigo, - 21 ; :3) 
Venezia,, Treviso, ; Belluno, 19; 4) Udi­
ne, 10. .

Venezia Giulia: 13.
Emilia: 1) Parma, . Modena, Piacenza, 

Reggio- E m ilia , 20; 2) Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Forlì, 24,

Toscana: 1) Firenze, Pistoia, 14; 2)
Pisa, , Livorno, Lucca, Apuanìa, 1-5; S) 
Siena, Arezzo, Grosseto, 10. .

Marche;. 1 )“ Ancona, Pesaro, Macerata, 
Ascoli Piceno, 17.

Umbría; l)  Perugia,. Terni, 10.
. Lazio: 1) Roma, 21; 2) Lattaia» Prosi­

none, Viterbo, -. Rieti, • 14.
Abruzzo: 1) Aquila, Teramo, Pescara, 

Chieti, 16.
Campania; 1) Benevento, Avellino, 

Campobasso, 15; 2) Caserta, 7; 3) Na-, 
poli, -23; 4) Salerno, 9,

Puglie: 1) Bari; Foggia, 20; 2) Lecce, 
Brindisi, Taranto, 13:

Lucania; 1 ) Potenza, Matera, 7.,
Calabria: 1) Cosenza, ,8; 2) Catanzaro, 

8;. 3) Reggio Calabria; 8',
Siciliar  i )  Palermo, 12; 2) Agrigento, 

Trapani, 11; , 3). Siracusa, Caltanissetta, 
Erma, Ragusa, 13; 4) ' Catania, Messi­
na, ’ 18-

Sardegna : 1) Cagliari, Sassari, Nuo­
ro. 14, *, . . . . . .

Collegio Uninominale: 1) Val d’Aosta, X.
D ’a ltrap arte , però, le-, circoscrizioni' -.li­

m itate hanno l ’inconveniènte di produr-. 
re una maggiore dispersione dei resti. 
Per, questo la Commissione ha .aderito a 
maggioranza al criterio della utilizzazio­
ne dei resti mediante ; collègio unieq na­
zionale (vedi appresso).

4, La Commissione ha considerato, che 
tra i metodi di -applicazione della pro­
porzionale il. metodo, del quoziente è 
quello che favorisce maggiormente le m i­
noranze, ' mentre Li metodo D’Hohdt va­
lorizza il partito _ dominante a dan.no 
delle.,minoranze. La Commissione quindi» 
avendo d’altra parte ritenuto di ababndo- 
nare le  circoscrizióni regionali e di uti­
lizzare i resti mediante il collegio na-, 
zionale, ha creduto necessario sostituire: 
al metodo D’Hondt, adottato dal progetto 
minlstérlale, (art. 54), il metodo dei quo-' 
ziente. Secondo tale metodo « la c ifra, 
elettorale (somma dei voti validi, o tte­
nuta da ciascuna lista nelle singole -se­
zioni del collegio) serve di base aìVas- 
seghazìone .del numero dei deputati a 
ciascuna Usta. Per questo effetto, si di­
vide il totale dei votanti per il numero 
dei- deputati da eleggere ottenendo così 
il quoziente', elettorale. Si attribuiranno 
quindi ad ogni lista tanti rappresentanti 
quante volte il quoziente elettorale ri­
sulterà contenuto nella cifra elettorale 
di : ciascuna ; lista .. I . seggi che- rimangono 
non assegnati verranno attribuiti al col­
legio'unico nàzionàle». •

.5. Il progetto ministeriale (art. 42) pre­
vede che il numero dei voti di preferen­
za non può essere' maggiore di 1 se i 
deputati da eleggere sóno fino a 15, dì 
2 se. sono da 16 a 30, di 3 se sono oltre 
30. La Commissione ha così modificato: 
« il numero delle preferenze è di 2 'se 1 
deputati da eleggere sono, fino a 15, di . 3 
da 16 in  poi ».' Inoltre, secondo il pro­
getto ministeriale il limite di; efficacia- 
dei 'voti di preferenza delle singole li­
ste si ottiene dividendo per 5 le rispetti­
ve cifre elettorali. -La Commissione ha 
abbassato questo limite, stabilendo che 
esso si débba ottenere dividendo per 10 
il quoziente . elettorale.

8, La Commissione, a maggioranza, ha 
approvato di inserire nei progetto il si­
stema della -utilizzazione dei resti me­
diante il collegio unico nazionale. Secon­
do tale sistema si procede nel seguente 
m òdo : • ■ ■

« L’ufficio centrale nazionale, costituito 
presso la Corte di Cassazione, appena sa­
ranno pervenuti % verbali di tutti gli uf­
fici centrali ■ circoscrizionali, procede alia 
somma dei seggi non attribuiti in tutte 
le circoscrizioni elettorali . e alla somma 
di tu tti i  voti residuali delle singole "si-e 
di tutti i collegi circoscrizionali. Divide 
la somma dei voti residuali di tutte le 
liste per il numero dei sèggi rimasti da 
attribuire, Il risultato costituisce il quo­
ziente elettorale "per il .collegio unico na­
zionale. Divide poi la somma d e i voti re­
siduali riversati 'ad' ogni Usta del colle­
gio unico ' nazionale per : tale quoziente, 
e il risultato rappresenta .il numero dei. 
seggi da assegnarsi a ciascuna lista- del 
collegio 'ùnico nazionale. 1 posti rima­
nenti verranno rispettivamente attribuiti 
alle liste - per le quali queste ultime di­
visioni avranno dato maggiori resti .è; 
in'-caso di parità di resti, a quella'Usta 
ehe abbia avuto attribuiti maggiori- voti

nel collegio uttìco nazionale. Proclama 
quindi eletti in corrispondenza del nù­
mero dei seggi attribuiti net 'collegio 
unico nazionale a ciascuna lista, i eqn-. 
didati secondo, l’ordine che hanno nella 
Usta stessa », . .* ' :!:5

La Commissione ha stabilito che. ogni 
lista di candidati per il collegio nazio­
nale' può portare al massimo tanti ¿ah" 
didati quante sono ie circoscrizióni (38), 
Là presentazione delie liste è stata devò­
luta ai delegati di lista, che, (art. .15),; 
hanno il compito di rappresentare gli 
elettori presentatori delie liste dei can­
didati durante . le  operazioni elettorali; 
data l’importanza delle liste nazionali, 
la Commissione ha ritenuto opportuno 
che „èsse debbano venir presentate dà al­
meno tre circoscrizioni e quindi sotto- 
scritte da almeno sei delegati di lista,' 
La Commissione ha respinto il cosidetto ' 
« imparen lamento », che consiste nella fa­
coltà concessa ad una lista con determi­
nato contrassegno di dichiarare, prima 
delta votazione, di riversare i propri 
voti residuali su 'u n a  lista nazionale di 
contrassegnò diverso. Nel caso in cui ita 
candidato risulti elètto in una o più cir­
coscrizioni e nel collegio nazionale, là 
Commissione ha stabilito che egli debba 
considerarsi eletto nel collegio nazionale 
e che il posto da lui lasciato vacante, nei ; 
collegio circoscrizionale sia attribuito ài. 
primo dei candidati della stessa' lista 
che viene dopo l ’ultimo eletto della lista 
stessa-. " - - [

Nella relazione di magìoranza sonò 
così riasùnte le  obbiezioni che si ».so­
gliono fare alia ’ utilizzazione dei rèsti ' 
sul piano nazionale: 1) sulle liste - nazio.-! 
nati gli elettori non possono esprimere ’ 
alcun giudizio con voti di preferenza;
2) ogni partito potrebbe contare su un; 
certo numero di deputati la cui elezidnè.' 
sarebbe sicura e sottrata alla volontà del 
corpo elettorale; 3) c’è il pericolo che 
il sistema, anziché giovare alle m ino­
ranze» possa favorire i grandi partiti 
di maggioranza. A tali obbiezioni si os­
serva : 1 ) poiché la formazione delle liste, 
nazionali è compito dei delegati. di lista, 
non si può dire che a questa formazione 
sia dèi tutto estraneo il corpo elettorale;
2) non è da considerarsi nocivo il fatto 
che-i partiti possano contare su un certo 
numero di candidati automaticamente 
eletti, nè si può dire che questi candida­
ti siano , del tutto sottratti alla volontà 
degli eiettori, i quali saranno informati 
della esistenza e delia composizione della 
lista nazionale prima della, votazione. E’ 
d’altra parte da considerare che neilé  
liste nazionali verranno messi gli uomi­
ni più noti dei partiti, ai quali, se essi: 
fossero messi in tutte le liste . circoscri­
zionali, andrebbe l’approvazione di tutti 
quegli elettori che sono disposti à dare 
ii voto per i partiti che quegli uomini 
rappresentano;. 3) non può ritenersi tec­
nicamente sostenibile che il sistema fa«' 
vori.sca le maggioranze anziché le m in o -1 
ranàè: se è vero, infatti, che i l  sistem a' 
dei quoziente è vantaggioso per le. m i­
noranze nelle circoscrizioni, esso l o . sarà 
a maggior ragione nel collegio unico na­
zionale. ' ' ,

7, ria  Commissione ha respinto l’am­
missibilità. di candidature isolate, soste­
nuta dai commissario Lucifero, ed ha 
anzi elevato da 2 a 3 il numero minimo 
dei candidati di ciascuna lista.

». Là Commissione ha ritenuto oppor­
tuno inserire nella legge sommarie di­
sposizioni relative a ll’indennità parla-; 
mentare; . : l , , ,v "

Oltre alia relazione di maggioranza, 
sono state presentate alla Consulta tre 
altre relazioni.

II — Relazione e proposta del consul­
tore Lucifero — Questa relazione com ini 
eia coi richiamarsi alla riserva Casati, 
Tale riserva fu avanzata dal .consultore 
Casati- all’inizio dei lavori della Commis­
sione . e  tendeva ad affermare:. .1) che 
la legge elettorale non è che uno dei
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« snòdi » e delle « procedure » di cui al» 
l'alt. 1 del D L. Lgt. 25 giugno 1944 che 
stabilisce la convocazione di tm’Àssèm- 
blea Costituente; 2) che in effetti la 
Commissione era chiamata a discutere 
la legge elettorale per un’Assemblea dì 
cui sj ignorano con esattezza i poteri e 
le funzioni.

Riconosciute fondate entrambe le ri- 
serve, Lucifero rileva . che nello stèsso 
imbarazzo in cui si trova il legislatore 
chiamato a pronunciarsi su una legge, 
che non sa con precisione a quale scopo 
debba servire, si troverà anche l’elettore, 
chiamato a dare il suo voto per un’As­
semblea di cui non conoscerebbe con 
precisione i compiti e i poteri; e ciò 
tanto più in quanto una legge, elettorale 
valida per un’Assemblea Costituente po= 
trèbbe non esserlo più per un’assemblea 
cui fosse affidato anche il potere legi- 
slativo e il potere di governo. Lucìfero 
quindi, pur riconoscendo giusta la d i­
chiarazione dì incompetenza 'a decidere 
o a-: fare proposte in merito da parte del­
la Commissione, sostiene che la riserva 
preliminare debba essere fatta, sia per 
delimitare le responsabilità della Com­
missione, sia per richiamare da parte 
del massimo Organo Consultivo* del 
Paese l’attenzione del legislatore su pro­
blemi- che dovranno essere risolti prima 
della ■ convocazione dell’Assemblea. Ciò 
premesso, il consultore Lucifero sostiene 
che il progetto governativo sia da riget­
tate « perchè i principi che lo ispirano 
non traggono da una sana concezione 
democratica e precludono la strada al- 
l’àvento di quella Costituzione lìbera ed 
umana che è nei voti di tutti gli ita­
liani ». Infatti, il sistema delle liste con­
correnti previsto dall’art 1 del progetto, 
limita la libertà dell’elettore, togliendogli 
la possibilità di modificare la lista, nè 
questa libertà può considerarsi soddisfat­
ta dall’istituzione dei voti di preferenza. 
E la liberta del singolo è limitata anche 
come candidato, in quanto, eliminata la 
possibilità della presentazione di candi­
dature isolate, si obbliga il candidato 
ad associarsi due persone qualunque. 
Quindi, s ii  nell’elettorato attivo che in  
quello passivo, il progetto sancisce la 
prédominanza dei partiti di fronte al 
cittadino, il che è da considerare anti- 
démocratico. Inoltre, per quanto riguar­
da il sistema della rappresentanza pro- 
pèrzionale» esso - in sè stesso , si concilia 
con una sana democrazia, ma, qualora 
venga accoppiato, come fa il progetto, 
con lo scrutinio di lista, potrebbe con- 
sideràrsi accettabile soltanto .se i poteri 
dell’Assemblea si limitassero all’elabora­
zione della nuova costituzione, ma non 
sarebbe più accettabile se l’Assemblea 
avesse anche poteri legislativi e di go­
vèrno; infatti alcune esperienze (Weimar, 
Italia 1919=21, Francia anche oggi) di- 
niostrano come lo scrutinio di lista con 
rappresentanza proporzionale, rendendo 
instabili i governi, screditi la democra­
zia e apra la strada alle dittature.

II consultore Lucifero propone quindi 
che si introduca nella nòstra legislazio­
ne elettorale il sistema Hare=Ambrosini, 
che concilia le esigenze del collegio uni­
nominale (personali) con quelle dello 
scrutinio di Ulta (ideologiche). Alla re­
lazione Lucifero è unita quindi una pro­
posta in sette articoli, che illustra il sud­
detto sistema.

III — Relazione dei consultori Casati e 
Rizzo contro la formazióne di un colle­
gio unico nazionale per la utilizzazione 
dei voti residui.
, Questa relazione sì oppone all’istìtu» 
rione del collègio nazionale principal­
mente per le seguenti ragioni: 1)l’istitu­
zióne di questo collegio è in contrasto 
col criterio seguito dalla Commissione di 
lasciare un’ampia facoltà di scelta al- 
l’élettore e un diretto contatto fra l’elet­
tore è l ’eletto e di ridurre quindi il po­
tere dèi partiti, criterio che ha /trovato 
l a . sua più concreta esplicazione nella 
grande importanza data ai voti di prefe­
renza, sìa nell’elevare il loro numero, 
sia nell’abbassare il loro limite dì effi­
cacia; - 2) alla considerazione che senza 
l’utilizzazione dei resti molti votanti r e ­
sterebbero senza rappresentanza, si ri­
sponde che la proporzione dei votanti 
ehé nelle elezioni del 1921 rimasero sen­

za propri rappresentanti per aver votato 
per - liste che non conseguirono alcun 
seggio, fu appena del 4,5%; - 3) non è 
nécessario che le più pìccole frazioni 
di opinione abbiano rappresentanza in 
una Costituente, in quanto le forme isti­
tuzionali che da essa Verranno create 
devono essere esptéssióne delle correnti 
politiche più importanti del Paese; - 4) 
il decreto legge sulla Costituente del 25 
giugno 1944 promette un voto diretto 
nelle elezioni per l’Assemblea, laddove il 
collegio unico nazionale crea un sistema 
di elezione indiretta; ,  5) il sistèma del 
collegio nazionale permette che siano 
rappresentati partiti che non hanno ot­
tenuto alcun seggio nei collegi circoscri­
zionali, permette quindi la m oltiplica­
zione dei piccoli partiti, e conseguente­
mente il disorientamento degli elettori. 
La relazioni quindi, anziché al sistema 
del quoziente con collegio nazionalè, è 
favorevole al sistema D’Hondt, che con­
sente la integrale assegnazione dei seg­
gi di una data circoscrizione e non pre­
sen ti - quindi il. problema di voti residui 
inutilizzati.

Li diteuiileni sà i9
L’11 febbraio è cominciata all’Assem­

blea Plenaria della Consulta la discus­
sione sulla legge elettorale politica per 
l’Assemblèa Costituente.

Il PRESIDENTE fa appello ai consul­
tori affinchè vogliano rapidamente pro­
cedere.

RUBILLI non crede che la questione 
del voto, obbligatorio sia molto impor­
tante,. d ato . che in realtà . il popolo aspet­
ta con ansia :di esprimere il proprio vóto. 
E’ favorevole al referendum  sulla que­
stione istituzionale ma non a quello 
sui poteri della Costituente. E* contrario 
alla proporzionale e favorevole allo scru­
tinio di lista maggioritario e. se questo 
non si vuole accogliere, al collegio* uni­
nominale. Ritiene che le circoscrizioni 
dovrebbero essere regionali, ma crede 
che la questione sia di .competenza del 
Governo .più che della Consulta. E’ favo­
revole alfaum ento dei voti, preferenziali. 
E’ contrario al collegio unico nazionale,

DE GASPE-RI, in riferimento alla r i­
serva Casati, .dice che il problema dei 
poteri dell’Assemblea Costituente già da 
tempo preoccupa il. Governo e che è 
ovvio che il Governo dovrà risolvere' i 
problemi politici connessi alla Costituente 
prima di indire comizi elettorali. Il Go­
verno pertanto, pur proponendosi di se­
guire tu tti i suggerimenti dei consultori 
in materia, prega i consultori di concen­
trare la loro attenzione sulla legge elet­
torale, essendo urgente che si prepari
10 strumento indispensabile per le ele­
zioni dell’Assemblea, soprattutto in con­
siderazione del fatto che impellenti ra­
gioni di politica interna ed estera richie­
dono che le elezioni politiche si facciano 
al più presto possibile.

CASATI prende atto della dichiarazio­
ne del Presidente del Consiglio.

NASI, sottolinea la necessità di addi­
venire alla forma istituzionale repubbli­
cana, si dichiara contrario ad ogni forma 
di referendum, che lascerebbe la porta 
apèrta alla monarchia. E’ contràrio* alla 
proporzionale, sostiene che la gran mag­
gioranza del popolo ' italiano, specialm en­
te nel Sud, è favorevole a! collegio uni­
nominale,

BOERI si mostra preoccupato che, per
11 fatto che soltanto un terzo dei comuni 
italiani abbiano approvato la lista elet­
torale, sia difficile addivenire a una ra­
pida convocazione dei comizi elettorali, 
Prega il Governo /i i  dare precise assi­
curazioni al- riguardo. Trova esagerato 
che la Costituente abbia 513 deputati. E’ 
contrario alla obbligatorietà del voto, 
perché non potrà giovare al prestigio 
degli eletti un’affluenza alle urne che 
sia il risultato di una coazione e sotto- 
linea il pericolo ch e di fronte alTobbli- 
gatorletà del voto, l'astensionismo possa 
diventare un motivo politico. D ’altra 
parte, non gli sembra che- la tassa pre­
vista dalla Commissione per gli asten­
sionisti sia sufficiente a indurre' a vo ­
tare. Auspica che all’elettore sia data la 
possibilità di scegliere a- un- tempo le

D i Relazione e propósta sul vote 
obbligatorio del consultori Casati, Luci­
fero, Manes, Mancini, Micheli, Rizzo ® 
Fuschini.

Sulla questione del voto obbligatorio 
la Commissione si è divisa in parti egua­
li; iion si è quindi proceduto ad alcuna 
votazione in merito. I consultori favo­
revoli all’obbligatorietà del voto hanno 
esteso; una relazione, che illustra i mo­
tivi che li spingono a sostenere la loro 
tesi, allegando inoltre una proposta, in 
tre ai/ticoli, nella quale l’obbligatorietà 
del voto è sancita da una tassa, da. ap­
plicarsi agli elettori che Pon voteranno, 
di L, 500 annuali,- aumentabili al. dop­
pio per coloro che risultino iscritti nel 
ruolo fielTimpqsta complementare per un 
reddito superiore a L, 50.000, Tale ta ssa , 
sarà cancellata se l’elettore eserciterà 
il suo diritto di voto in una prossima 
elezione. A coloro che risulteranno reci­
divi potrà applicarsi anche la pena del­
l’ammenda, che non potrà perà essere 
convertita nell’arresto a termini dell’arti­
colo 136 del Codice Penale,

Aiiiinbiia WXmnm^ìm
direttive . p o litich e . e gli uomini chiamati 
ad applicarle.

CAPPA si richiama ad ima sua lontana 
manifestazione contraria all’obbligatorie­
tà del voto e dichiara dì non aver mo­
dificato opinione. »

CASSANDRO prende atto delle dichia­
razioni di De Gasperi; Afferma che poi­
ché il potere della Costituente appartie- 
nè a l. popolo è necessario ipdire in pro­
posito un referendum. E’ favorevole al 
referendum, anche sul problema istitu­
z io n a le /-E ’ favorevole alTobbligatorietà 
del voto e per contestare che essa sia 
una misura antidemocratica cita l’opinio­
ne in- proposito di Lasky, Afferma che 
il. Partito Liberale ritiene che la pro­
porzionale sia il sistèma più adatto per 
là elezione della Costituente, Ritiene 
quindi che la legge proposta dalla Com- 

■ missione sia da accettarsi purché si ri­
torni al m etodo,D'Hondt e si adotti l'ob­
bligatorietà del voto,

EINAUDI esprime la sua profonda av­
versione alla proporzionale e’ la sua netta  
preferenza per il sistema uninominale 
maggioritario. Non ritiene che gli eletti 
alla Costituente debbano avère un man­
dato imperativo, che contraddirebbe al­
l'esercizio del mandato parlamentare, so­
prattutto in quanto si deve approvare 
una legge costituzionale.. Nega l’esattez­
za tìell'affermazione - dei fautori della 
proporzionale secondo la quale tutte le 
correnti hanno diritto di essere rappre­
sentate alla Costituente. Questa non e  
un’accademia, e soltanto le idee che han­
no veramente un valore permanente 
hanno diritto di esservi rappresentate. La 
scelta di queste idee non deve essere 
fatta dai partiti ma dagli osservatoli 
esterni ai partiti. Afferma la necessità che 
nella Costituzione funzioni un m eccani­
smo che permetta continuamente di mi­
gliorarne la . struttura.

La seduta è ripresa il 12 febbraio.,
MERLIN, contro il consultore Einaudi, 

si dichiara per la proporzionale, come 11 
sistema più adatto* per una Costituente, 
Approva la utilizzazione dei resti. Nega 
che la proporzionale sia Tafiticamera del 
fascismo, il quale fu invece erèato dalla 
borghesia agraria ed industriale. Non 
considera giusta la. disposizione . dell’ar­
ticolo 66 che commina pene per i m i­
nistri del culto ohe con la loro azione 
vincolino ì voti degli elettori, A nome 
del suo gruppo si dichiara favorevole 
al voto obbligatorio ed adduce argomen­
ti in favore . della sua tesi.

BENCIVENCA sostiene che la presen­
tazione della legge elettorale costituisce 
un atto rivoluzionario in quanto è fatta 
da un Governo che non deriva i! suo 
potere dal consènso del popolo e. per 
di più, modifica la Costituzione, con­
cedendo il votò alle donile - e stabilendo 
esclusioni dall’elettorato che solo il p ò - . 
polo può stabilire. Chiede quindi che 
il progetto in esame sia rigettato per­
chè mancante del consenso diretto e in­
diretto. del. popolo,  .............
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L U C IF E R O , in  r e la z io n e  a lle  d ic h ia ­
r a z io n i d e l P r e s id e n te  d e l C o n s ig lio , s o ­
s t ie n e  c h e  i p o te r i d e lla  C o st itu e n te  d e ­
v o n o  e s s e r e  s ta b ilit i  d a l p o p o lo ; c o m u n ­
q u e , a f fe r m a  la  n e c e s s ità  d i fa r e  Una 
le g g e  e le t to r a le  p o liv a le n te  c h e  p ossa  
s e r v ir e  p e r  q u a lu n q u e  a s se m b le a , q u a li 
c h e  s ia n o  i  p o te r i ad  e ssa  a ffid a ti. E  
fa v o r e v o le  a l s is te m a  H a r e -A m b r o s in i, 
( v e d i  la  r e la t iv a  r e la z io n e  d i m in o r a n z a ) .

G R A S S I  è  d ’a cc o rd o  s u lla  p r o p o r z io n a ­
le . A p p r o v a  g li e m e n d a m e n t i d e lla  C om ­
m is s io n e  c o n s u lt iv a , e c c e t to  l ’u t il iz z a z io ­
n e  d e i r e s t i  s u l  p ia n o  n a z io n a le . N o n  è  
fa v o r e v o le  a lla  s c h e d a  d i S ta to . R it ie n e  
c h e  la  f is sa z io n e  d e lle  c ir c o s c r iz io n i s ia  
d i s p e tta n z a  d e l G o v e rn o . E ’ fa v o r e v o le  
a ll’e s p e r im e n to  d e l  v o to  o b b lig a to r io . 
N e ll’a t te s a  d e l  p r e a n n u n c ia to  p r o v v e d i­
m e n to  s u i  p o te r i d e lla  C o stitu e n te , a f ­
ferm a  c h e  e s sa  d o v r à  e s s e r e  so v r a n a  m a  
c h e  d e v e  a v e r e  d e i l im it i  d i te m p o  a lla  
su a  a t t iv i tà . A t te n d e  d i c o n o s c e r e  l ’o p i­
n io n e  d e l G o v e r n o  s u lla  q u e s t io n e  d e l ­
l ’e s e r c iz io  d e lla  fu n z io n e  g o v e r n a t iv a  
n e l l ’in te r v a llo  tr a  la  C o s t itu e n te  e  l ’A s ­
s e m b le a  c h e  a d  e s sa  d o v r à  s u c c e d e r e .

S C H IA V I s o s t ie n e  la  r a p p r e se n ta n z a  
p ro p o rz io n a le . E ’ co n tr a r io  a l  v o to  o b b l i­
g a to r io  in  q u a n to  q u e s ta  m is u r a  p u ò  e s ­
s e r e  d e c isa  so lo  d a lla  C o s t itu e n te  c h e  
d o v r à  e m a n a r e  le  n o r m e  s u i  d ir it t i  e  
d o v e r i d e i c it ta d in i .

M A R C H E SI a tta c c a  i l  p r in c ip io  d e l v o ­
te  o b b lig a to r io  a ffe r m a n d o  c h e  l ’e s e r c i­
z io  d e l d ir itto  d i v o to  ò  u n  a tto  p r o g r e s ­
s iv o  d i c o s c ie n z a  p o lit ic a  e  la  su a  o b b l i­
g a to r ie tà  a n n u lle r e b b e  la  v o lo n ta i- ie tà .  
D e fin isc e  i l  v o to  o b b lig a to r io  c o m e  u n a  
m a sch era  d i d em o c r a z ia  c h e  s i  v o r r e b b e  
Im p o rre  s u l  v o lto  d e l  c o n s e r v a to r ism o  
re a z io n a r io .

L a  s e d u ta  è r ip r e sa  i l  13 . fe b b r a io .
D O N A T I p a r la  d e i p o te r i d e lla  C o­

s t itu e n te  s o s te n e n d o  c h e  so lta n to  i l  p o ­
p o lo  p u ò  d e fin ir li - a t tr a v e r so  u n  r e f e r e n ­
d u m .  S o s t ie n e  c h e  s e  la  C o s t itu e n te  d o ­
v r à  a v e r e  a n c h e  i l  p o te r e  le g is la t iv o  e  
q u e llo  d i c o n tr o llo  s u l  p o te r e  e s e c u t iv o ,  
tu tta v ia  e s sa  n o n  p o tr à  tr a s fo r m a r s i in  
a s se m b le a  le g is la t iv a  o rd in a r ia , m a , a s ­
s o lto  i l  s u o  c o m p ito , d o v r à  c e d e r e  i l  
c a m p o  a u n a  n u o v a  a s se m b le a  e le t ta  d a l  
p o p o lo . C o n te sta  la  v a l id i tà  d i t u t t i  g li  
a r g o m e n t i c o n tro  l ’o b b lig a to r ie tà  d e l  v o ­
to . S o s t ie n e  la  e c c e lle n z a  d e lla  p r o p o r ­
z io n a le  s u l  s is te m a  H a r e -A m b r o s in i . S o t ­
to lin e a  i l  p e r ic o lo  c h e  la  u t il iz a z io n e  d e i  
re st i s u l p ia n o  n a z io n a le  la s c i  q u a lc h e  
c ir c o s c r iz io n e  se n z a  r a p p r e se n ta n ti.

(E ’ a p p r o v a ta  la  p r o p o sta  d i c h iu su r a  
d e l le  is c r iz io n i) .

R E A L E  O R O N Z O  o s se r v a  c h e  l ’u n ic o  
m e z z o  p e r  l im ita r e  i p o te r i d e lla  C o sti­
tu e n te  p u ò  tr o v a r s i in  u n  a cc o rd o  tra  i  
p a r t it i e  n e l  p ro g ra m m a  c h e  i  p a r t it i 
s te s s i  p r e s e n te r a n n o  a g li  e le t to r i  p r im a  
d e lla  v o ta z io n e . P a r la  c o n tro  la  o b b l ig a ­
to r ie tà  d e l v o to  in  q u a n to  q u e s to  p o r te ­
r e b b e  a lle  u r n e  n o n  e le t to r i c h e  a b b ia n o  
u n a  c h ia r a  c o sc ie n z a  p o lit ic a  m a  u n a  
m a ssa  a m o r fa  c h e  d a rà  i l  su o  v o to  p e r  
m o t iv i d e l tu t to  e s tr a n e i a lla  p o lit ic a .  
S o s t ie n e  la  n e c e s s ità  d e lla  u t il iz z a z io n e  
d e i  r e s t i .

P R E Z IO S I s o s t ie n e  c h e  s u l  v o to  o b b l i­
g a to r io  e  s u l  r e f e r e n d u m  d e v e  p r e n d e r e  
u n a  d e f in it iv a  r iso lu z io n e  i l  C o n s ig lio  
d ì G a b in e tto . In  q u a n to  a l  s is te m a  e l e t ­
to r a le , è  fa v o r e v o le  a  u n a  s o lu z io n e  in ­
t e r m e d ia  tr a  s is te m a  m a g g io r ita r io  e  
p ro p o r z io n a le . E ’ c o n tr a r io  a l l’u t i l iz z a ­
z io n e  d e i r e s t i  s u l  p ia n o  n a z io n a le , p r o ­
p o n e  q u in d i u n a  g r a d u a to r ia  tra  co lo ro  
c h e  h a n n o  a v u to  r e s t i  n e l le  c ir c o s c r i­
z io n i p r o v in c ia li .

P H IL IP S O N  s o s t ie n e  la  n e c e s s ità  d e l  
v o to  o b b lig a to r io  in te g r a to  d a lla  f is sa ­
z io n e  d i u n  n u m e r o  d i v o ta n t i  n e c e s s a ­
r io  a f f in c h è  le  e le z io n i s ia n o  v a lid e  e  
p r e s e n ta  u n  o r d in e  d e l g io r n o  in  p r o p o ­
s ito  f irm a to  a n c h e  d a  a ltr i  c o n s u lto r i.

C IL E N T O  è  co n tr o  l ’u t il iz z a z io n e  d e i  
r e s t i  s u l  p ia n o  n a z io n a le . C h ied e  c h e  s ia  
c o n s e n t ito  a l l ’e ie t to r e  o ltr e  i l  v o to  d i 
p r e fe r e n z a  a n c h e  i l  v o to  a g g iu n to . E ’ p er  
la  o b b lig a to r ie tà  d e l v o to  m a  c o n  s a n ­
z io n i p r a t ic a m e n te  p iù  a t tu a b ili d i q u e lle  
p r e v is te  d a lla  C o m m iss io n e  co n su lta v a .

T E R R A C IN I a c c e t ta  le  d e c is io n i d e lla  
C o m m iss io n e  in  m e r ito  a l l ’a d o z io n e  d e lla  
p ro p o rz io n a le , d eH ’u t il ìz z a z io n e  d e i r e s t i  
é  d e lla  r in u n c ia  a l  v o to  o b b lig a to r io . In

r e la z io n e  al voto obbligatorio, e s a m in a
i m o t iv i c h e  h a n n o  d e te r m in a to  l ’a s t e n ­
s io n is m o  p o lit ic o  in  I ta lia , tr a  i  q u a li  
l ’a t te g g ia m e n to  a s su n to  d a lla  C h iesa  n e l  
te n e r e  a lu n g o  lo n ta n e  d a lle  u r n e  le  
m a s se  c a t to l ic h e  e d  a f fe r m a  c h e  p e r  
c o m b a tte r e  l ’a s te n s io n ism o  o c c o r r e  s o ­
p r a ttu tto  in f lu ir e  s u lla  c o s c ie n z a  d e l  p o ­
p o lo . N o ta  c h e  s e  a n c h e  s i  o t te n e s s e  c o n  
l ’o b b lig a to r ie tà  i l  c o n c o r so  d e l l ’80%  d e ­
g l i  e le t to r i a l le  u r n e  c o n  c iò  n o n  s i  c o ­
n o sc e r e b b e  i l  p e n s ie r o  d e i c it ta d in i e s i  
f in ir e b b e  p e r  la v o r a r e  s u  u n a  fin z io n e . 
M e g lio  u n a  b a se  p iù  r is tr e t ta  m a  p iù  
fo n d a ta  ed  a c c e r ta ta . R ile v a  l ’in o p p o r ­
tu n ità  d e lla  sa n z io n e  p r o p o sta  p e r  g li  
a s te n s io n is t i ,  c h e  r e n d e  l ’u ff ic io  d e l le  im ­
p o s te  u n  p ic c o lo  tr ib u n a le  g iu d ic a n te  e  
s o s t ie n e  l ’im p o s s ib ili tà  d i  t r o v a r e  u n  s i ­
s te m a  d i s a n z io n e  c h e  s ia  v e r a m e n te  e f ­
f ic a ce . S o s t ie n e  c h e  i  s o s te n ito r i  d e l l’o b ­
b lig a to r ie tà . i  q u a l i  c o n s id e r a n o  i l  co r p o  
e le t to r a le  c o m e  u n  c o r p o  g iu r id ic o , d o ­
v r e b b e r o  d o m a n d a r s i s e  n o n  v i  s ia n o  
a ltr i c o r p i g iu r id ic i, c o m e  a d  e s e m p io  la  
s te s sa  A ss e m b le a  C o n su lt iv a , o  u n  P a r la ­
m en to , p e r  i  q u a li s i  d o v r e b b e  s a n c ir e  
l ’o b b lig a to r ie tà  d e lla  p r e s e n z a  e  d e lla  
p a r te c ip a z io n e  a l le  v o ta z io n i . In  r isp o s ta  
ad  e r r o n e e  a f fe r m a z io n i d i a lc u n i o r g a ­
n i d i s ta m p a  c ir c a  l ’a t te g g ia m e n to  d e l  
P a r tito  C o m u n ista  fr a n c e s e  d i  f r o n te  a  
q u e s t i  p r o b le m i, f a  r i le v a r e  c h e  n e lla  
C o m m iss io n e  d e l l’A ss e m b le a  C o st itu e n te  
i  c o m u n is t i  in s ie m e  a i r a d ic a li v o ta r o n o  
co n tr o  l ’o b b lig a to r ie tà  d e l  v o to . S o s t ie n e  
la  n e c e s s ità  d e l l’u t il iz z a z io n e  d e i r e s t i .

O M O D EO  r i le v a  g l i  in c o n v e n ie n t i  d e l  
s is te m a  p r o p o r z io n a le  e  d e l  c o l le g io  u n i ­
n o m in a le  e  r it ie n e  c h e  lo  s c r u t in io  d i 
lis ta  p r o v in c ia le  s ia  i l  s is te m a  id e a le .  
C on tro  l ’o b b lig a to r ie tà  d e l v o to , s i  r ic h ia ­
m a  a lla  c o n c e z io n e  c h e  d e l  d ir it to  d i s u f ­
fr a g io  a v e v a n o  i  v e c c h i  l ib e r a li ,  c o m e  
C a v o u r , c h e  a f fe r m a r o n o  s o r g e r e  q u e l  
d ir itto  d a  u n a  m a tu r ità  d i  c o s c ie n z a . E ’ 
co n tr o  i l  r e f e r e n d u m  s u i p o te r i d e lla  C o ­
s t itu e n te  e  s u l  p r o b le m a  is t itu z io n a le .

C E R A B O N A  p r e fe r ir e b b e  fa r e  u so  d e l ­
la  le g g e  e le t to r a le  d e l  1919 s e n z a  l e  in ­
n o v a z io n i a p p o r ta te v i d a ll’a t tu a le  p r o g e t ­
to . E ’ co n tr a r io  a lla  s c h e d a  d i S ta to , in  
q u a n to  r it ie n e  c h e  e s sa  m e t te  in  d iff ic o ltà  
g li  a n a lfa b e t i.

M IC H E L I s o s t ie n e  l ’o p p o r tu n ità  d e lla  
s c h e d a  d i S ta to , c h e  g a r a n t is c e  la  p ie n a  
s e g r e te z z a  d i v o to .

S e d u ta  d e l 14 fe b b r a io .
A L L A R A  a ffe r m a  c h e  i l  r e f e r e n d u m  

è  l ’u n ic a  b a se  le g a le  p e r  f is sa re  i  p o t e ­
r i d e lla  C o st itu e n te . E ’ fa v o r e v o le  a l  v o ­
to  o b b lig a to r io .

F A Z IO  p a r la  in  fa v o r e  d e l  c o l le g io  
u n in o m in a le , r i le v a n d o  c h e  la  p r o p o r ­
z io n a le  p r o v o c ò  u n a  m o lt ip l ic a z io n e  d i  
p a r tit i , d i c u i n e s su n o , is o la to , c o s t it u i­
v a  la  m a g g io r a n z a , c o n  la  c o n s e g u e n z a  
c h e  s i  fo r m a r o n o  G o v e r n i p r iv i  d e lla  
n e c e ss a r ia  a u to r ità . N e g a  c h e  i l  c o l le g io  
u n in o m in a le  n o n  tu te l i  a  su ff ic ie n z a  g li  
in te r e s s i d e lle  m in o r a n z e , e  a l  r i l ie v o  c h e  
i l  s is te m a  u n in o m in a le  fa v o r ir e b b e  le  
c a m a r ille , r isp o n d e  c h e  a n c h e  le  d ir e z io ­
n i  d e i p a r tit i , c h e  h a n n o  i l  c o m p ito  d i  
fo r m a r e  le  l i s t e  n e l  s is te m a  p r o p o r z io n a ­
le , so n o  d e l le  c a m a r ille . S o s t ie n e  c h e  s e  
s i  v u o le  m a n te n e r e  la  p r o p o r z io n a le  s i  
d e b b a n o  a d o tta r e  c o l le g i  p r o v in c ia li  e d  
e l im in a r e  l ’u t il iz z a z io n e  d e i  r e s t i  s u l  p ia ­
n o  n a z io n a le .

P IC C IO N I r ib a tte  la  t e s i  d e l  c o n s u lto r e  
c h e  lo  h a  p r e c e d u to  s o s te n e n d o  l ’im p o s ­
s ib ili tà  d i r ito r n a r e  a l le  t r a d iz io n i u n i­
n o m in a lis t ic h e , d a to  c h e  u n a  v e r a  d e ­
m o cra z ia  n o n  p u ò  n o n  p o s tu la r e  i l  s i s t e ­
m a  p r o p o r z io n a le . R it ie n e  c h e  n o n  h a  
a lc u n  s e n so  s o s te n e r e  c h e  la  p r o p o r z io ­
n a le  n u tr ì i l  fa s c is m o , c h è  a n z i, s o lo  d o ­
p o  a v e r  s tr a n g o la to  la  p r o p o r z io n a le  i l  
fa s c is m o  p o tè  a v e r e  v ia  lib e r a . N o ta  c h e  
u n  e q u o  g iu d iz io  s u l la  p r o p o r z io n a le  
p u ò  d a r s i s o lo  t e n e n d o  p r e s e n te  c h e  i  
P a r t it i  d e v o n o  e s s e r e  i  v e r i  p r o ta g o n is t i 
d e lla  lo t ta . S o s t ie n e  c h e  l e  c r it ic h e  c o n ­
tro  i l  c o l le g io  u n ic o  n a z io n a le  so n o  d e ­
te r m in a te  p r in c ip a lm e n te  d a lla  m a n c a ta  
co n s id e r a z io n e  d e lla  in te r d ip e n d e n z a  c h e  
d e v e  e s is te r e  fr a  e le t to r e  e  p a r tito , la  
q u a le  p e r a ltr o  n o n  lim ita  la  l ib e r tà  d e l ­
l ’e le t to r e . P a r la  in  fa v o r e  d e l  v o to  o b ­
b lig a to r io . T ro v a  in g iu s ta  la  d is p o s iz io ­
n e  d e l l’art. 66, in  q u a n to  la  r e lig io n e  è. 
m a g is te r o  d i v ita , n o n  p o trà  q u in d i m a i

d is in te r e ss a r s i d e lla  p o lìt ic a . P r o p o n i  
q u in d i l ’a b o liz io n e  d e l l’a r tìco lo .

Z U C C A L A ’ p a r la  in  fa v o r e  d e l c o l le g i»  
u n in o m in a le ,

S C E R N I a v r e b b e  d e s id e r a to  u n a  m a g ­
g io r e  ch ia r e z z a  n e l le  d ic h ia r a z io n i d e l  
P r e s id e n te  d e l  C o n s ig lio  s u i p o te r i d e lla  
C o st itu e n te . S o s t ie n e  c h e  se  n o n  s i v u o le  
to r n a r e  a l  c o l le g io  u n in o m in a le , s ia  d a  
la s c ia r e  la  p iù  a m p ia  lib e r tà  a l l ’e le t to r e , 
e l im in a n d o  i l  s is te m a  d e lla  s c h e d a  r ìg id a . 
E ’ f a v o r e v o le  a l  v o to  o b b lig a to r io .

M A R A Z Z IN I s o s t ie n e  la  n e c e s s ità  d i 
s a n c ir e  l ’o b b lig a to r ie tà  d e l v o to , r ic o r ­
d a n d o  c h e  n o n  p o tr a n n o  p a r te c ip a r e  a lle  
e le z io n i 10 m il io n i  d i la v o r a to r i ita lia n i  
d is se m in a t i in  tu t to  i l  m o n d o , 500.000 r e ­
d u c i a n c o r a  n e i  c a m p i d i c o n c e n tr a m e n ­
to , 300.000 p r o fu g h i p r o v e n ie n t i d a lle  c o -  , 
I o n ie  n o n c h é  15 m il io n i  d i a b ita n t i d e lla  
V e n e z ia  G iu lia , c h e  n o n  p o tr a n n o  v o ta r e  
f in c h é  n o n  v e r r à  r e g o la r iz z a ta  la  lo r o  p o ­
s iz io n e .

L U Z Z A T T O  si d ich ia r a  co n tr a r io  a l ' 
r e f e r e n d u m .  S o tto lin e a  l ’a cc o rd o  r a g g iu n ­
to  a M ila n o  tr a  i  p a r t it i  p e r c h è  la  c a m ­
p a g n a  e le t to r a le  s i  sv o lg a  o r d in a ta , a c ­
co r d o  a  c u i i l  P a r t ito  S o c ia l is ta  terr à  
le a lm e n te  f e d e . E ’ co n tr a r io  a lla  p r o p o ­
s ta  d i P h il ip s o n  d i f is sa re  u n  m in im o  d i 
v o t i p e r  la  v a l id i tà  d e l le  e le z io n i . A l­
l ’o s se r v a z io n e  d i C a ssa n d ro  c irca  la  s c a r ­
s a  e ff ic a c ia  d i u n a  e le z io n e  c u i n o n  p a r ­
t e c ip i  u n ’a lta  p e r c e n tu a le  d i v o ta n t i,  r i ­
s p o n d e  c h e  a lle  u r n e  a n d r a n n o , se n z a  
b is o g n o  d i c o s tr iz io n i tu t t i  co lo ro  c h e  
v e r a m e n te  a v r a n n o  u n a  p a r o la  d a  d ire . 
I n  m e r ito  a l  v o to  o b b lig a to r io  d e n u n c ia  
i l  p e r ic o lo  ch e , in  n o m e  d i e s so , s i p o ssa  
c o m p ie r e  i l  t e n ta t iv o  d i in v a lid a r e  la  
C o st itu e n te  c o l  p r e te s to  c h e  tro p p i f u r o ­
n o  g l i  a s te n u t i in  v io la z io n e  d e lla  d is p o ­
s iz io n e  d e lla  o b b lig a to r ie tà . S i d ich ia r a  
f a v o r e v o le  a llo  s c r u t in io  d i l is ta  ,con  r a p ­
p r e se n ta n z a  p r o p o r z io n a le , r i le v a n d o  c o ­
m e  i l  s is te m a  u n in o m in a le  a b b ia  c o n tr i­
b u ito  a lla  m a n c a ta  fo r m a z io n e  p o lit ic a  
c h e  f u  c a r a tte r is t ic a  d e l  n o str o  P a e se  
f in o  a lla  p a ssa ta  g u err a  m o n d ia le  e  s u lla  
q u a le  a t te c c h ì  i l  fa s c is m o . S o s t ie n e  c h e  
n o n  p u ò  'e sser e  r a c c o lto  l ’a c c e n n o  a  u n  
s is te m a  m a g g io r ita r io  d i lis ta  co n  c o l le ­
g io  p r o v in c ia le . A  p r o p o s ito  d e l le  p r o ­
p o s te  d e l  c o n s u lto r e  L u c ife r o  e le n c a  i  
d if e t t i  d e l m e to d o  H are . C o n sta ta  c h e  
n o n  è  s ta to  p o s s ib i le  tr o v a r e  a lc u n  m e ­
to d o  p e r  g iu n g e r e  ad u n a  u n io n e  d e l la  
d e te r m in a z io n e  p e r s o n a le  d e g li e le t t i  c o n  
la  r a p p r e s e n ta n z a  p r o p o r z io n a le , e  r i ­
t ie n e  c h e  a q u e s to  sco p o  m e g lio  s i  a v v i­
c in i i l  s is te m a  p r o p o sto , a t tr a v e r so  il  
q u o r u m  d e g li  e le t t i .  R it ie n e  p r e fe r ib ile  i l  
s is te m a  d e lle  p r e fe r e n z e  a  q u e llo  d e l le  l i ­
s te  r ig id e . E ’ f a v o r e v o le  a l  c o l le g io  u n i­
co  n a z io n a le  p e r  la  u t il iz z a z io n e  d e i r e ­
s ti, ta n to  p iù  c h e  a n c h e  c o n  i l  m e to d o  
D ’H o n d t e s is to n o  d e i r e s t i  r e a li  a n c h e  
s e  n o n  a p a p r e n ti. C o n c lu d e  c h e  la  le g g e  
p r o p o sta  s o d d is fa , p u r  n o n  e s se n d o  p e r ­
fe tta , a lla  n e c e s s ità  d i d a re  u n ’A s s e m ­
b le a  v e r a m e n te  r a p p r e s e n ta t iv a .

A M O R O SO  p o n e  in  lu c e  la  s itu a z io n e  
p a r tic o la r e , n e lla  im m in e n z a  d e lla  v o ta ­
z io n e  d e lla  V e n e z ia  G iu lia  e , in s ie m e  ad  
a ltr i c o n s u lto r i p r e s e n ta  u n  o r d in e  d e i  
g io r n o  in  c u i in v ita  i l  G o v e r n o  a  s tu d ia ­
r e  e  r is o lv e r e  i l  p r o b le m a  d e lla  V e n e z ia  
G iu lia  in  co n c o m ita n z a  c o n  la  p u b b lic a ­
z io n e  d e lla  le g g e  e le t to r a le  p o lit ic a .

C IN G O L A N I p r e s e n ta  u n  o r d in e  d e l  
g io r n o  c o n c e r n e n te  l ’e s te n s io n e  d e l d i­
r it to  d i  v o to  a g li  i t a l ia n i  a l l ’e s te r o , r i f e ­
r e n d o s i a  p r e c e d e n t i  s to r ic i  e  ad  a n a lo ­
g h e  r ic h ie s t e  fo r m u la te  n e l  C o n g r esso  d i 
P a r ig i d e l l ’A s s o c ia z io n e  I ta lia  l ib e r a  e  a l 
C o n v e g n o  d e l l ’e m ig r a z io n e  d e l 3 fe b b r a io  
1946. A c c e n n a  in o lt r e  a lla  p o s iz io n e  d e i  
p r ig io n ie r i n o n  a n c o r a  r ie n tr a t i  e  d e i c i t ­
ta d in i d e lla  V e n e z ia  G iu lia . A fferm a  la  
n e c e s s ità  d i  r is ta b il ir e  i  c o n ta t t i  c o n  t u t t i  
g li  i t a l ia n i  n e l  m o n d o . A c c e n n a  a l le  b e ­
n e m e r e n z e  d e g l i  e m ig r a n t i e  a l l ’in f lu e n z a  
d e i  la v o r a to r i  i t a l ia n i  n e l  ‘m o n d o . O ltre  
c h e  d a  u n  p u n to  d i v is ta  m o r a le  e  s o ­
c ia le , f r a t ta  i l  p r o b le m a  a n c h e  so tto  
l ’a s p e tto  g iu r id ic o , ed  a c c e n n a  a i m e z z i  
p r a tic i p e r  c o n s e n t ir e  i l  v o to  d e lle  s u d ­
d e t te  c a t e g o r ie  d e i c i t ta d in i .

E ’ f a v o r e v o le  a l v o to  o b b lig a to r io ,
S i  a s so c ia n o  a lle  s u e  d ic h ia r a z io n i a ltr i  

c o n s u lto r i.
M IC H E L I a d e r isc e  a l l ’o r d in e  d e l g io r n o  

G in g o la n i e  p r o p o n e  c h e  s ia  s e g n a la te



T om aso  P E R I S S I :  II p a r la m e n ta
rism o  e la  d em o cra zia  (L ib re ria  
P o litic a  M o d ern a  E d itr ice  -  R om a,
1946).
L a  co n clu sio n e  im p lic ita  a cui 

g iunge  l ’A u to re  con q u esto  suo  sa g ­
gio —  che  è  la  r is ta m p a  in te g ra le  
di u n a  p r im a  ed iz ione  del 1907i —  è 
q u es ta : t r a  p a r la m e n ta r ism o  e  d e ­
m ocraz ia  c ’è u n ’a n ti te s i  irr id u c ib ile . 
A q u e s ta  co n clu sio n e  l ’A u to re  g iu n ­
ge, o p e r  e sse re  p iù  e sa tti ,  fa  g iu n ­
gere  il le tto re , a tt ra v e rs o  u n  ra p id o  
m a so ttile  e sam e  de i s in to m i e de lle  
cause d e lla  d ecad en za , o com e Egli 
stesso  a ffe rm a , d e ll’in su ffic ien z a  del 
sistem a p a r la m e n ta re  n e l suo  fu n ­
z io n am en to  in  I ta l ia  n e i p r im i an n i 
del secolo; donde , la  n e ce ss ità  di 
u na  tra s fo rm a z io n e  ra d ic a le  d e ll’o r ­
d in am e n to  is titu z io n a le  de llo  S ta to .

S u p e ra to  il lo ro  « p e rio d o  ero ico  », 
che* in  I ta l ia  v a  d a l 1848 al 1871, ag li 
a lb o ri de l secolo X X , q u e lle  is titu z io ­
n i r a p p re s e n ta t iv e  ch e  e ra n o  s ta te  
sa lu ta re  nel corso d e lla  p r im a  m età  
de} secolo X IX , non  solo in  I ta l ia  m a

a l G o v è r n o  a t i to lo  d i r a c c o m a n d a z io n e .  
S u g g e r is c e  la  fo r m a z io n e  d i l i s t e  a g g iu n ­
te  p e r  l ’is c r iz io n e  di q u e i p r ig io n ie r i di 
g u err a  c h e  r ie n tr e r a n n o  in  I ta lia  p r im a  
d e lle  e le z io n i p e r  la  C o st itu e n te .

I l  M in istr o  R O M IT A , a n o m e  d e l  G o­
v e r n o  a c c e t ta  l ’o r d in e  d e l g io r n o  c o m e  
r a c c o m a n d a z io n e .

L U C IF E R O  p r e n d e  la  p a r o la  a s o s t e ­
g n o  d e l s is te m a  da lu i  p r o p o sto  (H are-  
À m b r o sin i)  e  c o n fu ta  le  o b ie z io n i m o s ­
s e g li  p r in c ip a lm e n te  d a l c o n s u lto r e  D o ­
n a to  e d a i c o n s u lto r e  L u z z a tto .

D o p o  d i c iò  s i in iz ia  la  d is c u ss io n e  d e i  
s in g o li  a r t ic o li  d e l p r o g e tto .

M A F F I c o m b a tte  l ’o b lig a to r ie tà  d e l  
voto.

S O T G IU  a n o m e  d e l P a r t ito  d e m o c r a ­
t ic o  d e l la v o r o  d ic h ia r a  d i e s s e r e  c o n ­
tra r io  a l p r im o  c a p o v e r so  drel p r im o  ar­
t ic o lo  c o n c e r n e n te  la  r a p p r e s e n ta n z a  p r o ­
p o r z io n a le  e  r ib a d is c e  le  r a g io n i a s o ­
s te g n o  d e l c o l le g io  u n in o m in a le .

M IN O L E T T I s o s t ie n e  la  n e c e s s ità  d e l  
v o to  o b b lig a to r io  in  c o n s id e r a z io n e  d e l 
fa t to  c h e  se  s o lta n to  il  50% d e g li e le t t o ­
r i s i p r e s e n te r à  a lle  u r n e , s i a v rà  im a  
c a r ta  c o s t itu z io n a le  c h e  r is c u o te  l ’a p p r o ­
v a z io n e  d i u n a  m in o r a n z a  d e lla  p o p o la ­
z io n e .

M O SC A T I è p er  i l  c o l le g io  u n in o m in a le  
e  p e r  il  v o to  o b b lig a to r io , e  c o n fu ta  u n a  
p u b b lic a z io n e  di B a tta g lia  c o n tr a r ia  ai 
v o tò  o b b lig a to r io .

A B B IA T E  a fferm a  d i e s s e r e  s ta to  u n o  
d ei p r im i s o s te n ito r i d e l s is te m a  p r o p o r ­
z io n a le , e  p ro p u g n a  la  r a p p r e se n ta n z a  
d e g li in te r e s s i  o r g a n iz z a t i.  P r o p o n e  in o l­
tre  c h e  n e lla  le g g e  c h e  i l  g o v e r n o , s i è 
r ise r v a to  d i e m a n a r e  s u i p o te r i d A là  C o­
s t itu e n te  s ia  in s e r i ta  la  n o r m a  r ig u a r -  
d a n t  ta le  s p e c ie  d i r a p p r e s e n ta n z a , il c h e  
n o n  c o m p o r te r e b b e  la  n e c e s s ità  d i m o ­
d if ic a re  i l  p r o g e tto  d i le g g e .

IL  P R E S ID E N T E  q u in d i m e t te  a i v o t i ,  
p er  a lz a ta  e  s e d u ta , i l  p r im o  e  se c o n d o  
c o m m a  d e l 1. a r t ic o lo , c h e  v e n g o n o  a p ­
p r o v a ti. P o n e  q u in d i a i v o t i  p e r  a p p e llo  
u n in o m in a le  l ’e m e n d a m e n to  d e l c o n s u l­
to re  M e rlin , c o n c e r n e n te  l'o b b lig a to r ie tà  
d e l v o to . L a  v o ta z io n e  dà i  s e g u e n t i r i­
s u lta t i:

v o ta n t i  335 
si 179
n o  156

L a  C o n su lta  a p p r o v a  p e r ta n to  l ' e m e n ­
d a m e n to  M e r lin .

dei
in  E u ro p a  tu t ta ,  com e il tr io n fo  d e lla  
so v ra n ità  p o p o la re  su l l ’a sso lu tism o  
dei re , n e ll’a ssen za  d i g ra n d i  p a r ­
t i t i  o rg an izza ti, n e l fo rm a rs i  di 
g ru p p i a l se rv iz io  d e lle  am b iz io n i 
di q u esto  o di q u e l d e p u ta to , n e lla  
d eg en e raz io n e  d e i c o s tu m i p a r la ­
m e n ta ri  che  a v e v a  co lp ito  a n ch e  gli 
u o m in i d e ll’e s tre m a  s in is tra , g ià  
r iv e la v a n o  i s in to m i e lo q u e n ti d e l­
la lo ro  in su ffic ien z a  ad  e sse re  e f ­
ficace  s tru m e n to  p e r  l ’e serc iz io  d e l­
la so v ra n ità  p o p o lare . L e  cau se  di 
q u e s ta  d e g en e raz io n e  sono d a ll’A u ­
to re  d e te rm in a te  a tt ra v e rs o  u n a  so t­
tile  a n a lis i c r itic a  che p e n e tra  n e l­
l’in tim ità  d e l m eccan ism o  p a r la m e n ­
ta re  con l ’e sam e  d e lla  su a  c o n fo rm a ­
z ione e de i suo i r a p p o r t i  con a l t r i  
o rg an i p o litic i. D a q u esto  e sam e  
c h ia ra m e n te  em erg e  com e, p e r  v a r i  
m o tiv i l ’A ssem b lea  ra p p re s e n ta t iv a  
i ta l ia n a  d i qu e l tem p o  n on  e ra  p iù  
la  v e ra  ra p p re s e n ta n z a  de lla  n a ­
zione. N on  solo, m a, s ta n te  il r e ­
g im e m o n arch ico , la C a m e ra  e le t­
tiv a  e ra  p o s ta  in cond iz ion i d ’in ­
fe rio r ità  r isp e tto  a l l ’a lt ro  ra m o  de l 
P a r la m e n to , il S en a to , ra p p re s e n ta n ­
te deg li in te re s s i  m o n a rc h ic i e r i ­
sp e tto  a lla  C o ro n a  la  cu i in flu e n za , 
sia d e r iv a n te  d a llo  S ta tu to  s ia  oc­
c u lta  e ra  fo rtis s im a . P e r  q u e s ti 
m o tiv i la  so v ra n ità  p o p o la re  n o n  
tro v a v a  il m odo  d i fa rs i  v a le re  in  
tu t ta  la  su a  am p iezza, d o n d e  la  d e ­
cad en za  de l sis tem a . D ecad en za  che 
p e ra ltro , e q u e sto  è m olto  im p o r­
tan te , n o n  è la  d ecad en za  de l P a r ­
la m e n ta r ism o  n e l suo  p a r tic o la re  
m odo d i e sse re  in I ta l ia  m a  è, se ­
condo FA., il p ro d o tto  n a tu ra le  d e lla  
sua  co n fo rm azio n e  in te rn a  e sp e c ia l-  
m en te , d e l s is tem a  dei v o ti d i f id u ­
cia, in d is so lu b ilm en te  leg a to  col 
p a r la m e n ta r ism o .

N essu n  rim e d io  esìste , secondo 
l’A., c o n tro  q u e s ta  in e ffic ie n za  d e l­
le is titu z io n i p a r la m e n ta r i .  N on  la  
ra p p re se n ta n z a  deg li in te re ss i, p e r ­
chè q u e s ta  te o r ia  si b a sa  su  u n  p re ­
su p p o sto  a ssu rd o  e cioè che  l ’uom o, 
a n n u lla n d o  la  su a  p e rso n a li tà  p o s­
sa e sse re  solo l ’e sp o n e n te  d i u na  
ca teg o ria  d ’in te re s s i. M a il p r in c i­
pio p re se n ta  deg li e le m en ti p o sitiv i 
in q u a n to  te n d e  a  fa re  d e lla  C am era  
uno specch io  se m p re  p iù  fed e le  delle  
forze e deg li in te re s s i  che  n e lla  n a ­
zione sono in  gioco. A n ch e  il d e ­
c e n tra m e n to  a m m in is tra tiv o  p re se n ­
ta  e le m e n ti  p o sitiv i in  q u a n to  e v i­
ta  di d a re  a lle  e lezion i p o litich e  u n a  
p ia tta fo rm a  d ’in te re s s i  locali e  fa  sì 
che la  C a m e ra  t r a t t i  solo le  q u e ­
s tio n i d ’in te re s se  v e ra m e n te  n az io ­
nale, essen d o  t r a t t a te  le  a l t r e  n e lle  
a ssem b lee  loca li, T u tta v ia , a ffe rm a  
il P e ra ss i , q u e sti c o rre ttiv i ,  com e 
a ltr i  sono  sp ro p o rz io n a ti a l m a le  
che v o rre b b e ro  g u a rire . I l  s is tem a  
p a r la m e n ta re  è m a la to  in tim a m e n ­
te, d o n d e  la  n e ce ss ità  n o n  d i r im e ­
d i p a rz ia li, m a  d i u n a  t ra s fo rm a ­

z ione ra d ic a le . S eg u ace  d e lla  scu o la  
de l R enzi, d e l G h is le ri, de l F e rre rò , 
è  n a tu r a le  che  l ’A. tro v i  u n  e sem ­
pio, p e r  q u e s ta  tra s fo rm a z io n e  ra d i­
cale, n e lle  is titu z io n i re p u b b lic a n e  
d e lla  S v izze ra . In  S v izze ra  il p o te re  
e secu tiv o  è e le tto  d ire t ta m e n te  d a l­
le A ssem b lee  ra p p re s e n ta t iv e  p e r  la  
d u ra ta  d i t r e  a n n i e q u a n d o  u n a  su a  
p ro p o sta  n o n  è a p p ro v a ta  d a l C on­
siglio  N azio n a le , esso no n  si d im e t­
te: se m p lic em en te  r i t i r a  la  p ro p o sta .

N on e sis te  q u in d i il s item a  dei 
vo ti d i fiducia , che è in  fondo  la  
c au sa  p r in c ip a le  d e lla  d ecad en za  
d e lle  is titu z io n i ra p p re se n ta t iv e . G ià  
p e r  q u esto  solo e lem en to , a ffe rm a  
l ’A., il s is te m a  sv izzero  si a p p a le sa  
di m o lto  su p e rio re  a l  s is te m a  p a r ­
la m e n ta re ; m a  no n  b a s ta  p e rch è  b i­
sogna  c o n s id e ra re  che  in  S v izze ra  
la  so v ra n ità  p o p o la re  si a t tu a  re a l­
m en te  t r a m ite  g li i s t i tu t i  del r e fe ­
re n d u m , l’in iz ia tiv a  p opo lare  e la 
rev is ione .

P o ich é , a ffe rm a  il P e ra ss i, le  is ti­
tuz io n i n on  sono fin e  a  se s tesse  
m a  s tru m e n ti  p e r  l ’e serc iz io  di d e ­
te rm in a te  fu nzion i, ed  il s is te m a  p a r ­
la m e n ta re  fu  in tro d o tto  d a lle  r iv o lu ­
zioni l ib e ra li  p e r  p e rm e tte re  l ’e se r­
cizio d e lla  v o lo n tà  p opo lo re , è ov ­
vio che q u a lo ra  n o n  c o rrisp o n d a  p iù  
a q u esto  scopo ci s i vo lga  a  q u e lle  
is titu z io n i che  q u esto  scopo ra g g iu n ­
gono. E  la  S v izzera , co n clu d e  l ’A., 
in segna l ’a ttu a z io n e  d e lla  d e m o c ra ­
zia neg li o rd in a m e n ti  d e lle  is t i tu ­
zioni.

L u ig i E IN A U D I: P rin c ip i d i sc ien ­
za  de lle  f in a n z e  (3. ed. T o rin o , E in a u ­
di, 1945).

R ece n sire  q u e s ta  n u o v a  ed iz ione  
d e i « P r in c ip i  » d e ll’E in a u d i, n o n  s a ­
re b b e  p o ss ib ile : la  le t tu ra  de l v o lu m e  
è  così s t im o la n te  che —  ad  a v e re  le 

■forze n ecessa rie , lo spazio  ed  il te m ­
po su ff ic ie n te  — su  ogni p u n to  to c ­
ca to  d a ll’in s ig n e  A. si p o tre b b e  sc r i­
v e re  u n  saggio, n o tan d o  co n sen si e 
d issensi, r if le ss io n i se m p re  n u ove , a c ­
co s tam en ti p e r  p r im a  n o n  r ile v a ti ,  r i ­
facen d o  inso m m a, u n  p o ’ p e r  sè s te s ­
si, u n  p o ’ p e r  il le t to re  tu tto  il p ro ­
cesso m ed ita tiv o  ch e  solo o p e re  r o ­
b u ste  com e la  p re se n te  sono in  g ra ­
do d i e cc ita re  a l p iù  a lto  g rado .

N on  è po ss ib ile  r i f a r e  e n em m en o  
co m m e n ta re  il p e n s ie ro  d e ll’E in a u d i 
(cu i de l re s to  n o n  sono m a n c a ti  e se ­
g e ti e c o m m e n ta to r i)  in  così b re v e  
spazio . C i lim itia m o  a co m p iace rc i 
di q u e s ta  n u o v a  ed iz ione, g iu n ta  op ­
p o rtu n a , q u a n d o  g ià  la  p re c e d e n te  
e ra  d a  tem p o  in tro v a b ile  ed  a  se g n a ­
la re  a l le tto re , an ch e  n o n  tecn ico , la 
gu sto sa  a p p en d ice  b ib lio g ra fic a , dove 

rif le ss io n i d i c a ra tte re  no n  solo f in a n "  
zia rio , m a  filosofico  e po litico  si a d ­
d en san o  ad  ogni passo , se m p re  con 
q u e lla  e leg an za  di esposiz ione, con 
q u e ll’a rg u z ia  che a  v o lte  d iv e n ta  iro ­
n ica , con  q u e lla  p rec is io n e  e p ro fo n ­
d ità  d i p en siero , n e lle  q u a li sta  il f a ­
sc ino d i q u esto  lib ro , n a to  d a lla  scuo­
la  e p $ r  l a  scu o la , m a  u tile  a tu t t i  
q u e lli  che vog liono  co noscere  la  d if ­
fic ile  sc ienza  f in a n z ia r ia ,



COSTITUENTE © PARLAM ENTO?

H dibattito  contro  la  convocazione 
dell’A ssem blea C ostituente è ripreso, 
dopo una pausa non lunga, svolgendosi 
in  nuove direzioni. H a  iniziato G. Stolfi 
(Oggi, 22 gennaio 1946), il quale afferm a 
che m en tre  la  C ostituente è d iven tata  
il tem a  del giorno si dim entica che in  
base p roprio  alla norm a che la  con­
tem pla  è dubbio che essa possa essere 
convocata. In fa tti il decreto  legge 25 
gennaio 1944 n. 151, con cui si è au to ­
rizzata  la C ostituente a d e lib e ra re  su l­
la nuova costituzione dello Stato, ne l­
l’articolo 6 p revede  la  sua p resen tazio­
n e  alle  Assem blee legislative p e r es­
sere  convertita  in  legge. Ciò significa 
che esso ha  una efficacia v incolante 
p rovvisoria  subo rd in a ta  alle d e lib e ra ­
zioni delle fu tu re  Assem blee legisla­
tive  e che solo se il Parlam en to  lo 
v o rrà  ta le  efficacia d iv errà  definitiva. 
L a convocazione dell’Assem blea Costi, 
tu en te  d ipenderà  qu indi dalla  volontà 
della  C am era e de l Senato a cui do­
vranno  essere p resen tati, p e r la conver­
sione in  legge, tu tt i  quei d ecre ti che a 
causa dello stato  di g u erra  il  P a r la ­
m ento non ha  potuto  finora esam inare.

Alle sottili argom entazioni di G. S to l­
fi risponde G. Vassalli (Socialismo, G e­
nova 27 gennaio 1946) il quale affer­
m a che se è vero  che il decreto  legge 
n. 151, in  quanto  decreto  legge, con­
tiene la  clausola d ’uso della  conver­
sione in  legge da p a rte  del Parlam en to  
ord inario , è p u re  vero  che il P a r la ­
m ento ordinario , che ta le  conversione 
dovrebbe effettuare, non  può  nascere  
se non da lla  C ostituente, sovrana nel 
decìdere  se nel nuovo Parlam en to  i ta ­
liano dovrà  essere composto da u na  o 
p iù  C am ere, nel decidere la  loro fo r­
mazione, ne l decidere a ttrav erso  q ua’i 
te rm in i e con quali p rocedure  do v ran ­
no farsi le nuove elezioni p e r l ’Assem ­
b lea  leg isla tiva  o rd in aria  e, nel decide­
re , volendo, la  sua trasform azione in  A s­
sem blea leg isla tiva  o rd in aria  come uno 
dei due ram i, e even tualm ente  come 
unico ram o, del Parlam en to . P u r  d e r i­
vando il suo fondam ento  costituzionale 
da  u n  decreto soggetto a decadenza 
in  caso dì m ancata  conversione, la  Co­
stitu en te  è sovrana, sia p e r quei p o ­
te r i assegnatile  dal decreto  che ne sa n ­
cisce l ’impegno, sia p e r  la  su a  na tu ra . 
Essa p o trà  dem andare  la  conversione 
di tu tti i decreti legge al Parlam ento , 
m a p o trà  p u re  decidere  i po teri dello 
Stato, compreso, e in  partico lare, qu e l­
lo legislativo. E ’ augurabile , prosegue 
l’A utore, che essa stessa p rovveda alla  
conversione in  legge del decreto  n. 151, 
m a u n a  vo lta  che essa si sia  leg ittim a- 
m ente  insed ia ta  è ovvio che nesun  p e ­
so. po trebbe avere  la  conversione o la  
m ancata  conversione in  leggi di a tti 
legislativ i di governo p ro n u n c ia ti '1 su  
m ate rie  nelle  quali sia  poi in te rvenuto  
il po tere  costituente  e tan to  m eno r e ­
lative  alla esistenza stessa della  Costi­
tuente .

R. Pasqualino Vassallo seniore (T em ­
po, 25 gennaio 1946) p u r  non p ro n u n ­
ciandosi contro  la  leg ittim ità  della  con­
vocazione de lla  C ostituen te  pe r riso lve­
re  il p rob lem a istituzionale, non ne 
ravv isa  la  necessità  in  quanto  a suo 
p a re re  un  ta le  p rob lem a può essere 
Ugualm ente sottoposto a  giudizio di 
u na C am era e le ttiva  e da questa  r i ­
solto con u n a  legge che non po trebbe

stampa
non essere approvata  dagli a ltr i due 
organi del parlam ento , cioè dal Se­
nato e da lla  Corona. In  ta l modo sa ­
rebbero  soppresse « le  u lte rio ri ag ita ­
zioni e le tto ra li che dovrebbero  inev i­
tab ilm ente  seguire la  C ostituente » e 
potrebbe benissim o accadere ciò che 
A lberto  M ario si augurava, cioè « il 
placido tram onto  » della m onarchia. L a  
m onarchia, prosegue l’autore, non ra p ­
p resen ta  nessun ostacolo alla in s tau ra ­
zione della  dem ocrazia e la  p rova su ­
p rem a di ciò è s ta ta  data  dal L uogote­
nen te  quando ha  acconsentito a S a ler­
no che fosse posto in  discussione il 
p rob lem a istituzionale, cioè la  possi­
bilità  p e r il popolo italiano di darsi 
un regim e repubblicano.

G. A ndre i (G iornale della\ Sera, 3 
febbraio  1946) è favorevole alla tesi di 
Pasqualino Vassallo anche p erchè  « la  
cosidetta legge della  C ostituente è g iu­
rid icam ente  e po liticam ente ir r i ta  e, 
m anca com unque di basi d em ocrati­
che », in  quanto  l ’esistenza di una Co­
stitu en te  non può  tro v are  u na  base 
valevole se non in  una proclam azione 
della volontà popolare  ovvero in  un atto  
rivoluzionario. Oggi la  leg ittim azione 
rivo luzionaria  che po teva forse esistere  
sino al giugno del ’44 non esiste più, 
re sta  quindi so lam ente la leg ittim azio­
ne dem ocratica; e la  convocazione di 
ta le  s trao rd in a ria  assem blea deve p e r­
ciò esere riconosciu ta opportuna e de ­
cisa da  un P arlam en to  rego larm ente  
eletto . M a o ltre  a questo m otivo, p ro ­
segue l’A utore  in  un  successivo a r ti ­
colo (Giornale della Sera, 7 febbraio
1946), ve ne è un  a ltro  a convalidare 
la  tesi del Vassallo, e cioè che il t r a t ­
tato  di pace che t r a  non m olto sarà  
im posto a ll’I ta lia  non può essere r a ti ­
ficato che da  una Assem blea e le tta  de ­
m ocraticam ente dal popolo. Q uesta 
Assem blea non può p erò  essere la  Co­
s tituen te  in quanto  le elezioni da  cui 
essa dovrà nascere  non possono essere 
in d ette  p rim a della  ratifica del t r a t ­
tato  di pace é della  sua esecuzione 
nelle sue clausole te rrito ria li. Solo a l ­
lo ra  sarà  possibile conoscere la  volontà 
di tu tto  il popolo e solo allora po trà  
convocarsi l’Assem blea alla cui fo rm a­
zione tu tt i  i c ittad in i dovranno po ter 
con tribu ire. In  un  terzo  articolo, 
(G iornale della Sera, 9 febbraio  1946)
10 stesso au to re  espone un a ltro  m o­
tivo p e r il quale le prossim e elezioni 
politiche dovrebbero  costitu ire  la  C a­
m era dei D eputati e non l ’Assem blea 
C ostituente. E leggere una C am era o r­
d inaria , afferm a l ’autore, significhe­
rebbe sd ram m atizzare  le elezioni po li­
tiche contribuendo a un  rito rn o  di 
quella  no rm alità  dem ocratica senza la 
quale sarebbe pericoloso e forse im ­
possibile ind ire  i comizi e le tto ra li. Di 
fron te  al m ito  della irrevocab ilità  de l­
la  C ostituente è n a tu ra le  in fa tti che la 
lo tta  politica si inasprisca e si in ca tti­
visca trovando  nel disordine pubblico
11 m igliore alleato. Solo quando si avrà  
la sensazione che le  m inoranze dì oggi 
e d i dom ani p o tranno  essere le m ag­
gioranze di dopodom ani senza nu lla  
p e rd ere  poiché nu lla  di irrevocab ile  sa­
rà  decìso nel frattem po, solo a llo ra  po­
tran n o  farsi elezioni n e ll’ordine più 
perfe tto . E  ciò, conclude l ’A utore, sì 
o tte rrà  solo eleggendo la C am era dei 
D eputati, non la  C ostituente.

POTERI D IL L A  C O STITUENTI

L a  questione dei po teri della  Costi­
tu en te  e della  loro determ inazione a t­
traverso  il re feren d u m  popolare è af­
f ro n ta ta  da G. R oherssen. G. A ndreo t- 
ti, Q. A stuti. I l p rim o (Tribuna del po­
polo, 23 d icem bre 1945) rifacendosi a l­
l’esempio francese, afferm a che un go­
verno il quale  come quello ita liano  non 
possa definirsi rappresen tativo , m a che 
sia so lam ente espressione di alcuni 
p a rtiti e di alcune co rren ti conside­
ra te  p resun tivam en te  la  m aggioranza 
della nazione, un tale  governo non p,uò 
a rrogarsi una potestà legislativa tan to  
delicata quale  è quella in eren te  ai po­
te ri dell’Assemblea C ostituente. "Un 
G overno che si isp iri ai p rincip i della 
dem ocrazia deve tra r r e  norm e p e r  la 
sua condotta appunto  da questi p r in ­
cipi che consistono n e ll’im perio  della 
volontà popolare; è la  volontà del p ò ­
polo che deve sem pre trion fare , d ire t­
tam ente  o ind ire ttam en te, specie q uan­
do si tr a t t i  di norm e dì c a ra tte re  co­
stituzionale come quelle che devono 
d isc ip linare  l ’a ttiv ità  degli organi e le t­
ti p e r  d e liberare  quell’atto  solenne che 
è la costituzione. In  base a tale  p r in ­
cipio fondam entale  u n  G overno non 
rappresen ta tivo  non può non rico rre re  
al re ferendum : l’unico strum ento  che 
m etta  tu tta  la nazione in  grado di fa re  
sen tire  la  sua voce. In  tal modo, con­
clude l ’autore, la  nuova organizzazio­
ne costituzionale che il Paese avrà, sa ­
rà  la  p iù  dem ocratica possibile, noichè 
anche i p o teri in  base ai quali l’As­
sem blea de libererà , le saranno  sta ti 
conferiti d ire ttam en te  da quel popolo 
p e r il quale essa deve leg iferare  e 
questo av rà  modo, d irè ttam en te  o in ­
d irettam ente , di in te rv en ire  in  tu tto  
il processo form ativo  della costituzione 
p rim a dich iarando  di volerne una nu o ­
va e definendo i po teri d e ll’Assemblea, 
poi valu tando  e approvando le decisio­
ni di questa

G. A n d reo tti (Il Popolo, 7 febbraio
1946) scrive che p u re  essendo in fondo 
tu tti i p a rtiti  p iù  o m eno d ’accordo 
sui lim iti da p reo rd in a re  ai po teri deL  
P Assem blea Costituente, non vi è più 
accordo quando si tra t ta  di fissare tali 
lim iti, sostenendo alcuni che ciò d e b ­
ba fa rsi con una legge che com pleti il 
decreto 25 giugno 1944, e ritenendo  in ­
vece a ltri che occorra un  re ferendum  
popolare p e r s tab ilire  sia la  d u ra ta  
della C ostituente sia  l ’esercizio del po­
tere  legislativo e esecutivo d u ran te  i 
lavori della  Costitunte, sia p e r appro­
vare al te rm in e  dei suoi lavori le d e li­
berazioni d e ll’Assemblea. La p rim a te ­
si è la  p iù  sem plice m a risch ierebbe 
di non essere riconosciu ta dall’Assem ­
blea  eletta. Con la seconda, invece ! 
po teri dell’Assem blea sarebbero  stab i­
liti dalla  stessa fonte che investe di 
au to rità  i deputati, cioè dal corpo e le t­
torale. Q uanto al referendum "  succes­
sivo sulla costituzione stessa, esso è 
u n  mezzo di controllo dì incom m ensu­
rab ile  va lore  che sì dà a ll’elettore,

G. A stitu ti (R isorgim ento Liberale, 13 
febbraio 1946) dal canto suo afferm a 
che la  tesi secondo cui, dovendo es­
sere l ’Assem blea C ostituente sovrana, 
nessun lim ite  può essere im posto ai 
suoi poteri, è fa lsa  sia sotto il profilo 
giuridico che sotto quello polìtico. Se 
è vero che il po tere  costituente risiede 
nel popolo é se è vero  che questo po­
tere, come oggi s ì ‘am m ette, possa es= 
ser dal popolo delegato ai suoi ra p ­
p resen tan ti, occorre tu ttav ia  che il po­
polo sia chiam ato a esprim ere m edian­
te il referendum\ ta le  sua volontà dì 
delega. P a rim en ti non sem bra possi-, 
b ile  d u b ita re  della leg ittim ità  della  esi­



genza di lim ita re  i p o teri della fu tu ra  
Assemblea in  modo preciso, sia n e 1
tempo, sia nei suoi rap p o rti col Go 
verno cui spe tte ranno  le responsab i­
lità dell’A m m inistrazione e del m an­
tenim ento dell’ordine d u ran te  il p e rio ­
do ne l quale  l’Assem blea dovrà  adem ­
piere al suo alto m andato, sia nel d i­
scip linare la com petenza del potere 
legislativo ordinario . Esigenza, questa 
ultim a, sentita, afferm a l’autore, an ­
che al tem po della  Grande R évolution ,

L 'esem pio recen te  della F rancia  s j 

im pone veram en te  alla m editazione di 
tu tti gli ita lian i: in  F ran c ia  i term in i 
stessi del re ferendum  escludevano as­
solu tam ente l ’ipotesi di una C ostituen­
te con p o teri illim itati e agli e lettori 
fu so lam ente dom andato  se in tendeva­
no eleggere una C ostituènte o una nor 
m ale C am era e. in caso di risposta a f­
ferm ativa. se in tendessero  delim itarne 
i po teri secondo il p rogetto  p red isp o ­
sto dal Governo. Con questo p ro ce­
dere la  F rancia  ha dato esempio d1 
grande saggezza e m atu rità  politica.

RE FE R E N D U M  ISTITUZIONALE

problem a dela decisione della fo r ­
ma istituzionale  dello stato  a ttraverso  
il re ferendum  popolare  è affrontato  da
S. Gaba (Corriere del pom eriggio, G e­
nova, 1. febbraio  1946). In  linea di 
principio, afferm a l ’autore, nulla vi è 
da o bb iettare  contro un  sistem a di è- 
spressione dela  volontà popolare cos: 
dem ocratico quale è il referendum ; ma 
d ’a ltra  p a rte  nu lla  vi è da obiettare 
contro le Assem blee rap p resen ta tiv e  
C ostituente com presa, in  quanto  am ­
bedue i sistem i rispondono ai canoni 
della  dem ocrazia. Il p rob lem a va 
quindi im postato sotto l ’aspetto della 
convenienza politica. Da questo lato  si 
può no tare  anzitu tto  che i term in i de1 
dilem m a, repubblica  o monarchia. 
non sono di per sè tan to  evidenti e 
sem plici da p o ter p e rm e tte re  un  v a n ­
taggioso uso del referendum . Il re fe ­
rendum  dovrebbe po rsi se m ai su q u e ­
stioni essenziali e cioè sulla  in te ra  
s tru ttu ra  costituzionale e i p rincip i che 
la regolano e non sulla  sola form a 
istituzionale che ha va lo re  soltanto 
strum en ta le  in  rap p o rto  ai fini sostan­
ziali de lla  conquista  di un o rd inam en­
to che prom uova e sa lvaguard i le l i ­
be rtà  dem ocratiche. Il referendum  
ino ltre  darebbe risu lta ti equivoci in 
quanto non ch iarirebbe  p e r quale r e ­
pubblica o p e r quale m onarch ia  gl’ 
e le tto ri dovrebbero  votare. I due e f­
fe tti del re ferendum  difficilm ente evi- 
bili. conclude l’autore, sa rebbero  qu in ­
di la  d istrazione del popolo dai prò 
b lem i di sostanza della  s tru ttu ra  co­
stituzionale e l’equivocità  di risu lta ti.

Q uasi sullo stesso piano è un ed ito ­
ria le  dell ’Ind ipenden te , (27 gennaio 
.1946) il quale afferm a che il '■eferen- 
dum  rispnde  alla m igliore concezione 
dem ocratica in  quanto con essa il po ­
polo riasum e l’esercizio della  Sovra­
nità. T u ttav ia  quando si rico rre  al re­
ferendum  la volontà popolare  deve 
essere ch iam ata  a decidere  su qualche 
cosa che h a  già trovato  la  sua concre­
tezza fo rm ale  e specifica p e r  m odo che 
dall’assenso popolare  possa tro v are  
quella  ra tifica  che p e r espressa con­
dizione p rocedura le  o p e r dubbio su l­
la volontà del corpo e le tto ra le  ie m an ­
cherebbe senza questo atto  form ale 
Ma la  p resen te  situazione ita lian a  non 
è in  questi term in i p e r cui il re feren ­
dum  p o rterebbe  a terg iversazion i e 
rinv ìi di cui non vi è assolutam ente 
bisogno: è p iù  opportuno quindi r im a ­
nere  fe rm i al concetto che certi p ro ­

blem i vengano riso lti assai più a u to ­
revolm ente e con m aggiore com peten­
za da rappresen tanze  di secondo g ra ­
do quali quelle  risu ltan ti dalla  desi- 
snazione popolare.

I COMITATI D ’IM P R E S A  
IN F R AN CIA

.1

Nel num ero 1 - 1946 del Bollettino  
xbbiamo pubblicato  una rassegna della - 
stam pa su ll’a rgom ento  dei consigli di 
gestione. R iportiam o ora alcune anno­
tazioni su artico li r ig u ard an ti i « Co­
m ités d’en trep rises », ora  in discussione 
all’A ssem blea C ostituente Francese. Es­
si si costitu irono in data  22-2-’45, pei 
volontà del G overno provvisorio  della 
R epubblica Francese. Del loro valore, 
e della  loro effettiva a ttiv ità  discute 
Claude O utie  in un in te ressan te  a r ti ­
colo pubblicato  sul Combat.

L ’O utie lam enta  che i p o teri dei co­
m itati d ’im presa rim angano  a tu t t ’ogg'i 
illusori e ciò a causa delle condizioni 
e delle lim itazioni in cui il com itato 
viene a tro v ars i di fa tto  nei confronti 
del capo delP im presa « E ’ p u r vero 
però », aggiunge lo scritto re, « che gli 
inizi non sono sta ti del tu tto  negativi. 
Il fa tto  stesso che il com itato pubblichi 
un resoconto annuale  dell’a ttiv ità  svol­
ta serve ad afferm arlo  di fron te  a tu tti, 
m em bri stessi e sa laria ti. » Ma « biso­
gna accordare  ai com itati p o teri più 
‘angibili e rea li p e r tog liere  loro l ’im ­
pressione di essere organi in u tili ».

A ltra  necessità  da cui non sì può 
prescindere  è che i lav o ra to ri siano 
lecnicam ente p re p a ra ti a svolgere la 
loro azione in  seno ai com itati. A tu tto  
questo si deve m ira re , se si vuole po- 
fenziare  questi organism i, unico con­
trappeso  alla  pesantezza della m acchi­
na dello stato.

E gualm ente, Benigno M arm orí, (« I 
consigli di gestione nella  legge fra n ­
cese » -  Italia  Libera  21-12-’45) p rem et­
te al testo  d e ll’o rdinanza 45-280 sui 
« Com ités d ’en trep rises » considerazioni 
sulla necessità  che i sa la ria ti abbiano 
modo di co n trapporre  la  forza lavoro, 
coefficiente m assim o della  produzione, 
al sistem a del capitale, cioè, in  term in i 
positivi, partecip ino  alla  v ita  d e ll’a­
zienda, en trando  in una da ta  p ro p o r­
zione nel consiglio di am m inistrazione. 
L’ordinanza, il cui testo  è r ip o rta to  in ­
tegralm ente, com prende norm e assai si­
mili a quelle  del decreto  em anato  dai 
P residen te  della  R epubblica Cecoslp- 
vacca sui consigli di fabbrica.

Sullo stesso argom ento  scrive A. Ga- 
zier « I  com itati d ’im presa in F ran c ia» , 
(Cosmopolita, 2 9 - ll- ’45).

D u ran te  questa  gu erra  i governi dei 
paesi dem ocratici hanno  cercato  di as­
sociare i lav o ra to ri allo sviluppo della 
produzione e così sono n a ti in  Gran 
B retagna e negli U.S.A. i « Com itati 
m isti di produzione ». O rganism i di 
uguale n a tu ra  furono c rea ti in  A lge­
ria, nelle  officine aeronautiche, prim a 
della liberazione della  Francia , e poi, 
nel te rr ito rio  nazionale liberato , 
nacquero i « com itati di gestione », 
nelle im prese i cui d irigen ti erano 

cacciati p e r  collaborazionism o.

Caratteri e scopi dei 
comitati d’impresa

« com itati d ’im presa  » p rev is ti dalla 
o rdinanza 22-2-1945 non hanno come 
solo scopo i 'in c rem ento della  p ro d u ­
zione, m a anche il conferim ento  di 
nuovi d ir itti  ai lavo ra to ri. Essi hanno 
c a ra tte re  definitivo, e debbono essere 
obbligatoriam ente  is titu iti in  tu tte  le 
aziende com m erciali e ind u stria li che

occupino più di cento sa laria ti (c irc i
10.000 aziende). Nel campo sociale 1 
com itati collaborano con la direzione 
al m iglioram ento  delle condizioni col­
le ttive  di lavoro e di v ita  delle m ae­
stranze e al m iglioram ento dei rego­
lam enti, che vi facciano riferim ento , 
ad eccezione dei problem i re la tiv i ai 
salari. I sa lari, invece, vengono a ttu a l­
m ente fissati dal Governo, dopo essersi 
consultato  con le organizzazioni sinda­
cali. Il com itato ha un compito consul­
tivo in  m ateria  di condizioni di lavoro 
e di v ita del personale.

Molto più estese le funzioni in fa tto  
di a ttiv ità  sociali istitu ite  nelle fab ­
briche (spacci, cooperative, casse di 
m utuo soccorso, ecc.), fino al pun to  da 
assicurare  la  gestione com pleta di tali 
istituzióni.

Funzioni consultive spettano ai co­
m itati in m ate ria  econom ica (m igliora­
mento della produzione e gestione fi­
nanziaria  d e ll’azienda). Come quelli in ­
glesi ed am ericani i com itati francesi 
studiane tu tte  le m isure a tte  ad a u ­
m entare  la produzione ed a »m igliora­
re il rendim ento , facendo « racco m an ­
dazioni » in proposito, e proponendo 
prem i in favore  degli operai che h a n ­
no preso  u tili in iziative. I com itati 
debbono essere obbligatoriam ente  in ­
form ati sulla  gestione e su ll’andam en­
to genera le  d e ll’azienda. In ta lun i casi 
possono fa r conóscere il proprio  p a rere  
circa la destinazione da assegnare ai 
profitti. N elle società anonim e studiano 
il bilancio~e il conto profitti e perdite,, 
prim a della  p resentazione a ll’assem blea . 
degli azionisti, ai quali le loro osser­
vazioni vengono comunicate.

Il com itato d ’im presa non è p a r ite ­
tico: la direzione vi delega un  rap p re ­
sentante; il num ero dei m em bri operai 
varia da 5 a 8, secondo l ’im portanza 
dell’azienda.

Designazione dei membri

A m olte discussioni ha dato origine 
il m etodo di designazione dei m em bri 
operai. A lcuni p re ferivano  l ’elezione 
d ire tta  tra  le m aestranze, senza in te r­
vento delle organizzazioni sindacali. 
A ltri invece la nom ina a ttrav erso  il 
sindacato. In  In g h ilte rra  si è amm essa 
la nom ina d ire tta , m a con la rise rv a  
che i candidati siano isc ritti ai sinda­
cati. Negli U.S.A. si è p re fe rita  la de­
signazione sindacale. La legge fra n ­
cese ha  scelto un sistem a interm edio* 
i delegati sono e le tti d a ll’assem blea del 
personale, su liste  p re sen ta te  dalle  o r­
ganizzazioni sindacali. Ma se, p e r due 
volte, il num ero dei v o tan ti non su­
pera la m età  degli e le tto ri iscritti, i 
candidati possono p resen ta rsi lib e ra ­
m ente, senza l ’in v estitu ra  sindacale. Vi 
sono due collegi e le tto ra li, e nelle  g ran ­
di im prese tre : uno p e r gli operai e 
gli im piegati; uno p e r i capi tecnici, 
gli ingegneri e i capi servizi. N elle 
grandi ' im prese il terzo collègio è r i ­
servato  agli ingegneri ed ai gradi su­
periori.

Dato il c a ra tte re  consultivo delie 
funzioni dei com itati (tranne p e r la 
gestione delle opere sociali) il padrone 
non è tenu to  ad a tten ersi a] p a re re  
della m aggioranza, m a vi è d iritto  di 
ricorso ai diversi uffici governativ i 
com petenti.

L ’ordinanza è s ta ta  accolta con poco 
entusiasm o, ritenendosi assai r is tre tti  
i com piti dei com itati. La C. G. T. ha 
iniziato appositi corsi di contabilità, 
econom ia e gestione industria le , p e r  i 
m em bri dei com itati,.
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r
 E m e n d a m e n t i  a l  p r o g e t t o  

i !  l e g g e  © l e t t e r a l e  p o l i t f o a

! r D al C.L.N. della provincia  di V are-  
$e: adozione del collègio in te rp ro v in c ia ­
le  e  recupero  dei resti.

Dal C.L.N. della provincia  .di Cuneo: 
adozione del collegio a  base s tre tta -  
m en te  provinciale, u tilizzando la  som» 
m a nazionale dei resti di p e rtin en za  di 
ogni p a rtito  in  modo da concedere un  
u lte rio re  rap p resen tan te , fino ad esau ­
rim en to  delle  d isponibilità , a  quelle  
p rov incie  a favore  d e lle ,qua li v i sia  u n  
p iù  sensibile scarto  della, popolazione, 
secondo u n  : o rd ine  crescente, ed asse­
gnando ta le  u lte rio re  rap p resen tan te , 
ne lle  p rov incie  cui spetta, a quelle  l i ­
s te  che, n e ìl’am bito di esse provincie, 
abbiano conseguito u n  m aggior resto  
localm ente inutilizzato,

Dal C.L..N. della provincia  d i  Modera; 
si p ro tes ta  v ivam en te  contro  la  p ropo­
s ta  d i u n a  circoscrizione un ica  con la  
p rov incia  di Salerno e si reclam a che 
la  P rov inc ia  di M atera  .venga com presa 
ne lla  circoscrizione B ari-Foggia,

D alV Am m inistrazione provincia le  di 
Terra  tfQtr&nto: esam inato  il c riterio  
tenu to  dal G overno ne lla  ripartizione  
de l te rr ito rio  nazionale in  .grandi c ir ­
coscrizioni regionali; in  considerazió­
ne  della  e te rogeneità  delle v a rie  prò» 
vinc-ie pugliesi e delle de le terie  conse­
guenze d erivan ti da  u n ’in iqua  ìùparti- 
zione dei . rappresentanti, politici, : si 
ch iede che al sistem a regionale, in  a l­
cuni casi, si sostituisca quello ten d e n ­
te  ad u n ire  p iù  provincie affini p e r 
trad izion i storiche, geografiche ed 
etn iche, , ,
. Dalle provincie di Savona e Im p e- 

ria; Sìndaci, P resid en ti e rap p re sen tan ­
t i  delle D eputazioni p rov inciali, dei 
C,L,N., r iu n iti a  convegno chiedono 
unan im em ente  che; 1) « an ch e  la  R e­
gione L igure  venga fraz io n ata  in  modo 
d a . consentire  la  costituzione di u n  col­
legio e le tto ra le  fo rm ato  dalla  riun ione  
d e lle  p rovincie  di Savona e Im peria, 
unico mezzo p e r assicurare  a tu tte  le  
popolazioni della R iv iera  di Ponen te  il 
soddisfacim ento delle loro leg ittim e 
aspirazioni e o tten ere  la  com patta  p a r ­
tecipazione alla  com petizione e le tto ra ­
le » ; 2) «venga  fissato il c rite rio  deila  
p re fe ren za  un ica  come quello  p iù  r i ­
spondente a p rin cip i di dem ocrazia e 
ad  èsigenzè d i . equ ità  e giustizia,,, »,

P r o p o s t a  d i  s i s t e m a  © Ie t te ra i®

R  sig. Giulio Di M arzio (vìa  G iusep­
pe  R ibera  3 al Vom ero, N apoli) scrive?

S ì d ivide  il Paese in. collegi elettorali ' 
a base provinciale: però nessun colle­
gio deve superare i 300 m ila  abitanti, 
p er cui le provincie la cui popolazione  
ecceda tale cifra  ■ daranno due o p iù  
collegi,

In  ogni collegio , ciascun partito  p re ­
sen te  i propri candidati in  ragione d i 
uno ogni 10Ò m ila  elettori. Gli ind ipen­
den ti possono presentarsi da sóli.

A ll’elettore  si presenta, a ll’atto della  
votazióne,, una . lista priva  di qualsiasi 
indicazione e una nota in  cui sono e len­
cati tu tt i  insiem e ì candidati dei vari 
p a rtiti o ind ipendenti alle elezioni in  
quel collegio. L ’elettore deve riem pire  
la lista da sè. Può votare andine per 
candidati di d iversi partiti, Può v o ­
tare anche p er persone non  candidate

Ogni candidato può presentarsi in 
alle elezioni in  quel collegio, purché  
più  vo ti n e ll’in tero  Paese, 
non p iù  d i c inque  collegi, E ffettuata  la 
votazione, si fa  il conto dei vo ti o tte ­
n u t i ' in  tu tto  il Paese da ogni partito  
o ind ipendente , e si assegnano i seggi 
spe ttan ti ad ogni partito , ai candidati 
del partito  stesso che hanno o ttenuto  
p iù  vo ti n e ll’in tero  Paese,

1  pregi di questo sistem a m i pare  
siano i seguenti; si vo ta  per una idea, 
m a si ha anche conoscenza d ire tta  di 
chi questa idea rappresenta; ciò ohe 
non si è m ai po tu to  con la proporzio­
nale, i cu i collegi sono sem pre m olto  
vasti p er evitare  una eccessiva d i­
spersione d i voti; inconvenien te  q ue­
sto che ne l p resen te  sistem a è del tu t ­
to e lim inato~ Fa perven ire  alla Carne-

(Continuazione da pagina 2?) 
che la  funzione de lla  D em ocrazia del 
Lavoro , è d a  ritro v a rs i n e ll’esigenza 
delle classi m edie di p resen ta rsi un ite  
dì f ro n te  ai due g ruppi già ben  definiti 
costitu iti, l ’uno da ll’unione social- 
com unista, l ’a ltro  d a lla  D em ocrazia 
C ristiana, A  questo proposito  l ’o ra to re  
rileva che da lle  prosim e elezioni p o li­
tiche  deve uscire u n ’A ssem blea " che 
sostituisca u n a  nuova C ostituzione a l­
lo S ta tu to  a lbertìno , e che ih  m ate ria  
di nuova  Costituzione esistono delle 
idee com uni capaci « di c rea re  un  g ra n ­
de aggruppam ento  ne l quale  i gloriosi 
p rincip i dèi liberalism o politico p a tr i­
m onio com une di tu tt i  ì p a r ti t i  di d e ­
m ocrazìa, possono collegarsi e coordi­
narsi con gli ideali sociali de l nostro  
tem po e con le  aspirazioni p iù  vive 
delle m asse popolari », In  riferim en to  
a lla  C ostituen te  l ’on. Bonom i ha  ausp i­
cato che u n a  legge in te rvenga  a p rec i­
sarne  p reven tiv am en te  ì  com piti, m a

Nei g iorni 16, 17, 18, 19 febbrai© sì 
è  tenu to  in  Rom a il 1° C ongresso N a­
zionale deirU om o Q ualunque, Dopo 
u n a  re lazione del fondatore  del m ovi­
m ento, G uglielm o G iannini, i l  Con­
gresso e  passato  a ll’esam e degli a r ­
gom enti a ll’o rd ine  del giorno e cioè;
1) p rob lem a m orale , sp iritua le  e d e l­
la  stam pa; 2) p rob lem i cu ltu ra li; 3) 
p rob lem a sociale; 4) problem a econo­
mico -finanziano ; .5) p rob lem i organiz­
zativi, Sul p rim o punto, è s ta ta  v o ta ­
ta  u n a  m ozione lg quale sostiene la  
necessità di u n ’opera  di pacificazione 
sociale, di u na  legislazione che affer­
m i le  q u a ttro  libertà , delFabolizione 
d i qualsiasi legge eccezionale e de l­
la  proclam azione della relig ione C a t­
to lica Apostolica R om ana quale  r e li ­
gione d i Stato, Sul secondo punto , è 
s ta ta  ap provata  u n a  m ozione*che a u ­
sp ica  il potenziam ento  dell’a ttrezza tu ­
ra  cu ltu ra le  del Paese, la  scuola di 
S tato g ra tu ita , salva restando  ogni in i­
z iativa p rivata , l ’adeguam ento delle  
re tribuzion i degli insegnanti. Sul te r ­
zo e qu arto  punto  il Congresso non 
h a  votato  alcuna mozione, poiché l ’e ­
sam e dei punto  stessi è stato  devolu­
to  a .speciali commissioni. C om unquef

m  sia  I candidati che dispongono d i 
fo rti c liente le  locali, sia quelli che. sde°  
gnando di procurarsene godono però  
dì stim a n e ll’in tero  Paese, P erm ette  
all’elettore dì non votare per una li­
sta rigida, lo obbliga anzi a lavorare  
per compilarla. P e r m e tte . che anche  
le m in im e  correnti siano rappresenta­
te, con p erfe tta  rispondenza tra  il n u ­
m ero dei vo ti e quello dei seggi. L i­
m ita  il num ero  dei collegi in  cui lo 
stesso candidato può presentarsi, per  
evitare che i p a rtiti pun tino  in  tu tto  il  
Paese su pochi nom i sicuri. Però an­
che i vo ti o ttenu ti in  collegi in  c u i il 
candidato n on  si sìa presenta to , uo/n.- 
no a vantaggio suo e del suo partito, 

L ’età m ìn im a  per aver d iritto  al 
voto m i pare dovrebbero essere i  -ven­
ti anni. S i po trebbe dare in  qualche  
caso (padre d i fam iglia , laurea ti ecc.) 
com e in  Belgio , U voto doppio e tr i­
plo, Però in  questi casi il  voto dovreb ­
be essere obbligatorio.

11 m ancato  accordo dei p a rtiti, i l  r i ­
m edio si p o trebbe  tro v are  n e ll’esisten­
za di un  fo rte  raggruppam ento  di e le ­
m enti m edi n e ll’Assem blea C ostituen­
te, che col suo peso po trebbe  m an te - '  
nere  l ’A ssem blea in  un. sicuro equ ili­
brio. H a no tato  che un  ta le  blocco po- 

. treb b e  avere  in fluenza decisiva su l 
prob lem a p ro ced u ra le  p e r  la  scelta  
delle  fo rm e istituzionali dello Stato, Ci 
sono in  proposito  due m odi che sì con­
tendono il cam po: la  scelta  d ire tta  fa tta  
dal popolo, e  la  scelta  in d ir e t ta . fa tta  
a ttrav erso  delegati del popolo, L ’o ra ­
tore  r itie n e  infondato  il  sospetto che 
una p ro ced u ra  favorisca  la  m onarch ia  
e l ’a ltra  la  repubblica, poiché quando 
si t r a t ta  di ra c c o g lie re 'la  volontà di 
o ltre  20 m ilioni di e le tto ri non è la  p ro ­
cedura  che posa in flu ire  su ll’esito, m a 
basta po rre , in  term in i ch iari questi 
problem i della  C ostituente p e r  ricono­
scere p o ss ib ile 'u n ’alleanza delle  forze 
m edie su p u n ti p rogram m atici ' p ro ­
cedurali ben  definiti.

dagli in te rv en ti dei congressisti, si de­
sum e che, p e r quanto  r ig u ard a  il p ro ­
blem a sociale, il m ovim énto d e ll’U. Q, 
r itie n e  che l ’e levam ento dei lav o ra to ­
r i  debba avven ire  rinunciando  alle po ­
sizioni politiche della  lo tta  di classe 
e realizzando invece una idonea am ­
m inistrazione, P e r  quanto  infine r i ­
g uarda  l ’ultim o punto  dell’o rd ine ‘ del 
giorno, il Congresso ha  deciso che il 
m ovim ento dell’U. Q, si trasm orm ì in  
p a rtito  politico dal nom e « F ro n te  de l­
l ’Uomo Q ualunque ». A lla presidenza 
del F ro n te  è stato  eletto  il signor G u­
glielm o G iannini,

Q u e s to  B o l le t t in o  n o n  h a  c a r a t t e r e  u ffi­
c ia le  e  p e r ta n to  n o n  im p o r ta  a lc u n a  

r e s p o n s a b il i tà  d e l  G o v e r n o .
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